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Roma diffondera 
domani 34.000 copie 

Tulti i compagni si Impegnlno per la diffusions stra-
ordinaria dl domani, domenlca 24 settembre. La Federa-
zlone di Roma diffondera 34.000 cople. Ed ecco alcuni 
impegni dl Seztonl delta Federazlone dl Ancona: Fa-
brlarvo 600 copie; Senlgallla 450; Jesi 430; Chiaravalle 
300; Osimo 300; Falconara 200; Arcevia 120. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Colombo 
« meridionalista » 

.LL'AVVICINARSI delle elezioni politiche, Von. Emi-
lio Colombo si ricorda di aver praticato, nella pri­
ma giovinezza. con i] meridionalismo. E cosl a Mila-
no, or 6 qualche mese, af fermo che non basta « un 
qualsiasi sviluppo » ad avviare a soluzione la questio-
ne meridionale: e cosi a Bari, la settimana scorsa, 
ha proclamato che l'agricoltura e < essenz ia le» alio 
sviluppo del Sud. Le affermazioni fatte a Bari forse 
volevano anche correggere la pessima impressione 
provocata dal discorso dell'on. Moro che, chissa per-
ch6 ha scelto proprio la Fiera del Levante per pro-
nunciare, da qualche anno a questa parte, i suoi di-
scorsi piu antimeridionalistici. Le dichiarazioni di Co­
lombo servono anche a modificare l'andamento che 
ha avuto, nolle sfere governative e nella propaganda 
della DC, il dibattito dei mesi passati sull'Alfa-Sud. 

II punto di partenza e infatti quello giusto: la riaf-
fermazione del peso dello sviluppo agricolo ai fini del 
rinnovamento economico del Mezzogiorno non e cosa 
di poco conto, ed e, di questi tempi, abbastanza rara. 
E cosl pure 1'obiettivo che il trasferimento delle forze 
di lavoro avvenga « nell'ambito delle regioni di origi* 
ne t> e che sia cosi posto un blocco all'esodo dal Mez­
zogiorno e cosa che noi andiamo ripetendo da lustri 
sentendoci tacciare di sprovveduti o di demagoghi, e 
che oggi viene tranquillamente ripetuto dal Ministro 
del Tesoro. 

V-iERTO, questi dirigenti democristiani non finiran-
no mai di stupirci. Sembra quasi incredibile che 
a dire cose di questo genere sia lo stesso uomo che 
ha diretto la politica economica in tutti questi anni. 
ed e quindi uno dei responsabili massimi del freno 
e del regresso che si e verificato, ad esempio, negli 
ultimi tempi, negli investimenti per Tagricoltura me 
ridionale. Di questo Colombo non parla: e preferisce 
elencare le centinaia di miliardi che dovranno essere 
spesi con la Cassa e con il Piano Verde. Ma e pro- | 
prio qui che tutto il ragionamento mostra la corda, il 
suo scopo elettorale e anche, ci sia consentito, la sua 
sostanziale mancanza di serieta. Per che cosa dovran 
no essere spesi quei miliardi? Quale tipo di agricol-
tura deve costruirsi nel Mezzogiorno? E quali do­
vranno essere i rapporti fra sviluppo deH'agricoltura 
e industrializzazione e fra agricoltura e industria? 

Molti anni fa, ripetiamo. Colombo si occupd di me­
ridionalismo. E forse gli accadde di parlare di con-
tratti agrari. Oggi non ne parla piu. E ' chiaro: la 
situazione e mutata. Ma noi non abbiamo alcun timo-
re di essere accusati daH'on. Colombo (o eventual-
mente anche dal prof. Rossi Doria) di impostazioni 
arcaiche o di inguaribile schematismo, quando affer-
miamo che la questione della proprieta della terra h, 
ancora oggi, questione meridionalistica di primaria 
importanza e, in molte zone, decisiva per assicurare 
uno sviluppo moderno e una trasformazione dell'agri-
coltura. E non pensiamo soltanto alia colonia e ai con-
tratti cosiddetti abnormi: ci riferiamo all'affitto. alia 
compartecipazione, e anche all'azienda capitalistica 
foraeciata con il denaro pubblico. 

Ma lasc iamo stare pure i contratti, e veniamo ai 
problemi « moderni». quelli del mercato e della sua 
organizzazione (strettamente connessi, d*altra parte, 
con quelli fondiari). t / o n . Colombo parlava a Bari: 
ma non ha trovato nemmeno un minuto per accen-
nare ai problemi del grano duro (e della crisi che in 
queste sett imane colpisce tanti contadini meridionali) 
o deH'olio o della bietola. cioe ai modi reali nei quali 
oggi si pone, nel Mezzogiorno e in tutto il paese, il 
problema del reddito contadino. Ne ha fatto cenno 
alia condizione coloniale che al Mezzogiorno si vor-
rebbe riservare per tutto il settore ortofrutticolo. con 
le « centrali » di Rivalta Scrivia e di Trieste. Ne ha 
esaminato con un minimo di serieta gli ostacoli che 
oggi si frappongono alia libera e democratica asso-
ciazione dei produttori agricoli e che si chiamano an­
che con un nome preciso: Federconsorzi. 

J V l A — s iamo onesti — questo argomento della Fe­
derconsorzi Colombo non poteva " trattarlo: accan-
to a lui. a Bari. era seduto il signor Paolo Bonomi. 
A questo signore, anzi. Colombo rendeva omaggio. E 
cosi faccndo egli rendeva omaggio non gia ai giovani 
coltivatori del Mezzogiorno. ma alia Federconsorzi. 
cioe a un'organizzazione parassitaria che e costata 
alio Stato. ai contadini e a tutti i cittadini italiani 
centinaia di miliardi che oggi si vorrebbero cancella-
re con una vergognosa legge-sanatoria che natural-
mente porta anche la firma del Ministro del Tesoro. 

Non una parola sulla Federconsorzi. Niente con-
tro la rendita fondiaria. II meridionalismo si scioglie. 
come neve al sole. neU'elettoralismo piu spicciolo. C'e 
poco da fare: Emilio Colombo che a Roma (o a Lon-
dra) si occupa. con grande sussiego. di alta finanza 
intemazionale. e che e uomo di fiducia dei grandi in­
dustrial! monopolisti. resta. nel Mezzogiorno. attac-
cato alia vecchia pratica degli uomini politici meridio 
nali conservator!' e trasformisti. Naturalmente. con 
tutti gli aggiornamenti del caso. Perche egli e in so-
stanza, uno di quegli « ascari > contro cui. all'inizio 
della sua c a m e r a politica. si scaglio in un non di 
menticato discorso a un Consresso di Napoli della DC. 

Gerardo Chiaromonte 

Con la riapertura del « caso Aspida » 

I fascist! greet preparano 
una nuova ondata di arresti 

ATEN'E. 22 
H regime fascista greco pre-

para una nuova ondata di ar 
rcsti tra gli ufnV.ali dele forze 
armate l.a not ma viene data 
quo it a -era dniraeenz-a W che 
dice di iver ipp'e<o da « foate 
•ttendibile» che 1 genera li al 
potere hanno deci"=o di riapnre 
l'inchiesta sul «caso Aspida ». 
Dietro questo pretesto — come 
4 uoto un primo processo che 
condannd 15 ufflciali a gravi pe-
ne dotooUv* fu cckbrato nello 

scorso marzo — la dittatura fa­
scist a in Grecia \uo!e eliminare 
gli oppositon. La montatura po-
lizie^ca che creo il e caso Aspi­
da > ebbe inizio nel gennaio 1965. 
con essa si aceusarono ufflciali 
e uom.ni politici (fra cui Andrea 
Papandreu. in carcere dall'av-
vento dei fascist! al potere) di 
voter ceffettuare un colpo di 
stato, proclamare la repubblica 
e instaurare in Grecia un go-
v«roo di sioistra >. 

Lettera di Ingrao al presidente Bucciarelli Ducci 

Iniziativa del PCI: 
dibattito alia Camera 
sul viaggio di Saragat 

II cotoniflcio Valle Ticino occupato dalle maestranze 

I salari e I'occupazione al cenfro della ripresa sindacale 

Ondata di lotte operaie 
da Milano alia Calabria 

Chiesta una relazione del governo prima 

del 6 otfobre - Due inferpellanze al Se-

nato - Giudizio critico della sinistra de-

mocristiana sul l ' incontro con Johnson 

STAN0TTE FINE 
DELL'ORA LEGALE 

Alle 24 le lancefte dell'orologio 
tornano indietro di 60 minuli 
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Continua I ' occupazione 
della Vanzetti e dei coto-
nifici Valle Ticino — Mar-
tedi sciopero generate 
nel Reggino per le OME-
CA e I'indusfrializzazione 
Fermi ieri i minatori sici-
| j a n j — Vasta mobilita-
zione contro le « raziona-

lizzazioni» padronali 

Un'ondata di lotte in difesa 
dei salari e deiroccupazio-
ne. sempre piu compromessi 
dai proccssi di razionalizzazio 
ne in atto nelle aziende. sta im 
pepnando in questi giorni mi 
gliaia di lav oratori in varie 
parti del Paese. A Vittuone. 
nel Milanese, sono presidiale 
dalle maestranze la metallur 
gica Vanzetti e il cotonificio 
Valle Ticino Occupato dagli 
operai e anche il Valle Ticino 
di Cerano in provincia di No-
vara. In Sicilia i minatori del 
I'Agrigentino sono scesi in scio­
pero ieri per una diversa poli­
tica nello sfruttamento delle ri-
sorse del sottosuolo isolano. A 
Reggio Calabria, dove conti­
nua I'occupazione delle offici 
ne OMECA. la Camera del La­
voro ha proclamato per marte-
di un mjnvo erinpern eenrrale 
Per la Vanzetti un incontro si 
e svolto ieri al ministero del 
I'lndustria per i'esame della 
\ertenza presenti il sottose 
gretario Malfatti e i rappre 
sentanti sindacali. 

Siamo di frame, in sostanza. 
ad una ripresa dell'azione sin 
dacale diretta a contestare il 
processo di sviluppo capitali 
stico fondato essenzialmente 
sull'accentuazione dello sfrut­
tamento delta mano d' opera. 
Le c raccomandazioni > che in 
questi giorni ministri e porta-
voce padronali vanno facendo 
ai lavoratori e ai sindacati per-
chd — come ha detto Colombo 
— c fare il passo piu lungo del 
la gamba > putrebhe mettere in 
pericolo il secondo miracolo 
economico. trovano in effetti 
nelle fabbnche una drastica 
applicazione sulla pelle degli 
operai E' proprio contro que 
sto meccanismo che s o n o 
esplose in questo inizio d'au 
tunno le battaglie dei lavora 
tori. Gli scioperi e le occupa 
zioni delle fabbriche si ricol-
tegano cioe all'attuale fase di 

(Segue in ultima pagina) 

In dicembre la conferenza 
degli operai comunisti 

Si e svo:ta ieri alia Dire-
zione del PCI una nunione 
preparatona della Conferenza 
degb operai comunisti delle 
fabbriche. che si terra a To­
rino il 9 e il 10 dicembre. 
Obiettivo della Conferenza 
sara quello di porre di fronte 
alTopinione pubblica il pro­
blema della condizione ope-
raia: per questo sara dibattuta 
e resa pubblica una precisa ed 
esaunente documentazione sui 
costi irnposti alia classe ope-
raia per sostenere I'attuaie tipo 
di sviluppo e di nstrutturazio-
ne su basi monopolistiche de^ 
1'industna e deli'economia ita 
liana 

In questa ncerca un partico 
tare nlievo occupera la condi 
zione salanale che costituisce 
1'mdice piu diretto dello sfrut­
tamento opera ia Un altro con-
tributo aU'assembiea torinese 

verra dato dai nsultati del 
convegno sulla sicurezza e la 
salute del lavoratori nelle fab­
briche. che avra luogo a Ge-
nova il 21 e 22 ottobre, 

La Conferenza di Torino 
dara nuovo alimento alle ini-
ziative e alle proposte del PCI 
per la conquista di una nuova 
condizione operaia. In partico-
lare alia nchiesta che il Par­
la men to discuta pnma della fi­
ne della legislatura la legge sul 
lorano di lavoro. lo statuto dei 
dintti dei lavoraton. la rifor 
ma del collocamento e della 
previdenza soaaie: e alia pro-
posta del PCI perche tutte le 
forze politiche democratiche 
pongano al centra del prossimo 
dibattito elettorale i problemi 
della condizione operaia e si 
impegmno ad afTrontaru attra 
verso una politica di effettive 
nforme. 

II PCI ha chiesto ieri un 
dibattito parlamentare di po­
litica estera; al presidente 
della Camera, con una lette­
ra del presidente del gruppo 
eomunista, Pietro Ingrao, vie­
ne suggerito di fissare la di-
scusstone «non oltre il 0 
ottore prossimo ». e quindi 
immediatamente dopo la fine 
del viaggio in Canada, Stati 
Uniti e Australia del presi­
dente Saragat e del ministro 
degli Esteri Fanfani, che 
rientreranno a Roma, secon­
do il programma, il 3 otto­
bre (anche se non k escluso 
che Fanfani possa abbrevia-
re la durata del periplo di 
qualche giorno). 

«In considerazione dello 
aggravarsi della situazione 
intemazionale — scrive In­
grao a Bucciarelli Ducci — 
e delle posizioni su di essa 
espresse nei recenti colloqui 
d'oltre Atlantico del Presi­
dente Saragat e del ministro 
degli Esteri. la presidenza 
del nostro gruppo ritiene in-
dispensabile che il governo 
faccia in proposito un'esau-
riente relazione alia Camera. 
Abbiamo ritenuto utile farle 
conoscere questa nostra opi-
nione e le saremmo grati se 
volesse informare della no­
stra richiesta il governo — 
conclude la lettera del pre­
sidente del eniDPo del PCI 
— segnalando che. a nostro 
parere. il dibattito dovrebbe 
aver inizio non oltre il 6 ot­
tobre prossimo ». 

II governo. che alia vigilia 
della partenza del Capo del­
lo Stato aveva voluto firma-
re una cambiale atlantica, 
deflnendn nel suo comunica-
to — approvato senza discus-
sione — l'AHeanza uno dei 
c cardini > della sua politi­
ca, si trovera quindi nella 
necessity non solo di dare 
una spiesaziorip del voto di 
allora. ma anche e soprat-
tutto delle conseguenze che 
ne sono derivate durante il 
viaseio presidenziale. in par-
ticolar modo nellMncontro 
con il presidente degli Stati 
Uniti e col comunicato di 
Washington friconferma del-
l'atlantismo. rifiuto di John­
son di una vera discussione 
sul Vietnam subito dai rap-
presentanti italiani. ecc ) 

Problemi di politica este­
ra sono stati sollevati. per 
iniziativa dei senatori comu­
nisti. anche a Palazzo Mada 
ma. dove sono state presen-
tate due interpellanze firma 
te dai compagni Valenzi. 
Giuliano Pajetta. Palermo, 
(Sepue in til limn pagina) 

ARCHIVIATA L'INCHIESTA GIUDIZIARIA 
SULLA FUGA DEI FASCICOLI DEL SIFAR 

// pretesto del segreto 
di Stato blotto 

I'aiione dello magistratura 
Cio che finora ufficialmente dovrebbero sapere soltanto Saragat, Moro, 
Nenni e Tremelloni, ma che non h certo ignoto ai comandi atlantici, 
deve essere portato a conoscenza di tutti i ministri e deve formare 
oggetto della inchiesta parlamentare proposta dal PCI e dal PSIUP 

Moro e Tremelloni 

L'inchiesta giudiziaria pro-
mossa dalla Procura generate 
presso la Corie d'Appello di 
Roma per indagare sul modo 
come circa sei mesi or sono 
documenti riservatissimi del-
Vex SIFAR (Servizio Injor-
maziom Forze Armate) appar-
vero quasi integralmente sul­
la stampa, sara arch'wtata. Ta 
le e la richiesta che e stata 
avanzata al consigliere islrul-
tore. Rimarranno probabil-
mente in piedi soltanto alcune 
frange sulle quali si continue-
ra a indagare ma che non pos-

sono in alcun modo costituire 
la base per il conseguimento 
degli scopi che l'inchiesta si 
era prefissi. Siamo, per con­
tro, andati molto vicini alia 
paradossale situazione che 
avrebbe visto quali unici col-
pevoli, perseguibili a norma dt 
legge, quei giomalisti i qua 
li dello scandalo dell'ex SIFAR 
resero pubblica la parte di ve 
rita venuta a loro conoscenza. 

Non abbiamo elementi per 
affermare che a tale conclu-
sione della inchiesta giudizia­
ria a suo tempo affidata al so-

AII'ONU il ministro degli Esteri sovietico risponde a Goldberg sul Vietnam 

GROMIKO: CONDIZIONE PER LA PACE 
t IL RITIRO DEGLI AGGRESSORI 

Gli Stati Uniti tentano di tarsi gioco del mondo intero parlando di pace mentre intensificano I'aggressione — Anche 
la Svezia per la sospensione dei bombardamenti — Retroscena sul discorso di Goldberg 

NEW YORK, 22. 
n ministro degli Esten del-

lURSS Andrei Gromiko ha oggi 
polemizzato direltamente. nel suo 
intervemo alia Assembled gene-
rale delle Nanooi Unite, con 
il discorso pronunciato ieri dal 
rappresenlante degli Stati Uniti. 
ambasciatore Arthur Goldberg 
Gromiko ha accusato gli Stati 
Uniti di tentare di prendersi 
gluoco del mondo intero. parlan­
do di colloqui di pace mentre 
invece intensificaDO raggressio-
ne contro il popolo vietnamita e 
minacdano di allargarla verso 
altri Paesl. n discorso di Gold­

berg — ha detto il ministro del-
l'URSS — non conteneva assolu-
lamente nulla di nuovo. eda «• 
so appare chiaro che gli Stati 
Uniti non hanno alcuna intenzio 
ne di andar?ene dal Vietnam 

Ogru voita che gli Stati Uniti 
si fanno in quattro per presunte 
c inmati\e di pace ». non si trat 
ta altro che di bolle di sapone. 
a uso intemo o intemazionale 
c Qualsiasi Stato che realmente 
tenti di promuovere la rine della 
guerra contro 0 popolo vietna-
mlta — ha dichlarato Gromiko 
— dovrebbe avere chiaramente 
presente che la pace potra es­

sere ottenuta nel Vietnam sol-
tanio come risultato del ntiro 
degli aggresson > L'URSS come 
gli alln Paesi' noaahstt forni 
see e continuerd a form re al 
popolo amico del Vietnam pieno 
appoggio e as.sisten7a per re- • 
spingere I'aicgressione 

La guerra vietnamita — ha 
anche osservato Gromiko — e 
la piu vasta dal secondo conflitto 
mondiale, e il suo pericolo mag-
giore e che in ogni momento I 
combattimenti possooo toccare 
nuove regioni. e coinvolgere nuo-
vl Stati. tE* inutile che Wa-. 
shington tenti di illudere i popoli 

facendo ogni sorta di dichiara­
zioni tranquillizzanti Agire in 
questo modo signiflca non dire 
la venta e guardare con ocehio 
cieco il pencolo che esiste per 
ditto il mondo > 

Sul problema del Medio 
Onente Grom>ko ha rinnovato 
Ia richiesta sovietica che Israe 
Je ntiri le sue forze annate dai 
territori occupati nella guerra-
Lampo di giugno, indennizzi i 
paesi arabi per i danni subiti e 
restituisca la citta di Gerusa-
lemme: c Israele deve osserva-
re le decisioni delle Nazkmi 
Unite riguardanti Gerusalenv 

me — ha soggiunto — altrimenti 
il Con$iglio di sicurezza dovra 
decidere sanzioni nei riguardi 
di Israele e TUnjone Sovietica 
sara pronta a partecipare al 
I'applicazione di siffatta deci 
sione >. 

II ministro wietico ha quin­
di parlato dell'aeeordo sulla 
non-proliferazione degli arma-
menti nucleari — annunciando 
succintamente i capisaldi del 
progetto sovietico — che deve 
essere di preludio cad un trat-
tato aul disarmo completo e 

(Segue in ultima pagina) 

stituto procuratore generate 
Giuseppe Macri si e giunti in 
seguito a pressioni governati­
ve e sappiamo che il magi-
strato in questione non e per­
sona in tal senso influenzabile, 
ma ci e tuttavia impossibile 
ammettere che la richiesta di 
archiviazione possa essere sol-
tratta a un severo. allarmalo e 
urgente giudizio politico. In 
primo luogo. perche ci si e do-
vuti dichiarare impotenti a 
identificare e punire i respon­
sabili di una criminosa fuga di 
documenti. In secondo luogo. 
cosa ancor piu grave, perchi 
la inchiesta giudiziaria, pur 
rigvardando il solo punto del 
passaggio di alcuni fascicoli 
riservatissimi dagli archivi 
dell'ex SIFAR alle pagine di 
un nolo settimanale, era ri-
masta la sola iniziativa in at­
to per fornire al paese una 
piu ricca porzione di verxla. 

Dopo Q vergognoso compor-
tamento del governo che in un 
primo tempo nego Vesistenza 
stessa dei fatti e in seguito H 
ammise negandone con im­
possibile ipocrisia ogni rile-
vanza politica, dopo la man-
cata applicazione di qualsiasi 
misura disciplinare a carico 
degli alti ufficiali che furono 
tuttavia addHati come i soli 
responsabili delle *degenera-
zioni >, dopo il compromesso 
duramente ragghmto in sede 
ft segreterie dei partiti (DC. 
PSIPSD1 unificati, PR1) ajfin-
chi le famose campane U cui 
suono era stato minacciato 
dall'on Furminio Piccoli rima-
nessero mute, il sigillo appo-
sto dalla magistratura alio 
sviluppo della sua indagine, ri-
sulla inevitabilmente come una 
sfida all'opinione pubblica, al­
le forze politiche. al Parla-
mento. 

Che cosa ha impedUo «l 

Antonello Trombadori 
(Segue in ultima pagmm) 
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IE TEMi-
DEL GIORNO 3 

Cifre e realfa 
del lavoro minorile 
LA DISCUSSIONE sul pro­

blems dcllo sfruttamento 
dci minori — ritornato ancora 
una volta alia ribalta in Par-
lamcnto per iniziativa dei de-
putati comunisti e delle ACLI 
— si e conclusa con un equi-
voco di fondo. , 

II rappresentante del Gover-
no citando cifre confuse ha 
tentato di minimizzare la por-
rata del fenomeno. Le sue tesi 
sono state poi riprese larga-
mentc dalla stampa padronale 
e governativa interessata a 
sdrammatizznre la vergognosa 
condizione di sfruttamento e di 
sottosalario di centinaia di mi-
gliaia di minori. 

Illuminante, ad escmpio, il 
crcdito dato dal I'opolo alle 
cifre governativc che pcraltro 
sono in nctto contrasto con 
quelle portatc dal « Libro bian­
co » dei giovani aclisti soltan-
to qualche mese fa e riprese 
dal I'on. Butte (DC) in pole-
mica con il sottosegretario al 
Lavoro. 

La disinvoltura del Govcrno 
non varra pero a chiudere il 
problema; csso e piii che mat 
aperto c i suoi termini umani 
e sociali rimangono in tutta la 
loro gravita. La condizione in-
tollerabile dei minori riguarda 
tanto quclli clic, per lavorare 
evadono l'obbligo scolastico 
quanto gli altri che formalmen-
tc iscritti alia scuola la diser-
tano perche occupati per molte 
ore al giorno, e quclli infine 
che, avendo tcrminato la scuo­
la dell'obbligo non possono 
trovare occupazione in quanto 
la legge stabilisce a 15 anni 
l'inizio dcll'attivita lavorativa. 

E* chiaro che si tratta di 
un numcro incalcolabile di ra-
gazzi che rende ridicole le ci­
fre ministeriali. Irrcsponsabile 
e stata, inoltrc, la condotta del 
govcrno in tutti questi anni 
anche di fronte alia catena di 
infortuni mortali che hanno 
profondamente scosso l'opinione 
ptibblica. 

II Governo si illudc di po-
ter far credere all'opinionc pub-
blica che tutto si risolvcra con 
l'approvazione dclla legge (gia 
passata al Scnato) che si li-
mita a rendcre piu severe lc 
ammende a carico dei datori 
di lavoro e a garantire maggio-
ri diritti ai minori autorizzati 
e a quclli assunti abusivamen-
te qualora venisscro scoperti. 

La legge ignora pero la ne­
cessity di un'opcra di preven-
zione che consiste nel rimuo-
vere le cause del fenomeno e 
non garantisce neppure dagli 
abusi in quanto affida la vi-
gilanza all'Ispettorato del La­
voro che manca di mezzi ade-
gu.iti alia bisogna. 

Se si vuole dawero intanto 
scoraggiare Io sfruttamento dei 
minori — che costituisce un 
guadagno illecito cui i padro­
ni non intendono rinunciare 
— occorre prima di tutto che 
l'opera di vigilanza e di con-
trollo venga deccntrata a li-
vello comunale affidandone la 
responsabilita ai Comuni, agli 
Uffici di collocamento, ai sin-
dacati dei lavoratori. Occorre 
in sccondo luogo creare le con-
dizioni perche" i ragazzi abbiano 
a frequentare la scuola assicu-
rando alle famiglie la gratuita 
effcttiva di qucsta, l'istituzione 
di un sussidio per lc famiglie 
in stato di bisogno ed infine 
coprire il divario fra eta sco-
lastica ed eta lavorativa con la 
istituzione del primo biennio 
delta scuola secondaria supcrio-
re che garantisca con una prc-
parazione culturale unitaria la 
prosccuzionc ad Ogni tipo di 
studi superior] e rilasci al ter-
minc del biennio una qualifi-
ca profcssionalc. 

Giuseppina Re 

I comizi del PCI 

Domani 
a Forli 
parlera 

il compagno 
longo 

OGGI 
Spezzano Albanese: Alinovi 
Figline Valdarno: Galluzzi 
Ccsenatico: Flamignl 

DOMANI 
Palermo: Bcrlinguer 
Frascati: 8ufalini 
Pontassieve: Galluzzi 
Calanzaro: Ingrao 
Bar i : Napolilano 
Conversano: Reichlin 
Capua: Terracini 
Cinisello (Milano): Torlorella 
Sapri: P. Amendola 
Pepoli: Brlni 
Pogglo Mirtcto: Bert I 
Cerignota: Baldina Di Vi l -

torio 
Umberiide . Bastardo: Di 

Marino 
Longiano (For l i ) : Flamignl 
S. Sepolcro: Dina Forti 
Grassina (FIrenze): Ferrara 
Follonlca: Grifone 
Monticeli i : Malvezzl 
Moiano (Perugia): Milan! 
Sassari: Marras 
Roma • Tiburtino I I I : Naloll 
Apricena: Pardera 
Sauuolo: G. Pajetta 
Paliano (Frosinone): Ranalli 
Cava dei Tirrcni : Romano 
Polenta: Scionti 
Cecina: A. Seroni 
CineciHa: Trivelli 
Tolentlno: Vatori 

LUNEDI-
Parma: G. Pajetla 
Napoll: Sandrl 

Dopo I'intervista di De Martino in TV 

L'« autocritica» del PSU 
al centro dei commenti 
Significative ammissioni dei contrasti e delle difficolta 
interne - Un giudizio del << Corriere della Sera » - Echi 

favorevoli nella sinistra democristiana 

Notevolc ceo ha suscitato 
negll amblenti politici e sul-
la stampa I'intervista televi-
siva dell'on. De Martino, sia 
per gli dement i di forte im-
barazzo che ha messo in lu­
ce sia per gli accenti critici 
c le ammissioni di sconfitta 
In essa contenuti per cio che 
riguarda gli efTetti della par-
tecipazione socialista al go­
vcrno. Nonostante la t pru-
denza » usata dal co-segreta-
rio del PSU, e debitamente 
messa in rilievo dal Popolo, 
dal Corriere della Sera e da 
quasi tutti gli altri giornali 
borghesi, nelle diolomatiche 
dichiarazioni di De Martino 
sono tornati ad emcrgere 
tutti 1 temi del contrasto in-
terno che divide la maggio­
ranza del partito unificato. 

Prima di tutto, cio che De 
Martino non ha potuto nega-
re e l'csistenza stes^a di 
qticsto contrasto, che esli 
ha voluto del resto solo 
« spersonalizzare », afferman-
do che la questionc non va 
posta nei termini di una lot-
ta tra lui e Tanassi. E' nel 
respingere la collocazione 
del Patto Atlanlico in una 
«scelta di civilta » che il co-
segretario del PSU ha rive-
lato in modo significativo la 
portata delle tensioni inter­
ne e i nrohlemi non sunera-
tl dairunificazione. «Basta 
che io mi richiami aeli atti 
della politica socialista pas-
sati e anche recenti. per 
pscludere che si tratti di una 
"scelta di civilta". Non si 
puo avere una visione ma-
nichea del processo storieo: 
il hene tutto da una parte. 
il male tutto dalFaltra: no! 
saDpiamo che il Patto im-
plica il riconoscimento di 
una esigenza di carattere di-
fensivo e. in un certo sen-
so. l'accordo con altri paesi 
che hanno la medesima con-
cezione della democrazia rao-
presentativa nelle sue varie 
forme tradizionali, narlamen-
tari o no. Ouesto si. Ma dire 
che si tratta di una "scelta 
di civilta" non e csatto per i 
socialisti di oriffine PSI ». 

Secondo il Corriere della 
Sera. Tatteggiamento di De 
Martino 6 volto. d'accordo 
con Nenni. a evitare il peri-
colo che il PRU « spostando-
si anerfamentp sulle nnsbio-
ni deH'cx-PSDI. perda clet-
tori a sinistra e. mantenen-
dosi sulla linea dell'ex-PSI. 
ne perda a destra. Certo b. 
che comunmie questo atteg-
giamento rispecchia le dif­
ficolta nrofonde che 1 diri-
genti di destra del partito 
unificato incontrano ancora 
oggi nel far prevalere la pro­
pria linea di estremismo 
atlantico e di incondizionata 
subordinazione alia DC. Non 
e senza significato che uno 
dei co-segretari del PSU si 
richiami apertamente. In po-
lemica indiretta con ! social-
democratici, al patrimonio 
ideale deH'ex-PSl per avan-
zare riserve sia sulla politi-
ca estera sia sulla polities 
interna. Quest'ultimo 6 for-
se il punto sul quale De Mar­
tino, neHMntervista alia TV, 
ha fatto risuonare i maggio-
ri accenti di insoddisfazio-
nc e di critica, pur rifiutan-
do di trarne, secondo un suo 
noto limitc, le necessarie 
conseguenze politiche. 

Le ammissioni di insuffl-
cienza del PSU e i giudizi 
negativi sul centro-sinistra 
sono stati parecchi. « Se deb-
bo parlare sinccramente, di-
rd che siamo mancati nel 
non insistere abbastanza sul­
la nostra esigenza di attua 
re il programma di riforme 
cosi come era stato concor-
dato... Sc non si e potuto 
realizzare tutto intero il pro­
gramma concordato nel 1963-
1964. cid d derivato in parte 
da ragioni obiettive. ma an-
ch? dal fatto che non in noi. 
ma negli altri partiti di go­
verno & prevalsa una visione 
piu moderata dei problemi 
della societa italiana... II 
Paese giudichera se era giu-
sto accentuare l'azione rifor-
matrice. o se d stato mesl io 
aver fatto qucllo che si e 
fatto ». Pcrfino cprte conte-
sta7ioni pesanti desli intcr-
locutori. come quella sulla 
«ttra7ionc del sottogoverno. 
o sulle simpatie pro PSU del 
giornale della FIAT, hanno 
visto un De Martino imba-
razzato e incerto. Questo 
spie«a perche slcuni osser-
vatori hanno intcrpretato la 
sua conferenza stampa tele-
visiva come una sorta di 
autocritica E' il caso della 
Radar, della sinistra dc, se­
condo la quale qtiello di De 
Martino e stato • un discor-
so senza peli p ipocri'ie Mil-
le responsahilita socialiste 
nella sestione non ontu«;ia-
smante del centrn-sinistra 
sulle cose su cui impegnar-
si e su quelle da re^ninser 
si per l'avvenire » Tra que-
ste ultimo nota ancora la 
Rnrfor, De Martino • pone la 
soggezionc agli stati guida 
c la concczionc dell'atlanti-
smo come scelta di civilta, 
giudicandola giustamente in 

contrasto con la tradizionc 
internazionalista e pacifista 
dei socialisti». 

Da segnalare infine le no-
tizie circolate negli ambienti 
giornalistici sulla probabili­
ty che Nenni venga eletto 
presidente delFInternaziona-
le socialista, dopo la con-
clusione della Direzione del 
PSU nella quale egli ha fat­
to approvare dalla maggio-
ranza il noto ambiguo do-

cumento sulla politica este­
ra. Cio potrebbe avvenire 
nella conferenza che ' Tin-
ternazionale terrebbe a Lon-
dra nella prima decade di di-
cembre per discutere del 
Patto atlantico. In prepara-
zione di questa conferenza 
avra luogo a Zurigo ai primi 
di ottobre, con la partecipa-
zione di Nenni, una riunione 
del Consiglio dell'organiz-
zazione. 

Intervista col compagno Barca 

Per I'Alfa Sud 
sindacati 

in Parlamento 
Accolta in questo senso una 

proposta comunista 
«II dibattito che mercole 

dl la Commlssione Bilancio 
iniziera sul progetto dell'Al 
fa Sud sara solo il prlmo mo-
mento di un piu ampio di­
battito che partendo dalle 
decisionl relative a tale pro­
getto dovra Investire tutti 1 
puntl vitali della politica eco-
nomica nel Mezzogiorno»: 
questo ha dichiarato lerl 11 
vicepresidente del gruppo par-
lamentare comunista compa­
gno Barca. 

tidd awerra nella stessa 
sede delta Commissione Bi­
lancio? » 

a Nella Commlssione Bilan­
cio evidentemente si discu-
tera piu specificamente del-
l'Alfa Sud e di quelle misu-
re integrative, di quel «pac 
chetton di interventl in cam-
pi diversi da quello automo 
bilistico senza 1 quail tutta 
l'operazione rischia di ridur-
si ad un fatto elettorale tale 
da non lncidere sostanzlalmen 
te nella sempre piii grave 
situazlone del Sud. II dibat 
tito tuttavla non potra non 
avere una seconda fase In 
Aula. Vedremo con quale stru-
mento, mozione o interpellan-
za, tl gruppo comunista pro-
vochera questa seconda fase 
nella quale affrontare, sempre 
in relazione al Meridlone — 
il cui stato e la manifestazlo-
ne piii evidente delle aggrava­
te distorsioni dello sviluppo — 
una tematica piii generate: oc­
cupazione. condizione operaia, 
squilibri Internl, rapporto 
citta-campagna ». 

<t Quale valore dare all'ac-
coglimento della proposta co­
munista di ascoltare in sede 
di Commissione Bilancio, a 
proposito dell'Alfa Sud, t rap 
presentanti dei Sindacati?» 

«Come e noto — ha rispo-
sto Barca — non e la prima 
volta che Commissioni parla 
mentari ascoltano esperti, 
esponentl e rappresentanti di 
organizzazioni nazionali, ecc. 
La decisione di ascoltare gli 
esponenti sindacati assume 
tuttavia in questo momento. 
mi sembra, un'lmportanzd 
particolare non solo in re­
lazione al tema piii vasto e 
tanto dibattuto del ruolo del 
sindacato nella societa, de! 
rapporto sindacato-partitl e 
sindacato-Parlamento. Altro e 
ascoltare l'intervento di un 
deputato che e anche sindaca 
lista, altro e ascoltare la po-
sizione autonoma e urTiciale 
di un sindacato. C'e qui una 
csperienza pratica da fare — 
altre ne abbiamo sollecitate 
in direzione di un rapporto 
nuovo con il CNEL (la cui uni 
ca proposta avanzata al Par 
lamento. quella relativa alio 
orario dl lavoro non ha fino-
ra avuto il corso che dove-
va e deve avere) — che puo 
aiutare a risolvere un pro­
blema istituzionale comples 
so ma ormai maturo a. 

I/Italia divisa 

in due zone per 

I'inquinamento 

atmosferico 
Prcsio il minister© della Sa­

nta. si e nuruta la Commissio 
ne centraJe contro I'lnqjinamco 
to atmosferico, per prendere m 
esame la ripartinone. previsu 
daila iegj?e 615 i«anusmo!?>) de. 
terntono nazionaie in « Zona A J 
e t Zona S » Tale provvedxnen 
to. riveste carattere di urgenu. 
in quanto esso c indispensabUe 
per rpridere operante la legge in 
parola. ET stato predisposto un 
pnmo mquadramento delle due 
zone sjlla scorta del fo'.o cn-
terio democrafico. 

La protesta 
cattolica contro 
l'<< operazione » 

Avvenire d'lfalia 
BOLOGNA. 22. 

Oltre cento fra associazioni. 
riviste, circoli di cultura. comu-
nita parrocchiali e gruppi catto-
lici hanno finnato e diffuso in 
tutta Italia U manifesto lanciato 
dalTAssociazione culturale « Pre-
senza > di Bologna per prote-
stare contro roperazione che ha 
portato fra l'altro alia sostitu-
zione di Raniero La Valle dalla 
direzione del quotidiano Avveni­
re d'ltalia. Nel manifesto si di-
ceva che La Valle aveva fatto 
del giornale cattolico c una ban-
diera ed un simbolo di eccezio-
nale valore per \z Chiesa > e 
che la sua sostituzione poteva 
preludere «all'affievolirsi della 
voce dell'unico quotidiano catto­
lico che aveva preso sul serio 
il Concilk) e che alia luce di 
questo riproponeva ogni giorno. 
nella maniera piu genuina. i pro­
blemi della pace, dei poveri. dei 
lontani: i veri ed urgenti pro­
blem! di un rirmova mento civile 
e religioso >. 

Dopo il lancio estivo di que­
sta protesta — informa t'agenzia 
Parcomil — altri mille manife-
sti verrarmo affLssi nei prossimi 
giomi in citta che non hanno an­
cora aderito. II testo del mani­
festo e tutte le adesioni perve-
nute veiTanno tnviate al Pon-
tefice. al Presidente della Con­
ferenza Episcopate Italiana e al 
Consijilio d'amministrazione del-
VAvvenire d'ltalia. 

O.d.g. votato alia Provincia 

Firenze: sinistre 
unite contro 

i tagli della GPA 
I tre partiti hanno dato 
una valutazione positiva 
delia relazione del com­
pagno Gabbuggiani sul 
bilancio ed hanno pro-
testato per i tagli di 

oltre due miliardi 

FIRENZE, 22 
II Consiglio provinciale di 

Firenze — riunito per discu­
tere sulla attuazione del pro­
gramma straordinario a dieci 
mesi dall'alluvione e sullo sta­
to del bilancio preventivo del 
1967 — ha approvato a gran-
de maggioranza un odg, pre-
sentato dai capigruppo del 
PCI. del PSU e del PSIUP e 
dall' indipendente Strati, nel 
quale si esprime una valuta­
zione positiva della relazione 
presentata dal presidente Gab-
buggiani ed una ferma e de-
cisa protesta per i tagli di ol­
tre due miliardi di lire opera-
ti dalla Giunta provinciale am-
ministrativa al bilancio di pre-
visione. 

Nell' odg — che 6 stato ap­
provato con 19 voti e 10 con-
trari espressi dai gruppi del­
la DC. del PLI e del MSI -
si protesta per la decisione 
dell' autorita tutoria, che ha 
portato una drastica riduzio-
ne delle voci del bilancio 
preventivo del '67. snaturando-
ne ogni significato di emer-
genza. si deplora che persista 
e si renda ogni giorno piu 
pesante una linea volta a com-
primere le autonomic locali e 
le loro possibility di interven-
to. affermando che un tale cri-
terio d particolarmnete intol-
lerabile per un bilancio elabo-
rato in una situazione come 
quella nella quale opera l'Am-
ministrazione provinciale di Fi­
renze, in una provincia e in 
una regione, cioe, che solo 
dieci mesi orsono furono scon-
volte dall'alluvione. 

II Consiglio provinciale ha 
quindi incaricato il presiden­
te e i capigruppo consiliari di 
farsi interpreti presso la Pre-
sidenza del Consiglio di que­
sta convinzione per risponde-
re alle attese delle popolazio-
ni amministrate. 

Qucsta presa di posizione 
unitaria e stata assunta al tcr-
mine di due giornate di fitto 
dibattito che hanno permesso 
al Consiglio provinciale di fa­
re il punto sulla attivita e sul­
la attuazione degli impegni as­
sunti dalla Giunta dieci mesi 
orsono, al momento cioe. in 
cui fu presentato e discusso 
il bilancio preventivo del '67. 
Si tratta di un metodo nuovo 
— come ha affermato il pre­
sidente Gabbuggiani conclu-
dendo la discussione — che la 
Giunta intende rendere per-
manente, non per ossequio for-
male al Consiglio o per una 
superficiale qucstione di me­
todo. bensl per escrcitare con-
cretamentc la democrazia. 

La Giunta si e quindi impe-
gnata a sostencre il bilancio e 
le controdeduzioni ai tagli ar> 
portati e a presentare verso la 
fine dell' anno un programma 
pluricnnale e il bilancio di 
previsione per il 1968. 

II segretario del Partito tra la gente di Romagna 

Longo: un successo del PCI 
per nuove giunte unitarie 
Necessario sconfiggere la discriminazione imposta dalla DC 

Le elezioni del 12 novembre a Forli e in provincia 

CAMPAGNA DELLA STAMPA 

8 milioni: Catanzaro 
ha raggiunto 

il 100 per cento 
Mentre e in preparazione ii Festival pro­

vinciale dell'« Unita », la Federazione del PCI 
di Catanzaro ha annunciate* il raggiungimento 
del l 'obiett ivo della sottoscrizione: 8 mil ioni. 
II lavoro della sottoscrizione prosegue. 

Sprezzante atteggiamento del governo al Senato 

Bo rifiuta 
di rispondere 

sulla Sardegna 
Donat Cattin: I'assenza del ministro dovuta al 
tono «offensivo» delle interpellate del dc 
Deriu, di Pirastu e Polano — Mancata attua­

zione degli impegni IRI - ENI 

D. governo di centro-sinistra 
ritiene adatto alia Sardegna so­
lo il metodo del bastone e non 
solo per i banditi, ma anche 
per i parlamentari dell'Isola. 
Con un gesto che ci pare non 
abbia precedenti, il ministro Bo 
ha fatto sapere ieri a Palazzo 
Madama di avere finora riflu-
tato una risposta alle interpel-
lanze dei corr.pagnt Luigi Pira­
stu e Polano e del serjatore dc 
Deriu. giudicando «offensivi > 
certi giudizi politici che vi era-
no espressi. Percid ha affidato 
la risposta al sottosegretario 
Donat Cattin. il quale ha detto 
chiaro e tondo: «Non escludo 
che I'assenza del ministro sia 
dovuta al tono di alcune affer-
mazioni contenute nelle inter-
pellanze >. In una successiva in-
terruzione il sottosegretario ha 
anzi precisato che la punizione 
era d'retta contro il democri-
stiano Deriu. il quale non aveva 
dato a Bo del mascalzone. ma 
lo aveva accusato di «respin­
gere sprezzantemente gli appelli 
della Sardegna e dei suoi legit-
timi rappresentanti al Parla­
mento e al ConsiRlio rcfiionale ». 
mortificando i diritti di una in-
tera regione ». 

Oggetto delle interpellanze era 
infatti la mancata attuazione del 

Aperto ieri all'Ateneo triestino 

C0NVEGN0 SU TRIESTE 
E GLI SCAMBI CON LEST 
Relazioni del ministro del commercio estero sen. Tolloy e del porta-

voce del MEC — Presenti anche esperti dei paesi socialisti 
Dal nostra imriato 

TRIESTE. 22. 
Trieste ponte commerciale o 

barriera tra le due Europe? Mu-
ro o < relais »? Ecco il tema del 
convegno di studi che ha aper­
to oggi i SUCH iavon nell'Aula 
magna deU'L'niversita. Si tratt-
di un tema >contato, che ha 
ormai il pregio &. una nscoper-
ta. Tries:e. citta m tteieuropea. 
e =tata mfatt: ftorula qiianan 
ha .i5-o:to :i <iio conip:;o d; 
ponte fra l'Adriatico e 1'area da-
nubiana: e depenta. per contro. 
quando ha dovuto nnunciarvi. 
La sua esistenza come empono 
e centro commerciale * oggi ri-
dotta alio stremo. A Trieste gli 
effetti della gi.<rra fredda so­
no alia luce del sole. II suo 
porto e quasi deserta L'indu-
stria cantieristica d stata dra 
sticamente smantellata. Licenzia-
menti ed esodo in massa della 
popolazione i'hanno ridotta a 
una citta vecchia. I giovani se 
ne vanno L'eta media della po­
polazione sopera i 40 anni. 

Si pud dire che Trieste sia 
stata a lungo congelata Le re 
spon>abilita dei ceti dirigenti 

! per il suo tardo disgelo sono ora 
! molio pesanti. Î a critica che si 

pud fare a que*to pure interes 
same convegno e di arnvare 
almeno con un decenmo d\ n-
tardo II convegno. cui parteci-
pano economist! di diversi paesi 
socialisti. che si concludera do-
menica prossima sembra voglia 
battere strade nuove. Le due 
relazioni di a pert ur a sono state 

rispettivamente tenute dal mi­
nistro del Commercio estero. se-
natore Giusto Tolloy, e dal dot-
tor Beniamino Olivi, portavoce 
della Commissione umficata del­
le Comimita Europee. II mini­
stro si e dichiarato. pur con 
qualche timide/za. per un n-
lanco di Tr:e=:e quale ponte 
comrrerciale fra Flu e Chest. 

Ecco un breve rfsoconto dei 
ptinti salienti delle rela7icni: 

I> Occorre ncupcrare Trie­
ste al n:o'o 5.'ori(o ed eccr»o 
mico che le compete E=isa de 
ve tornare un punto di colle 
gamento fra Tltalia. :i mon-
do occidentale e i paesi socia­
listi. 

2) L'evolii7ione degli scam-
bi con l'estero risuita partico 
larmente favorevolc all'Italia. 
Nei primi sei mesi del 1967 le 
esportazioni italiane nell'URSS 
sono ad esempio. aumentate del 
40 per 'cento. In Romania del 
53 per cento. Nella Repubblica 
Democretica Tedesca del 15 per 
cento Un discreto aumento han 
no anche avuto le importazio 
ni da questi Paesi La conven 
zione fra I'ltalia e la Cecoslo 
vacchia per il porto di Trieste. 
non ha dato per contro i frut-
ti previ<ti. Se il sen. Tolloy 
avesse ricordato 1'cmbargo re 
centemente posto dagli ameri-
cani sulle locomotive cccoslo-
vacche giunte sui moli di Trie­
ste e destinate alia Repubblica 
Araba Unita. forse avrebbe spie-
gato le cause. Quelle locomo­
tive sono state poi tmbarcate 

a Fiume. che ha ormai surclas-
sato Trieste per il volume de­
gli scambi. 

3) Mentre si sviluppa la col-
laborazione tecnica e scientific 
ca tra i'ltalia e i Paesi dell'Est 
il ministro socialista ha lamcn-
tato un pericolo di lnvolnrionc 
protezionistica e autarchica al-
i'in'erno della Comimita Econo 
mica Enropea. Le prospcttive 
sono per contro favorevoii a 
un auni^nto dririnte;scjmbio 
fra le due Europe e alio svi­
luppo ^c'!a coJ;aborazior.e tec­
nica e 5c;entifica fra I'ltalia e 
i Paesi dci MEC. malgrado gli 
ostacoli che ancora esi.-tono. 

c Trieste recupen il tempo 
perduto — ha detto Tol'.oy — 
ccn vigore e fantasia >. Do-
vrebbero tenerne conto i pro-
grammaton della regione Fr.u-
li-Vene/Ia G:ul a. i qua!i vor-
rebbero invece liveware io 
standard economico e pro-iutti-
vo di Trieste a quello d; Udine. 
Un fatto e comunque certo. Per 
recuperare Trieste alia sua 
glnriosa tradiziooe non basta 
soltanto parlare di * c tta em­
pono * come ha fat'o il mini­
stro To'loy. ma anche del suo 
avvenire industriale. Dmx> la 
grande ;otta dell'intera ctta 
contro Io smantellamento della 
cantieristica il governo ha 
promesso I'anno scorso che en-
tro il 1970 rocciinazione tornera 
al l.vello del 1966. Ora i trie-
stini attendono 1 fatti. 

programma di investimenti in-
dustriali che U ministero delle 
Partecipazioni statali e obbliga-
to a predisporre in base alia 
legge del 1962 sul piano di rina-
scita della Sardegna. Questa 
legge 6 stata violata senza che 
il governo si degnasse di forni-
re giustiflcazioni. II compagno 
PIRASTU ha ricordato che il 
ministero a un certo punto si 
limitd a promettere tie impianti. 
uno per le ferroleghe. uno per 
ralluminio e uno stabilimento 
metallurgico che avrebbe do­
vuto essere realizzato dalla 
AMM1 Finora per6 in Sarde­
gna non 6 stata investita nep­
pure una lira e 1'idea dell'im-
pianto per le ferro!eghe e sta­
ta abbandonata. Donat Cattin. 
svolgendo I'ingrato compito di 
rispondere per conto del mini­
stro « offeso >. non ha fatto che 
confermare questo stato di cose 
senza fornire alcuna giustiflca-
zione politica. Per lo stabili­
mento dell'alluminio sarebbe ini-
ziata la progettazione esccutiva. 
mentre ali'AM.Ml 6 stato au-
mentato il capitale sociale. Per 
quanto riguarda le ricerche di 
idrocarburi. l'ENI non le ha 
neppure iniziate perche le inda-
gini pregiudiziali dell' AGIP 
avrebbero dato esito negativo. 
In compenso l'ENI « ha costrui-
to quattro depositi. uno stabili­
mento per imbottigbamento di 
gas liquido. tre bar e tre mo­
tels*. L'IRI non e stato da me-
no e. « attraverso la compagnia 
della Parabola ri'Oro ». ha co­
st rui to un albergo di lusso in 
quel di Alghero. Una vera rivo-
luzione industriale. insomma! 

Replicando i) dc DERIU ha 
giudicato la risposta del govcr­
no «totalmente ncgativa > e cir­
ca la condotta del ministro ha 
detto di avergh rivolto I'inter-
pellanza dopo « decine di lettcre 
personali rimaste senza rispo­
sta ». U compagno POLANO si 
e dichiarato completamente in-
soddisfatto. definendo inammis-
sibile il rifiuto esplicito del mi­
nistro di rispondere personal-
mente in Parlamento a richieste 
appog gate da tutta la rappresen-
tanza politica sarda e che sono 
state oggetto di una giornata 
di protesta indetta nell'isola al-
I'unanimita dal Consiglio regio-
nale. Sia Polano che Deriu han­
no annunciato che trasforme-
ranno le interpellanze in mozjo-
ne per co*tringere. tra l'altro. 
Bo a rispondere. 

f. I . 

Marco Marchetti 

Giovani 

salernitani 

manifestono 

per il Viet 
SALERNO. 21 

Nel corso della festa patro-
nale i giovani democratici sa­
lernitani hanno dato vita ad 
una vivace mamfestazone per 
ii Vietnam. Centinaia di vo 
lantini scrltti in italiano ed 
americano sono stati diffusi al 
la folia che si accalcava dinan 
zi ad un palco sul quale si 
stava esibendo la banda della 
sesta flotta USA di stanza nel 
Mediterraneo. 

Dal nostra inviato 
FORU' 22. 

Dopo Rimini. Cattolica, Ric-
cione, stamane il compagno 
Longo ha preso contatto con i 
compagni e i cittadini di San-
t'Arcangelo, un bellissimo co-
mune. immediatamente al di 
qua del Rubicone. Poi, varcato 
il ccleberrimo fiumiciattolo, 6 
stata la volta di Forli, di Prc-
dappio e di Meldola. tutti co­
muni dove il 12 novembre si 
votcra per il rinnovo dci con­
sign comunali. Centinaia e cen­
tinaia di cittadini si sono stret-
ti attorno ai nostro segretario 
generale, circondandolo con il 
loro affetto e la loro simpatia. 

A Sant'Arcangelo. poi. si e 
incontrato con gli amministra-
tori popolari. 

Successivamente il compagno 
Longo si e incontrato con i 
compagni dclla Cornea: « una 
piccola ma battagliera coope-
rativa » come l'ha definita il 
compagno Brighi. specializza-

Arbitrariamente iscritti 

nelle liste elettorali 

A Cesena 

voteranno 
anche 400 

«allievi» di PS? 
A Cesena vengono iscritti nel­

le listo anagrafiche e quindi 
nolle liste elettorali del Comune 
i 400 allievi del Centro di adde-
strampnto della polizia stradale, 
che in tnt modo potrannn vo-
tare ncllp prossime ele/ioni del 
12 novembre in>r il Consiglio 
provinciale di Forli dove il cen­
tro sinistra. come i.' noto. non e 
riuscito ad ottonerr la maggio-

ta in coslruzionc di mattonclle. f r ( i n 7 a . A tinme del govcrno. il 
sottosegretario aeli interni Cec-La cooperativa c stata fondata 

da un gruppo di operai. licen-
ziati per la chiusurn dclla fab-
brica dove lavoravano nel '53. 
Con molti sacrifici hanno dato 
vita alia loro cooperativa che 
oggi gode di fiducia e di pre-
stigio. tanto che esporta il pro 
prio materiale anche in Fran-
cia. Svizzera e Austria. Dopo 
6 stata la volta della Casa del 
Popolo, una delle tante che i 
lavoratori si sono costruiti per-
chd diventasse la sede di tutti 
i cittadini. Proprio cosi l'ha de­
finita il compagno Gattei. se­
gretario comunale del nostro 
partito: « Queste case non so­
no a mezzadria con nessuno. 
ma sono a disposizione di tutti> 
Di qui. da questa realta di ci­
vilta e di progresso che affonda 
le proprie radici in un passato 
ricco di tradizioni popolari e 
socialiste, e partito il compa­
gno Longo per rilevare tutta 
1'assurdita che carattcrizza 
oggi la situazione in numerosi 
enti locali della Romagna. 

c Non v'e dubbio, e i dati 
elettorali lo confermano. che 
la maggioranza dci cittadini 
vuole giunte guidate dalle for-
ze popolari — ha detto Longo 
— e tuttavia. sia nel comune 
capoluogo, sia in altri, sia alia 
provincia. il 12 novembre si 
deve votare per la terza volta 
per superare una situazione di 
immobilismo voluta da quelle 
forze po'itiche conservatrici 
che vogliono dividere le forze 
popolari. Se in questi enti lo­
cali 6 apparsa la figura del 
commissario prefettizio e per-
chd la linea della discrimina­
zione. imposta dalla DC. 6 
stata accettata dai dirigenti 
del PSU e del PRI. L'orienta-
mento espresso dagli elettori 
era chiarissimo. II centro sini­
stra 6 stato ovunque respinto. 
hattuto. Ma i dirigenti socia­
listi e anche quclli rcpubhli-
cani non hanno voluto acco-
gliere le nostre proposte uni­
tarie. tese a favorire gli inte-
ressi doi cittadini. E anche 
oggi. alia vigilia delle nuove 
elezioni. insistono in una for­
mula condannata nel paese e 
qui. in Romagna. sconfitta nol­
le precedenti elezioni Occorre 
dunque per assicurare giunte 
unitarie e socialiste lavorare 
con slancio e con ottimismo 
per assicurare alia nostra lista 
un nuovo. piu grande successo. 
Occorre hattere le forze che 
operano por la divis'nnp delle 
forze popolari. srnnfiggore la 
discriminazione. enntrapnonon-
do alia loro linea la nostra 
politica unitaria di =empre v 
Ma occorre dire chp la fiducia 
e l'cntu.-iasmn non maneano 
qui in Romagna I/abbiamo vi­
sto nel corso degli incontri che 
il compagno Longo ha avuto 
con questa gpnte. non soltanto 
con i comunisti. evidentemente. 
ma con tutti. operai. contadini. 
pescatori. albergatori. com-
merrianti. esercenfi. da tutti 
accolto come il dirigente del 
partito che in questa provin 
cia e di gran lunga il pui im-
portante e nello sfesso femoo 
anrhe romp tino dpi loro Tl 
comnagno I/inffo non si e H-
mitato naturalmenfe a questi 
inconfri. a ouestc- conversa 
7?oni familiari Ha tennto di-
scorii air'i aftiv? delle divorce 
zone \i'sifafe F. ha parlato. 
nvxiamente. delle elpzioni. poi 
che. come ha precisato. « Sa­
rebbe ipocrita nascondere che 
uno degli scopi della visita d 
proprio questo > L'importanza 
di questa campagna elettorale 
del resto. e colta da tutti. Do 
menica nel Forlivese c'e stato 
I*onorevole Piccoli. che ha ri 
volto le consuete minacce agli 
alleati socialisti e repubblxa-
ni. ammonendoli che non e 
possihile sganciarsi dal centro 
sinistra Domonica verranno in 
questa provincia gli onorevoli 
Nenni e La Malfa Tutti si 
rendono conto che i risultati di 
questo voto possono costituire 
un importante test anche per 
le prossime elezioni politiche. 

Ibio Paotucci 

cherini, rispondpiulo ieri al Se­
nato ad una interrognzione del­
la compngna Ariella Farnoti. ha 
sostcnuto In legittimitA di que­
sta Kcandalosa opera7ione. La 
senatrice comunista ha ricorda­
to che la legge vigente del 1954 
victn In iscrizione anagrafica 
nel Comune. oltre die dei ini-
litari. dei carabinicri e degli 
agenti di pubblica sicurezza « di-
staccati presso scuole per effet-
tuare corsi di avanzamonto e di 
perfezionamento». Ceccherini 
per6 si 6 limitato a dire che 
nel caso di Cesena non si trat-
torebbe di « allievi ma di guar-
die di P.S. in servizio erfettivo. 
formalmente asscgnate al con­
tro di Cesena ». 

La compagna Farneti ha con-
testato qucsta affermazione. ri-
lcvando che si tratta di guar-
die di P.S. che frcqtientano un 
corso di addestrnmento di sei 
mesi. II Contro esiste da molto 
tempo e mai finora gli allievi 
sono stati iscritti negli elenchi 
anagrafici del Comune. 

E' legittimo il sospotto che 
ora facendo votare gli agenti 
si voglia contribute a sbloc-
care una situazione sfavorevole 
al centro-sinistra. I comunisti 
comunque non rimarranno iner-
ti e si avvarranno delle dispo-
sizioni di legge. che prevede 
tra l'altro la donuncia del sin-
daco all'aulorita giudiziaria. 

Senato 

Niente 
TV a colori 
fino al 7 0 

II ministro delle Poste e Te-
Iccomunica7ioni Spagnolli ha 
affermato ieri in Commissione 
al Senato che il govcrno e im-
pegnato a rispeltare il piano 
quinqtiennale. il quale non pre­
vede la realizzazione della TV 
a colori prima del '70. L'aifer-
mazione del ministro 6 stata 
fntta in risposta a un ordine 
del giorno dei scnatori comu­
nisti. Spagnolli ha anche detto 
che tutto il problema e ali'esa-
me di una commissione presso 
il CIPE, che dovra decidere 
sulla scelta del sistema tecni-
co da adottare. 

Sompre in risposta aH'ordine 
del giorno comunista Spagnolli 
ha affermato che I'attuale ca-
nonc di ahbonamento non po­
tra essere ridotto. II dica?tero 
— ha detto il ministro — ha 
vagliato tutte le possibility di 
qualche cconomia ma e giunto 
alia conclu^ione che il ricorso 
ad una maggiore parsimonia 
prescntercbhe vantaggi irrile-
vanti per 'a utenza e danncg-
gerebbe I'cfficicnza del servi­
zio. Spagnolli ha invece accolto 
come raccomandazione un odg 
del PCI per un aggion>amento 
della legislazione sulla RAI-TV. 

Iniziativa del PCI 

al Senato per la 

liberta a 

Dario Canale 
S.illa grave vicenda del gio-

vane studcn'.e un.vcrsitano Da­
rio Canale arrestato dalla po­
lizia politica del dittatore bra-
siliano i compagni senatore Sa-
lati. Mencaraglia e Maurizio 
Va^nzi hanpo nvolto al mi­
nistro degli Esten una interro-
gazione per conoscere quali 
iniziative siano state adoitate 
e con quali nsultati verso il 
governo del Bra3ile al fine di 
ottcnere per il giovane conna-
z'onale arrestato a S. Paolo, 
sotto I'accusa di € attivita sov-
versiva ». garanzia per la sua 
incolumita e hberta. 1 parla­
mentari hanno sollecitato an­
che una inchic>ta iulloperaro 
del console raliano nella cit'a 
brasiliana « il quale secondo in-
formaziom di agenzia. a cono-
scenza dclla vicenda. che si e 
svolta attraverso un primo «r-
resto dello student*, il rilascio 
e un secondo arresto, ha rtfta-
tato il suo interessamento >. 
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Nuovo boom economico 

e condizione operaia 

Le tre Italie 
del Corriere 

Uno dei confini essenziali rimane quello delta 
retribuzione che fc bassa per tutti - A diffe-
renza del '60 il nuovo ciclo di espansione 
produttiva si svolge mentre i salari sono fermi 
e I'occupazione h al disotto dei livelli pre-crisi 

sificazktne economico-socio-
log ica^ove li mettiamo i 

« Ci sono ormai — scrive 
il Corriere della Sera — tre 
Italie. La prima lavora e 
sta, nel complesso, abbastan-
za bene. La seconda, anche 
quando lavora, non sta trop-
po bene. La tcrza non lavora 
(o lavora poco) e sta benis-
simo ». Quest'ultima 6 l'lta-
lia — afferma il quotidiano 
milanese — * misteriosa, pa-
rassitaria e inafferrabile» 
dei privilegi, delle nomine 
di favore, dei «posti alio 
stato puro»: quella, insom­
nia, che con piu prccisione 
si puo chiamare il sottogo-
verno. E qui l'autore del-
l'articolo ha ragione di de-
nunciare vari casi, tra i quali 
quelli legati alle vicende si-
ciliane. Ha ragione, anche 
se poi dimentica che quel-
l'ltalia «misteriosa e inaf­
ferrabile > non e altro che 
uno strumento del dominio 
economico — e delle sue 
implicazioni politiche — dei 
gruppi del quale il Corriere 
6 espressione. Dal panta-
no siciliano la Montedison 
— che e quanto dire uno 
dei maggiori centri del po-
tere economico che il Cor­
riere difende — non ha for-
se tratto centinaia di miliar-
di, manovrando i fondi di 
quelle banche e di quelle 
pubbliche istituzioni ove si 
annidano quegli «inafferra-
bili » messeri verso i quali 
ora — ma solo ora che essi 
sono in piccola parte di 
fronte al magistrato — il 
Corriere appunta l'indice ac-
cusatore? 

Ma in questa nuova clas-
IZJPJli 
l a ^ c 

padroni, quelli grossi, quelli 
dai molti miliardi? Li voglia-
mo mettere «nell'Italia che 
lavora» — assieme ai tor-
nitori della FIAT — per 
concludere che stanno « ab-
bastanza bene »? Oppure gli 
Agnelli e i Crespi sono da 
considerare tra coloro che 
«anche quando lavorano > 
non stanno « troppo bene »? 
A leggere le loro denunce 
fiscali forse questa sarebbe 
la classificazione < giusta >. 
E ' vero: di Italie ce ne sono 
piu di una. Ma i conti del 
Corriere della Sera non tor-
nano. 

E* iniziato, tutto lo lascia 
credere, un nuovo ciclo del-
l'economia italiana. Un nuo­
vo boom, un nuovo miraco-
lo? Ancor prima delle defi-
nizioni ci interessa la so-
stanza del fenomeno. L'au-
mento del reddito nazionale 
e ragguardevole: sembra che 
supereremo, a fine d'anno, 
il 5% d'incremento. L'espan-
sione della produzione indu-
striate si realizza — fatte 
pochissime eccczioni — a 
ritmi che sono tra i piu ele-
vati d'Europa. Ma come si 
distribuise'e questo reddito 
in aumento? Questo e il cen-
tro del problema. In astratto 
il reddito nazionale potreb-
be avere un incremento an­
che doppio di quello attuale 
ma rimanendo il sistema im-
mutato le cose non cambie-
rebbero o almeno non so-
stanzialmente. Per cui e 
vero che il reddito aumenta 
ma e altrettanto vero che 
rimangono ed anzi si aggra-
vano gli squilibri nclla sua 
distribuzione: tra capitate e 
lavoro, tra padroni c ope-
rai, tra Sud e Nord, tra in-
dustria e agricoltura o per 
meglio dire tra monopoli e 
lavoro agricolo dei brac-
cianti e dei contadini. 

II boom degli inizi degli 
anni '60 era accompagnato 
da una espansione dell'occu-
pazione. Le lotte sindacali 
riuscirono allora, inoltre, a 
rompere il blocco dei salari 
e per la prima volta i con 
sumi popolari poterono fare 
un certo passo avanti. Poi 
vennc la congiuntura diffi­
cile. Ora il nuovo ciclo di 
espansione. Ma per gli ope-
rai, per i lavoratori a red­
dito fisso le cose vanno peg-
gio. E vanno peggio — si 
badi bene — rispctto ad 
una situazione che non era 
certamente di elevato e gc-
nerale benesscre. A diffe-
renza che nel '60 I'occupa­
zione ristagna dopo aver 
fatto un balzo indietro: c'e 
qualche timido accenno di 
ripresa ma ancora siamo di 
circa nezzo milione di posti 
di laxoro al di sotto dei 
livellt precrisi (dueeento-
mila in meno nella sola in 
dustn?) . mentre il sistema 
produttivo non riesee a dare 
occup.izione alio nuove leve 
di giovani che giungono 
all'eta di lavoro 

I salari sono praticamente 
fermi e il padronato coglie 
ora i fnitti. in termini di 
accentuato sfruttamento. dei 
contratti che vennero rinno-
• i t i durante la famosa con 

I prezzi aumenta-

no. Si accentua anche 11 di-
stacco tra l'operaio, la sua 
famiglia, e un'altra parte del­
la societa italiana: distacco 
non soltanto verso quello 
che viene chiamato generi-
camente il c padronato > ma 
anche verso altre categorie 
quali la burocrazia statale e 
privata — e non soltanto i 
gradi piu elevati — una 
parte dei tecnici e dei pro-
fessionisti. 

Se tre o quattro anni fa le 
centomila lire di salario 
mensile permettevano di mi-
gliorare il precedente livello 
di vita delle famiglie ope-
raie, soprattutto quando in 
una famiglia erano in due a 
lavorare, oggi non bastano 
piu neanche per mantenere 
quel primi e insufficient! mi-
glioramenti. Perche? Intan-
to perche in molte famiglie 
ove prima entravano due e 
anche piii buste paga ora ne 
entra una soltanto ed essa 
deve servire per tutti. II 
crollo dell'occupazione fem-
minile ha questa conseguen-
za. Ma poi chi guadagna og­
gi centomila lire al mese? 
Ci sono tuttora salari di 
sessanta ed anche di qua-
rantamila lire mensili e 
non si tratta, purtroppo, di 
« isole » retributive. Rispet-
to alle necessita della vita 
moderna ed anche rispetto 
alia ricchezza che i lavora­
tori italiani producono il li­
vello salariale complessivo 
italiano e ancora scandalo-
samente basso. 

Proprio alcuni giorni fa in 
Parlamento e stata confer-
mata l'esistenza di mezzo mi­
lione di ragazzi tra i nove e 
i tredici anni abusivamente 
occupati e persino costretti 
a compiere lavori spesso pe-
ricolosi e nocivi con orari 
che arrivano anche a dieci 
ore al giorno e con salari 
coloniali. E si tratta non sol­
tanto di ragazzi del piccolo 
villaggio meridionale ingag-
giati dagli « scarpari > napo-
letani, o di bambini che 
sciacquano le tazzine da caf-
fe nei bar, bensl anche di 
« bambini operai » di fabbri-
che della Lombardia e di 
Torino. Anche di questo tri-
ste fenomeno, di questa pia-
ga sociale si nutre il nuovo 
ciclo di espansione economi-
ca, come del resto quello 
precedente. 

Colpiamo, dunque, quella 
Italia < misteriosa » della 
quale parla il quotidiano mi­
lanese. Benissimo. Anzi: fac-
ciamolo sul serio. Cio com-
porta una riforma della pub­
blica amministrazione? Sen-
za dubbio. Ma di chi e la re-
sponsabilita se questa rifor­
ma tanto decantata e rima-
sta nell'ambito delle chiac-
chiere tra ministri malgrado 
precise proposte — mai 
controbattute — venute dal­
le organizzazioni sindacali? 

Uno dei confini essenziali 
tra le varie Italie rimane 
quello della retribuzione che 
e bassa per tutti quelli che 
lavorano: confine che non 
pud esscre spostato con una 
diversa « divisione della tor-
ta » spettante ai lavoratori 
perche questa e ne] suo 
complesso vergognosamente 
scarsa. Si tratta di portare 
piu avanti le frontiere re­
tributive nelle fabbriche e 
in ogni altro luogo di la­
voro. Non solo. I confini 
tra'Ie varie Italie sono quel­
li, nello stesso tempo, che 
riguardano altri aspetti del­
la struttura del paese: l'a-
bisso tra il Nord e il Sud; 
l'esistenza di enormi rendi-
tc parassitarie nell'agricoltu-
ra e di forme altrettanto 
parassitarie nella distribu­
zione delle merci a danno 
dei contadini. dei consuma-
tori ed anche dei piccoli 
commercianti. 

Non serve dunque, per 
vantare il nuovo miracolo 
economico italiano in termi­
ni chiaramente pre-elettora-
li, tentare di far credere che 
in Italia stiamo tutti bene 
magari in una sottile grada-
zione di « ahbastanza bene ». 
« non troppo bene », « benis­
simo ». No: la verita e che 
IP Italia coloro che sono gli 
artefici primi della ricchez­
za. coloro c!i-- la producono' 
nelle officine e nei campi 
sono ancora lontanissimi dal 
part cci pare equamente al 
progresso economico del 
paese e soffrono di una con­
dizione picna di ingiustizie 
sul terrono economico ed 
anche umano Soprattutto 
guariasnano tutti troppo po­
co. anche quelli che a torto 
qualcuno considera privile-
giati Per cui se un sintomo 
di camhiamento dell'attuale 
situazione puo essere colto 
esso va rawisato in primo 
luogo nelle lotte dei lavora­
tori. 

Diamante Limiti 

Come if governo usuraio distrugge I'autonomia dei Comuni 
i — — — - ^ _ ^ 

Dbvete incassare di meno 
anche se spendete di piu 

Perche siamo arrivati ad oltre cinquemila miliardi di debifi comunali — La tec-

itica dello strozzino — La legge delega del governo riduce al minimo le entrate 

dei Comuni per farli vivere poi con i linanziamenti decisi dallo Stato, dice il 

professor Grosso sindaco di Torino 

Una strada di Napoli durante un ennesimo esperimento per « snellire » il traffico 

Facciamo un esempio. Un 
tempo, quando i trasporti nel­
le citta erano affidati alle car 
rozze. ai carri e ad altri vei-
coli a trazione animale, i co­
muni e le province riscuoteva-
no una tassa che veniva divi-
sa fra i due enti in propor-
zione delle spese sostenute per 
la manutenzione delle strade. 
Era questo un modo per ripa-
gare i comuni e le province 
e il sistema funzionava. Oggi 
i veicoli a trazione animale 
sono scomparsi e la tassa che 
li colpiva. pur essendo ancora 
in vigore. non rende una lira 
ai comuni e alle province. II 
cavallo e stato sostituito dal-
I'automobile che anch'essa ha 
bisogno. come e piu delle car-
rozze di un tempo, di strade 
ben tenute. senza buche. Pro-
babilmente qualcuno pensera 
che la tassa sui carri sia sta­
ta trasformata in una tassa 
sulle automobili per soccorrere 
i comuni che spendono centi­
naia e centinaia di milioni per 
tenere le strade in ordine. La 
tassa sulle automobili c'e. co­
me e noto, e salata. C'e an­
che una imposta di fabbrica 
zione sui carburanti che rende 
piu di millc miliardi all'nnno. 
Ma queste entrate tributarie 
non vanno ne ai comuni ne al­
le province. Se le prende lo 
Stato. tutte. tranne una tra-
scurabile aliquota. sui bolli di 
circolazione che va alle sole 
province. Agli enti locali e 
rimasto solo il compito di 
piovvedere alia manutenzione 
delle strade, anche se i pro-
blemi suscitati dal traffico au-
tomobilistico sono di gran lun-
ga piu inquietanti e gravosi 
di quelli delle vetture a ca-
valli. 

E' questo un solo esempio. 
ma calzante, di come lo Stato, 
(cioe il governo dello Stato, 
anzi i governi che si sono sue-

Da I la guerra perduta all'aggressione artiericana al Vietnam 

GIAPPONE: UNA GIGANTESCA 
BASE mill ARE DEGLI USA 

149 installazioni e 42.000 soldati - « Marines » in licenza sulle spiagge nipponi-
cbe - Dal Vietnam giungono nelle fabbriche i carri armati USA danneggiati e ancora 
sporchi di sangue - Le forze della pace contro la politico estera del governo Sato 

Nostro servtzio 
DI RITORNO 

DAL GIAPPONE 
71 Giappone e oggi un paese 

risorto dalle distruzioni di una 
guerra perduta. paese moder­
na, altamente sviluppalo sul 
piano tnriustrtale ed eronnmi 
co, anche se ancora pieno di 
restdui del passato nel costu 
me come nelle sue citta, dore 
grandi edifici moderni sorgono 
in mezzo a tanle casette di le-
gno, che sembrano case di 
bambole. L'aspirazione del 
paese del sole ad un ruolo au-
tonomo e tuttavia contrastata 
dallo stretto legame del Giap­
pone con la politico degli Sta-
ti Uniti, che fa del Giappone 
I'alleato piu fedele e il sosteni-
tore piu valido della guerra di 
aggressione contro il Vietnam. 

La politico estera giappone 
se e cnraUerhrnin (in questa 
alleanza, dallo dipendenza im 
posta dal e Trattato di Sicurez-
za » nippo americano, fir mat o 
a San Francisco nel 1951, dal-
Vesistenza sul territorio nazio­
nale di 119 basi americane, 
dalla rinuncia alia sotranitd 
nazionale su Okmaura e dai 
vantaggi economici deriranti 
dai rifornimenti bellici per la 
guerra nel Vietnam. 

E' vero, perb, anche che esi-
ste in Giappone un potente mo-
vimento di masse e di Jorze di 
opposizione in favore della pa­
ce. II Part'to socialista giap-
ponese (forte del 30^> dei suf­
frage elettorali). il Partita co 
munista giapponese, il sindu 
cato piii forte del paese (SO-
HYO), che conia 4.5 milioni 
di lavoratori iscnl.'i. V.Associa 
zione femmmile, gli intellettua 
li oggi organizzati nel Behe-
rein (associazione dei cittadi 
ni), che ha notevole Influenza 
fra le masse giovanili, opera-
no tutti contro la guerra del 
Vietnam, contro il rinnovo del 
Trattato di Sicurezza con gli 
USA, che viene a scadere nel 

1970, contro Vattuale politico 
estera del governo liberal-de' 
mocratico. presieduto dal pri­
mo ministro Sato, definito il 
governo piu reazionar'o del do-
poguerra. 

Sono stata in Giappone alcu­
ni giorni ed ho partecipato al­
ia Conferenza contro la bom-
ba A e H, che si e svolta pri­
ma a Tokio. quindi a Hiroshi­
ma come ogni anno, in coin-
cidenza con I'anniversario del 
lancio della prima bomba ato-
mica. 

11 pericolo delle bombe ato-
TT»»/»bo & Arnrnmnlinnmonln m-n 

sente ad ogni cittadino giappo­
nese. Nell'opinione vubblica si 
acverte anche la presenza del­
la guerra del Vietnam, che i 
vicina non solo geograficamen 
te. Milioni di lavoratori giap-
ponesi producono fucili. bom 
be al napalm, gas tossici. scar 
pe per la guerra nella giun 
gla. che sercono agli america 
ni nel Vietnam, o riparano na 
vi e carri armati che giungono 
ancora macchiati di sangue 
Selle basi americane vi sono 
oltre 42.000 militari. Di li par-
tono i soitomarmi atomtci e 
le portaerei con bombe nu-
cleari. Infine. nelle localita 
balncari giapponesi i soldati 
americcni trascorrono le bre-
vi soste fra una operazione e 
Valtra. 

11 governo Sato e" un soste-
nitorc della strategia globale 
anticomunista degli Stati Uni­
ti. Esso vorrebbe anche modi 
ficare la Costituzione, poichi 
essa contiene un articolo, Var 
ticolo 9. in cui si afferma che 
il Giappone e contro la guerra. 
che non vi 6 coscrizione ob-
bligatoria e che i soldati giap­
ponesi non possono essere 
mandati aU'estero. Contro que­
sto articolo Sato intende dare 
battaglia anche per risponde-
re alle pressioni degli ameri-
cani, che correbbero militari 
giapponesi nel Vietnam. 

L'articolo 9 tuttavia e gia 
stato violato con la costituzio­
ne di un vero e Proprio eserci-
to. chiamato Forze di autodi 
fesa. che alcuni mi hanno det-
to forte di 180.000 uomini, 
mentre altri ritengono sia gia 
di circa 274 000 uomini Due 
anni fa uno scandalo scoppio 
in Parlamento perche era sta 
to svelato un certo piano Mil-
suya ' o c delle Tre frecce >. 
elaborato in accordo con gli 
americani. che prevedeva la 
mobilitaziove del Giappone e 
la presenza di armi nucleari 
O M I i i H J i v r * •*•%** *\*~ « • \f-*t^x.t *t\j 

fu allora costretto a respinge^ 
re questo piano Tuttavia nel­
le basi americane ogai vi so­
no gia sottomarini e portaerei 
muniti di armi nucleari. Pre­
sto giungera nei porti aiappfr 
nesi • la giganleica portaerei 
Enterpri5e. anche essa con 
armi alomiche a bordo 
Praticamente — mi dicono i 

dirigenti del Sohyo, i comuni 
sti ed i socialisti giapponesi — 
il governo Sato ha trasforma 
to il Giappone in una grande 
base militare degli Stati Uniti 
per la loro aggressione contro 
il Vietnam. 
' Dalla sua alleanza con gli 
Stati Uniti U Giappone cuole 

trarre il massimo vantaggio 
economico. Esso e molto im-
pegnato in tutta la < diploma 
zia economico > verso il sud-
est asiatico: Banco per lo sri 
luppo asiatico. Conferenza per 
lo sviluppo agricolo del sud 
est asiatico. Mediante aperture 
di crediti a numerosi pacsi 
(Indonesia. Malesia. Filippme. 
Tailandia. Laos) Tokio inten 
de impiantarsi saldamente nei 
paesi asiatici arretrati che lo 
circondano, utilizzando quei 
metodi che noi definiamo (e 
che anche i compagni del So­
hyo, giapponese definiscono) 
neo~colonialisti. 

E' opportuno a questo pun-
to ricordare che, com* cam-

seguenza della «garanzia > 
americana, derivante dal 
Trattato di sicurezza, il Giap­
pone dedica solo 1'8^ del suo 
bilancio alia difesa, cioe I'/Co 
appena del suo reddito nazio­
nale. contro il 33^ dell'lndia. 
ad esempio. e il 4S^ della Co 
rea del Sud Cio ha consentito 
al Giappone di dedicare tutti 
i suoi mezzi dapprima al pro­
prio sviluppo induslriale ed 
economico. poi alia penetra-
zione neocolonialista nel conti-
nente asiatico (ma non solo 
in quello poiche oggi capitali 
giapponesi uppa'wno anche in 
certi paest dell'Africa nera). 

Le forze della pace in Giap­
pone sono oggi mobilitate con 
tro tutta la politico estera del 
governo Sato. Esse rivendica 
no inoltre il ritorno dell'isola. 
di Okinaica. oggi in mono ame 
ricana. al Giavpone A Oki 
naura vivono 9fi0 000 giappone 
si. II governo e assai preoc-
cupato per la forza di questa 
azione Non i escluso che esso 
proponga agli americani la re 
stituzione dell'isola. in cambio 
di una concessiane di una base 
militare nel suo territorio. 

In seguito alia rottura cino-
sovietica le organizzazioni an 
tiatomiche in Giappone si sono 
purtroppo divise. Questo anno 
le due rispettive Conferenze 
hanno tuttavia ampiamente 
discusso il tema dell'unita da 
ricostituire e dell'azione con 
giunta da sviluppan. nel frat 
tempo, su varie questiom con 
crete. Fra gli obiettivi po?fi 
per Vanno '67 'RS vi e innan 
zitutto la lotto contro la quer 
ra nel Vietnam, per una nun 
va politico estera del Giappo 
ne, per il ritorno di Okinawa 
al Giappone, per I'approvazio 
ne dell'accordo sulla non proli-
ferazione delle armi nucleari 
e contro il rinnovo del Tratta­
to di Sicurezza nel 1970. 

Dina Forti 

ccduti alia direzionc dello Sta­
to) intende il suo rapporto con 
i comuni e le regioni. un rap 
porto che perfino un alto fun 
zionario del ministero delle 
Finanze ha cosi definito: «i 
comuni vengono considerati dei 
concorrenti dello Stato per 
quanto riguarda le entrate e 
comodi sostituti per quanto ri­
guarda le spese ». In altre pa 
role. I'ntteggiamento dello Sta 
to verso i comuni e chiaro: vi 
faccio incassare di meno anche 
se sicte costretti a spendere 
di piu. L'aumento della sp»'sa 
sta nelle cose, nolle citta che 
crescono e nella maniera cao 
tica a tutti nota. nellinestri 
cabile groviglio del traffico 
che si ripercuote non solo sui 
nervi degli automobilisti ma 
anche sui bilanci, tutti in for 
tissimo deficit, delle aziende di 
trasporto. nelle strade che si 
sfasciano. nel deperimento na-
turale provocato dalla vec-
chiaia di interi abitnti. E se 
un comune o una amministra 
zione provinciate si nzzardn a 
mettere in bilancio "pese imli-
spensabili alio svjlaersi or 
dinato della vita civile ma 
che. secondo i hurocrati mi 
nisteriali non sono di ordina 
rissima amministraiinne. in 
terviene il prefetto che « 'a 
glia > il bilancio E sembra 
che i prefetti si siano messi 
in gara 1'un con I'altro nor 
stabilire chi «taglia » di piu. 
spronati a questo dalle diretli-
ve che giungono dal ministero 
degli Tnterni tese a « blocrare 
la spesa pubblica > affinch? il 
debito dei comuni non saiga 
ancora. Anzi. a bloccare unu 
certa spesa pubblica. dato che 
quando si e trattato di rcgala-
re piu di 700 miliardi agli in 
dustriali italiani con la fisca 
lizzazione degli oneri socia'i. 
il governo non ha battnto ci-
glio. Qui. non c'e stata bar-
ba di prefetto che ha «ta-
gliato ». 

II rapporto fra lo Stato e 
i comuni e dunque profonda 
mente malsano. Poggia su leg-
gi arcaiche. come la legge pro 
vinciale e comunale che £ un 
vero mosaico di disposizinni 
spesso contradditorie e sulla 
legge per la finanza locale del 
1931. piu volte rabberciata alia 
meno peggio. La borghesia '"ta-
liana ha sempre comunque te-
nuto fede ad un principio, dal 
quale non ha mai tralignato 
malgrado la confusione deile 
Ieggi: 1'autorita centrale de­
ve poter disporre di tutti i 
poteri possibih. I'ente locale 
deve subirli Un principio al 
quale la borghesia ha t?ruto 
fede fin da quando. pochi de-
cenni dopo I'unita d'ltalia. si 
e trovata a dover ostacolare la 
attivita dei comuni retti dai 
socialisti. Da qui controlli e in 
gerenze nell'attivita degli en­
ti locali. fino alia recente po-
Iitica dei « mutui a pareggio > 
imposta ai comuni e alle pro 
vince con continue Ieggi e che 
ha accentuato la spirale dello 
tndebitamento. II sistema e 
semplice e ricalca nelle sue 
grosse linee quello che g!i 
strozzini applirano daH*mvrn-
zione delle monete. Se un co 
mune ha un deficit rirono 
sciuto dalle autorita lutorie 
pari, poniamo. a 5 miliardi. il 
comune e autonzznto a Dare-g 
giare il proprio bilanc'o con-
traendo mutui. cioe prpstili. 
dalla Cassa Depositi e Prestili 
o addiriitura dalle oanche ad 
un certo interesse. fl deficit 
viene cosi scaricato sui bilanci 
futuri. sia per quanto riguar­
da il rimborso del cap't.-fe ot-
tenuto. sia per il pagamonto 
dei relalivi interessi Si mette 
in moto cosi un meccanismo 
per cui il comune si trova 
sempre piu indebitato II caso 
piu rlr.mnrnso e certamente 
quello di Roma dove alia fi 
ne di quest'anno I'onere per 
interessi. quota capitale e spe 
se per i mutui raggiungcra la 
rispettabile somma di 63 mi 
liardi. inferiore di soli otto 
miliardi alle entrate tributa 
rie previste dal bilancio del 
1967 II prossimo anno il co 
mune di Roma, solo per paga 
re le rate dei r mutui a pareg 
gio » enmpresi gli interessi. do 
vra spendere tutto quello che 
incassa Per tutto il resto da 
vra vivere di elemosina Ed 
il resto e cio che deve avere 
dalla sua amministrazione co 
munale una citta di tre milioni 
di abitanti 

Con le Ieggi sui c mutui a 
pareggio « il governo ha rin 
viato nel tempo il problema 
della riforma della finanza 
locale, ha ribadito la suddi 
Lanza dei comuni indebitati al 
lo Stato arbitro delle risorse 
finanziarie della sua vittima. 
ha impedito una distribuzione 
delle entrate piu rispondenti 
ad una visione organica della 
finanza pubblica. Anche que­
ste Ieggi dunque, si possono 

ascrivere a quel principio di 
soffocamento dell'autonomia 
degli enti locali al quale si e 
fatto cenno. 

A vent'anni dalla fine della 
guerra, l'indebitamento dei 
comuni ha superato i cinque­
mila miliardi. I ministri Co 
lombo. Taviani. Preti e Pie-
raccini che si sono alternati 
davanti alia commissione In-
terni della Camera durante la 
indngine. tultoia in torso, sullo 
stato della finan/a locale, si 
sono mostrnti « preoccupati » 
dell'aggrnvnrsi progressivo 
della situazione finan/.iaria dei 
comuni e delle province, an­
che se. ipocritamente. hanno 
tentato di scaricare su tutti — 
Parlamento. Comuni. Governo 
— la responsabilita della crisi. 
Anche il governo sente che il 
rapporto da lui mantenuto in 
vita con i comuni fa acqua 
da tutte le parti. Ogni tanto 
esplodono con clamore i casi 
dei comuni dove la etcrna 
provvisorieta e preearieta del 
!t- strutture finanziarie comu 
nali si e accompagnata alia 
cattivn amministrazione e al 
In pridominan/a degli interes­
si privati su quelli pubbli-
ci Ln Giunta di Marsala pensa 
di mettere all'asta il palaz/o 
del Comune per pagare gli 
stipendi al personale e un po' 
di dtbiti. II sindaco di Roma 
scrive una lettera al c caro 
Colombo» per chiedere 13 
miliardi entro una settimana 
altrimenti dovra «chiudere i 
battenti ». L'Associazione na­
zionale dei comuni d'ltalia. in 
cui sono presenti tutti i comu­
ni italiani. preme per una ri­
forma dell'ordinamento comu­
nale che esalti I'autonomia 
dell'ente e lo melta in grado di 
affrontare i compiti che gli 
spettano, e fa proposte con-
cre*e. A questo punto il go­
verno presenta un disegno di 
legge-delega per provvedimen-
ti di immediata attuazione e 
per la riforma tributa ria che 
il settimanale della sinistra 

democristiana r 7 Giorni » ha 
definito di « liquida/ione della 
finanza locale, assoluto silen-
zio sulla finan/a regionalc». 
La legge delega. scrive sem­
pre il settimanale. «lascia 
a pert i tre grandi e gravi pro-
blemi e tende a risolverne uno 
contrastnnte con I'indirizzo co-
stituzionnle. Quest'ultimo e il 
problema delle autonomic loca­
li e della finanza locale, che 
verrebbe cbiuso in un quasi 
rigido centralismo liquidato-
re di ogni reale autnnomia. 
Ne riuscinmn a enpire enme. 
dopo aver denunciato un defi­
cit degli enti locali di circa 
400 miliardi nel 1905 e di cir­
ca 900 miliardi per la compe-
tenza del 19(ifi. si possa " rifor-
mare " la finanza locale sen­
za sostanziali modificazioni di 
gravame x>. Per la finanza re-
gionale il giornale aggiunge: 
«La Costituzione ha fondato 
uno stato regionalista. e fare 
nel 19G7 un progctto di riforma 
tributaria sen/a neppure im-
maginare che le Regioni esi-
stono e fatto di una tale gra-
vita da intaccare alia radice la 
buona fede dei confezionatori 
dei prngrammi di governo». 
In sostan/a la legge delega 
proposta dal governo. per ci-
tare una definizione del prof. 
Grosso. sindaco dc di Torino. 
« riduce al minimo le entrate 
dei comuni per farli vivere poi 
con finanziamenti decisi dallo 
Stato ». L'indirizzo accentrato-
re del disegno di legge delega 
e talmente accentuato che per­
fino organi di stampa conser-
vatori e reazionari hanno dub-
bi sulla sua pratica attuazio­
ne se non si ricorre ad un 
« congegno di revisione costi-
tuzionale». Forse vogliono 
abolire l'articolo 5 della Co­
stituzione il quale afferma che 
la «Repubblica. una e indi­
visible, riconosce e promuove 
le autonomic locali ». Magari 
per giungere ai podesta. 

Gianfranco Bianchi 

Arnendola, Brodolini, La Pira 

Dibattito a tre 
sul libro di Fulbright 

cL'arroganja del potere» 
L'interessante incontro si e svolto, giovedi 
scorso, alia Casa della Cultura di Roma — La 
crisi della societa americana — I pericoli 

per la pace del mondo 

Fulbright, presidente' della 
Commissione Esteri del sena-
to americano, e uno dei piu 
autorevoli e stimati uomim 
politici statumtensi. Opposito-
re della linea politico interna 
ed estera dellamministrazio­
ne Johnson. Fulbright ha riu 
nito in volume, sotto il titolo 
c L'arronanza del potere», 
una serie di lezioni universi-
tarie da lui tenute nel 1966. 
Su questo libro si e svolto gio­
vedi scorso un dibattito tra 
Amendola, Brodolini e La Pi­
ra nella Casa della Cultura a 
Roma. 

Amendola, nella sua anallsi 
del libro di Fulbright, dopo 
aver sottolincato la diterqen-
za di posizioni che separa 
l'autore dal gruppo dirtgente 
della Casa B>.mca. ha posto 
Vaccento sull'argomento piu 
caratteristico ed eridenziante 
della polemica: la guerra del 
Vietnam In un'epoca come la 
nostra, ha detto Amendola. in 
cui le armi nucleari possono 
aprire la tremenda prospetti-
va di un conflitto mondiale 
che non vedra ne vmcitori ne 
vinti. ma solo la fine dell'uma 
nita, I'aggressione americana 
al popolo rtetnamita rappre 

i senta (oltre all'aVo di barba 
rie in se) un costante peri 
colo per la pace mondiale 
Questo sembra nverln compre 
so chiaramente lo stesso Ful 
bright quando nel sesto capi 
tolo del suo libro (quello inti 
tolato « II lallnut vietnamita ») 
analizza two ad uno le con 
seguenze del conflitto vietna 
mita non soltanto sulla socie­
ta americana (crisi della 
c grande societa >, questione 
razziale, arresto dello svilup­
po sociale e civile) ma anche 
sul piano dell'aggramrsi dei 
rapporti internazionali e del-

Visolamento degli Stati Uniti 
persino rispetto ai suoi piu 
tradizionali alleatt. 

Rilevala in tutta la sua evi-
denza, infine. la validita della 
coesistenza pacifica. Amen­
dola si e dichiarato convinto 
che. oggi come non mai, 
t noi che viviamo in paesi a 
regime capital'islico abbiamo 
necessita di punlare sul fat-
tore politico della mobilitazio-
ne delle masse per vincere la 
battaglia della pace. E' una 
battaglia che non si combatte 
soltanto nel Vietnam ma an­
che in casa nostra ». 

II secondo oralore d stato il 
socialista Giacomo Brodolini 
vicesegretario del PSU. Dopo 
un esame della attuale crisi 
della societa americana Bro­
dolini ha concluso afferman-
do che la concomitanza della 
guerra nel Vietnam e i con-
trasti razzmli esplosi ultima-
mente negh USA, pongono se-
riamente il problema del fal-
limento della societa america­
na sia sul piano della sua 
leadership internazionale che 
su quello del processo di in-
tegrazione all'interno delle sue 
strutture civili. 

Giorgio La Pira. ha anche 
lui, come avera aid ricordato 
Amendola. sottolineato il gra­
ve rischio cut ra incontro la 
umanita se non si riesce a 
dommare * le forze della quer-
ra » 11 nuovo corso stnrico 
apertosi con Ve.splosione ntomi-
ca su Hirosama deve ammo-
nire tutti i popoli a cercare, 
per le loro controversie, VO'II-
zioni pacifiche e ragionale. 
dal momenlo che la follitt 
della guerra pub concludersi 
solo con la catastrofe total*, 

cd,t, 
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Riuniti a Viareggio gli amministratori degli Enti locali 

Reazione negativa dei comuni 
alia legge per la finanza locale 

i 
Decisioni della Lega dei Comuni democratici 

INIZIATIVE DI LOTTA 
PER IL RISANAMENTG 

DEI BILANCI COMUNALI 

i 

La segreteria della Lega 
nazionale del comuni demo­
cratici, In un suo comunicato 
emanato al termine di una 
riunione dedicata all'esame 
della situazione in cm si e 
venuta a trovare la finanza 
locale, ha reso noto rii aver 
preso una serie di initiative: 
la convocazione del Comitato 
nazionale della Lega; della 
assemblea annuale allargata 
alle rapprescntanze d^gH 
Enti locali, dei gruppi con-
siliari. dei sindacati « che in-
tendano affrontare a fondo 
la questione »: la c elabora-
zione di un preciso ventaglio 
di proposte e proclamazione 
di un mese di lotta contro 
il tagUo dei bilanci e per U 
risanamento di emergenza 
delle finanze comunali». 

La segreteria della Lega, 
dopo aver inviato il suo plau-
so alle leghe provincial! di 

Siena e di Ravenna. «che 
hanno gia posto all'ordine 
del giorno la lotta attorno 
al taglio dei bilanci e per 
nuovi bilanci di sviluppo per 
il 1968». lancia un appello 
«alle Leghe provinciali e 
regionali e a tutte le forze 
del movimento autonomisti-
co democratico perche. alia 
imminente convoca/ione del 
Comitato nazionale e all'as-
semhlea annuale. si giunga 
sulla base di iniziative lo­
cali gia in atto, di manife-
stazioni di lotta e di precisi 
piani ed impegni di lavoro ». 

Di fronte ad una situazio­
ne tanto grave e pericolosa 
— afferma sempre il comu­
nicato della Segreteria del­
la Lega — c si rendono oggi 
necessarie misure di emer-
genza ed una democratica 
riforma tributaria e della fi­
nanza locale. II disegno go-

vernativo per la riforma tri­
butaria risulta pero inaccet-
tabile in linea di principio, 
perche non e ammissibile 
la delega al governo su una 
materia cosi importante e 
di esclusiva prerogativa del 
Parlamento: perche non e 
ammissibile una delega in 
bianco per cinque anni data 
al termine della legislatura: 
perchp e contraria alia Co­
st ituzione una delega nella 
quale non sono fissati ne pre­
cise - direttive. ne criteri e 
che praticamente lascia am-
plissima discrezionalita al 
governo. seppure con il li-
nlite della commissione par­
lamentare consultiva >. II co­
municato conclude ribaden-
do la posizione della ; Lega 
e le proposte per affrontare 
i piu impellent! problemi 
posti dalla situazione dei bi­
lanci e delle finanze locali. 

Per una politica 
L . 

di sviluppo 

Bloccate 
ieri le 

miniere 
di Agrigento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

Con uno sciopero di 24 ore 
che ha paralizzato i bacini 
della provincia di Agrigento. 
ha preso il via oggi una nuo-
va ondate di lotte unitarie dei 
minatori siciliani per denun-
ziare i ritardi nell'opera di va-
lorizzazionr delle risorse del 
sottosuolo siciliano (salgem-
ma . sali potassiei. zolfo. sab-
bie silicee. idrocarburi). e per 
reclamare una diversa politi­
ca economica della Regione 
che tolga 1'ente minerario 
pubblico operante nell'isola 
dalla posizione subalterna in 
cui oggi si trova rispetto non 
solo ai disegni dei monopoli 
ma anche alle iniziative del-
l 'ENI. 

Alio sciopero di Agrigento 
scguiranno nei prossimi giorni 
quelli nelle altre province mi-
nerarie (Caltanissetta ed En-
na) . e quindi uno sciopero ge-
nerale. a carat tere regionale. 
alia cui preparazione gia lavo-
rano i comitati di coordina-
mento dei sindacati. 

Stamani. sin dalle prime ore, 
il centro di Agrigento 6 stato 
invaso da centinaia e centinaia 
di zolfatari e di lavoratori 
delle miniere di sali potassiei 
e di salgemma che dopo aver 
dato vita ad un grande corteo 
hanno partccipato ad un co-
mizio nel corso del quale han­
no parlato il scgretario della 
CCdL. Palumbo. il co-segreta-
rio camcrale Calamo. ed il se-
gretario provinciate della 
CISL. Caruso. 

Dai loro interventi. i termi­
ni della crisi (che ha serie ri-
percussioni sull'occupazione) 
sono cmersi con cruda eviden-
za. Restano infatti inutilizzati 
centinaia di milioni di tonncl-
late di minerali potassiei e di 
salgemma rinvenuti prima e 
dopo ristituzionc dell 'Ente 

La FILTEA-CGIL 

sulle lotte 

Resp ingwmo 
I'attacco 
a salari 

e occupazione 
In quest! gforni ; parecchie 

centinaia di lavoratori tes-
sili sono in lotta — talvolta 
con 1'occupazione della fab-
brica — per respingere i pia­
ni di smobilitazione e di ri-
dimensionamento aziendali: e 
il caso degli iutifici d: Mon-
tecatini di Ravenna e di Aul-
la. delle fabbriche del grup 
po Valle Ticino, della Lucia 
ni di Roma. delPUnione Ma-
nifattura di Nerviano e della 
Torello Viera di Biella. 

Nella maggior parte dei 
casi si t ra t ta di aziende che 
hanno avuto una funzione no-
tevole nell'industria tessile 

A parte i motivi specifici 
che sono adotti dalle singole 
aziende per giustificare i 
provvedimenti, non si pud 
non mettere in relazione la 
ripresa dell 'attacco padrona 
le all'occupazione operaia con 
le prospettive conRndustriali 
di ulteriore riduzione della 
mano d'opera come conse-
guenza di un ulteriore spin 
ta al processo di riorganiz-
zazione industriale. 

I fatti sopraccennati con-
fermano le critiche e le os-
servazioni fatte dalla FILTEA 
all 'assenza di un tale indiriz-
zo nella c programmazione 
economica nazionale » per cui 
la linea confindustriale pa-
dronale si sviluppa contra 
stata solo dalla lotta dei la­
voratori. 

Contro questa linea padro 
nale la Segreteria della FIL­
TEA indica ai lavoratori la 
necessita non solo di lottare 
energicamente nel momento 
in cui avvengono i licenzia 
menti o le sospensioni. ma di 
contrastare fabbrica per fab 
brica questi piani padronali 
con la azione di ogni giorno. 
esigendo tra 1'altro la con 
trattazione del macchinario e 
dei cottimi cosi come con-
quistata con il recente rin-
novo contrattuale. 

Rapporto 

del F.M.I. 

Calano 
ovunque 
le riserve 

auree 
II 19G6 e stato un anno disa-

stroso per l'oro, come strumen-
to internazionale di riserva e 
come creatore di liquidita mo-
netaria. Questa una delle af-
fermazioni piu importanti del 
la relazione del Fondo mone 
tario internazionale. pubbli-
cata alia vigilia della riunio­
ne indetta a Rio de Janei­

ro dal 25 al 29 seltembre. II 
rapporto dimostra. infatti. che 
dal 1949 al 1965 l'apporto del 
l'oro ha fatto salire le riser­
ve metalliche mondiali di 510 
milioni di dollari l'anno in me­
dia. Nel 1966. e benehe sia sta­
to prodotto nuovo oro. le ri­
serve metalliche mondiali so­
no diminuite di 40 milioni 

II sottosegretario Bensi illustra il progetto 
governativo — Presenti oltre quattrocento 

assessori — Oggi si aprira il dibattito 

Dal nostro inviato ' 
VIAREGGIO. 22 

Si e aperto stamane a Via­
reggio il 3 Convegno nazio 
nale degli assessori alle finali­
ze dei comuni e delle provin­
ce italiane. AH" assise viareg-
gina sono presenti oltre 400 as­
sessori. in rappresentanza dei 
piu importanti enti locali del 
nostro paese. Tema del con­
vegno, che proscguira domani 
e si concludera domenica mat-
tina. 6 l'analisi del recente 
progetto di legge governativo 
per la riforma tributaria. Sta­
mane il progetto e stato pre-
sentato dal sottosegretario alle 
Finanze. il socialista on. Cesa-
re Bensi. stasera e domani 
ascolleremo l'opinione che gli 
assessori dei comuni e delle 
province italiane hanno della 
proposta governativa. In que 
sti t ie giorni si parlera del 
« progetto > ma con gli occhi 
sempre bene fissi alia dram-
matica situazione in cui versa-
no gli enti locali. una situazio­
ne che e venuta sempre piu 
deteriorandosi in questi anni 
per 1* atteggiamento assunto 
dal governo (un atteggiamen­
to tesb a mortificare le auto­
nomic locali) e che il proget­
to non modificherebbe certo in 
senso positive 

I lavori sono stati aperti dal 
sindaco "di Viareggio. Catelli. 
che ha rilevato come 1'autono-
mia deeli enti locali pu6 esse-
re veramente tale se vivificata 
dalla indispensabile autosuffi-
cienza finanziaria. 

L'on. Bensi aveva 1'ingrato 
compito di presentare e c dir 
bene » del progetto governati­
vo. E ' infatti impresa dispe-
rata presentare come pana­
cea dei mali della finanza lo­
cale e nazionale un proget­
to di legge completamente sle-
gato dalle esigenze del paese 
che non tiene conto (anzi igno-
ra il problema) della necessi­
ta della rapida attuazione del­
le Regtoni e di una program­
mazione economica veramente 
democratica. Ma non sono so­
lo questi" gli aspetti negativi 
del progetto di riforma gover­
nativo: ve ne sono altri e di 
estrema gravita. 

L'on Bensi si e Hmitato in-
vece ad una incolnre illustra-
zione del progetto. senza af 
frontare i problemi reali degli 
enti locali. Si 6 tenuto su un to-
no salottiero evitando in tal 
modo di calarsi nella dura 
realta del paese, una realta cui 
esempi piu recenti si chiama-
no Roma (lettera di Petruc-
ci) , Firenze (taglio ai bilan­
ci del Comune e della Provin­

cia), Marsala (dove si e pro-
spettato di mettere all 'asta il 
municipio per pagare i debiti). 

Seguendo questa strada Ton. 
Bensi e sfuggito ad una seria 
valutazione delle conseguenze 

. che il progetto potra avere sul­
le automobili locali fermando-
si a delle generiche afferma-
zioni di principio, Mn per svi-
luppare le autonomic locali 
non ci si pud limitare alle af-
fermazioni. occorre battersi 
con forza (ammesso che se ne 
abbia la volonta) evitando di 
porsi su posizioni rinunciata-
rie come ha fatto Ton. Bensi 
che. a conclusione del suo in-
tervento. ha sottolineato la ne­
cessita di « sforzarsi di salva-
re l'autonomia degli Enti po-
litici minori fin dove e possi-
bile >. 

Dopo Bensi ha preso la pa-
rola l*ex ministro dc on. To-
gni. II parlamentare pisano 
non ha fatto altro che riassu-
mere. in maniera quanto mai 
sciatta e fra l'indifferenza ge-
nerale. le previsioni del piano 

Nel pomeriggio, a conclusio­
ne dello show governativo, si 
e alzato a parlare il direttore 
della sezione finanza locale 
del ministero delle Finanze dr. 
Americo. L'intervento del fun-
zionario governativo. il cui 
compito era quello di illustra-
re ulteriormente il progetto di 
riforma. e stato interrotto nu-
merose volte dagli assessori 
presenti. che hanno espresso 
la loro disapprovazione con fi-
schi e risa. 

Carlo Degl'lnnocenti 

Sospeso 

lo sciopero 

negli enti 

I* • • 

inci 
Le organizzaziom sindacali 

dei lavoratori dello spettacolo 
della FIUS-CGIL. FILS-CISL ed 
Ull^-Spettacolo hanno deciso di 
sospendere gli scioperi dei la­
voratori degli enti lirico-sinfo-
nici. gia proclamati fino al 26 
seltembre. La decsione — in-
forma un comunicato — e sta­
ta presa in seguito ai risultati 
dell'incontro svoltosi ieri tra i 
rappresentanti sindacali ed il 
ministro del Turismo on. Coro­
na ed alia convocazione delle 
organizzazioni dei lavoratori, 
da parte dell'associazione pa-
dronale. per il 26 settembre. 

Gli autisti bloccano le poste di Roma 

Gli autisti delle poste romane hanno ieri bloccato gran parte della corrlspondenza in arrivo e in partenza, effettunndo un 
quarto sciopero di 24 ore contro la dlrezione che ha decurtato i loro stipend! di una indennita di 8-10.000 lire mensili. Lo scio­
pero ha gettato nel caos Roma-Ferrovln. La dlrezione e ricor sa ad automezzl privatl, dell'esercito e della pollzia senza per6 
rluscire a trasportare tutta la posta. Durante lo sciopero I lavoratori hanno dato vita ad un corteo nelle strade del centro 
sino al ministero. NELLA FOTO: il caos ieri mattina a via Marsala, bloccata dal mezzl dell'esercito e della pollzia. 

Scatenato «le patronat» 
contro i diritti sociali 

Le ordinanze governative del 22 agosto distruggono praticamente una conquista operaia 
che risale al dopoguerra — Preciso impegno del PCF e della Federazione delle sinistre 

E' passato in secondo pia­
no. per il prevalente ititeresse 
che suscitano le posizioni di 
politica internazionale del ge­
nerate De Gaulle, il grave 
colpo inferto nelle scorse set-
timane al sistema di s'tcurezza 
soc'iale francese, come uno dei 
primi atti di esplicazione dei 
c pieni poteri». 

Le misure adottate in Fran-
cia dal governo gollista, con 
le ordinanze pubblicate il 22 
agosto sul « Journal Officiel >, 
possono cosi sintetizzarsi: 

1) aumento delle contribu-
zioni a carico dei lavoratori. 
specie per quanto riguarda la 
assicurazione di malattia. Si 
calcola che cib comportera una 
ulteriore trattenuta. sui salari 
di 2 miliardi di franchi l'anno; 

2) riduzione dei rimborsi 
per le spese mediche e far-
macputiche sostenute dagli as-
sicurati, con un agaravio di 
spese di circa J miliardo di 
franchi annui; 

3) soppressione dell'autono-
mia del sistema in quanto il 
governo avoca a se la facolta 
di fissure, a propria piacimen-
to, i diritti degli assistiti: dal­
la entita delle contribuzioni 
alle modalita di accesso alle 
prestazioni e nlla loro eroga-
zione; 

4) smantellamento d e l l a 
struttura unitaria della Sicu-
rezza Sociale con la scissione 
del regime generate in Ire 
Casse nazionali indipendenti: 
malattia. vecchiaia. assegni 
familiari; 

5) annullamento della ge-
stione operaia della Sicurez/a 
Sociale. attraverso il poten-
ziamento della rappresentan­
za padronale nei consign di 
amministrazione e la soppres­
sione delle elezioni dirette, cui 
viene sostituito il metodo della 
designazione. Alia CGT, che di-
sponeva di 1.685 amministra­
tori elelti nelle casse prima-
rie, la « rjforma » gollista ne 
toglie di colpo piu della me-
ta: 994. Ke lascia 691. 

La giustificazione del gover­
no per un cosi grave comples-
so di misure e quclla di porre 
frcno e rimedio al « deficit » 
della Sicurezza Sociale. per il 
crescente aumento delle spe­
se e dei consumi sanitari. Ora. 
se e vera che in Francia co­
me nel nostro e in molti altri 
paesi si assiste ad un pro-
gressivo incremento del con-
sttmi e delle spese sanitarie — 
ed d questo un problema di 
sviluppo della societa civile 
che va senz'altro affrontato ma 
in ben altro modo — <? invece 

Iniziativa dell'Alleanza e del CNB 

DELEGAZIONE DI BIETIC0LT0RI A BRUXELLES 
Hanno protestato alia CEE per il contingente e i criteri di applicazione - Dichia-
razioni delPon. Renato Ognibene - Sviluppi della vertenza a Foggia e in Emilia 
II nfiuto del governo a impe-

gnarsi nel riUro di tutte le bie-
tole prodotte e nelTaumento del 
contingente ha inaspnto la ver­
tenza die oppone i bieticoltori 
agli zuccherifici. Una delega-
zione dell'Alleanza dei contadini 
e del CNB. guidata da Attdio 
Esposto. e siata ieri ncevuta 
a Bruxelles alia Dlrezione del­
la Comunita economica europea 
in vista della discussione sul 
Regolamento dello zucchero fis-
sata per il 25- La dclegazione ha 
fatto presente che il contingente 
di 12 milioni e 300 mila quin-
tali imposto all'Italia e una gra­
ve remora alio sviluppo agnco-
lo. 11 contingente. inoltre. non 
deve es««re diviso per zuccheri-

fic:o. percM in tal modo si da 

una nuova arma di ncatto agli 
industnah contro i collivatori, 
ma per zone secondo il giudizio 
dei Comitati economici regio­
nal!. enti di sviluppo e Ispetio-
rati agran. Inoltre e stata ri-
ch:esta un'equa rappresentanza 
dei bieticoltori nel Comitato 
previsto dal Regolamento. 

Sulla discussione avvenuta 
giovedi alle commission! Indu-
stria e Agricoltura della Came 
ra. il segretario della Federmez-
zadri on. Renato Ognibene ha 
espresso un giudizio negativo 
in una dichiaraziooe rilasciata 
ieri alia stampa. I suggerimenti 
delle organizzazioni sindacali. 
ri'eva Ognibene (revisione del-
raccordo MEC. clausole dj sal-
vaguardia. incarico agli organi 

della programmazione la ripar-
tizione delle quote), non sono 
stati accolti. E' stata pure re-
spinta la nchiesta di un inter-
vento pubblico in funzione di 
rottura del monopolio. utilizzan-
do con l'iniziativa pubb'ica an 
che i contributi di adattamento 
che saranno erogati dal MEC. 

«Le conclusioni del dibattito 
parlamentare — conclude Ogni­
bene — a mio giudizio non so­
lo non hanno corrisposto alle 
attese dei contadini. ma metto-
no in luce l'urgenza che il go­
verno convochi una riunione 
delle orzanizzazioni dei produt-
tori e desli industrial! per ri-
solvere tempestivamente i pro­
blemi della campagna bieticola 
in corso cosl come e neeessario 

arnvare quanto prima ad una 
conferenza triangolare che esa-
mini in modo approfondito tut­
te le question! del settore in col-
legamento anche alle decisioni 
in sede MEC. Ai contadini e 
agli operai non resta che la via 
della continuazione e mtensifi 
cazione della lotta. per sventa/r? 
!e manorre degli industrial! 
zuccherieri e per nchiamare an-
cora le forze politiche all'esi-
genza di attuare una democra­
tica orogrammazione del setto-
re bieticolo - saccarifero *. 

La lotta dei lavoratori per 11 
ritiro integrate e rapido del!e 
b;eto!e pro^euue ovunque con vi-
core. A Foggia. dove d:ie mi­
lioni e mezzo di quintali di pro­
dotto sono ancora nei camp:. 

domani avra luogo una manife-
stazione dei bieticoltori della ca-
pitanata davanti alio zuccherifi-
cio della Pontelongo. in localita 
Incoronata. In Em lia sono pre-
vi^te manifestazioni domani a 
S. P:etro in Casale. martedi a 
Imola. Budrio e S. Giovanni in 
Perviceto: a Pontelagoscuro e 
Jolanda e'e una situazione di 
tensione attorno agli zuccherifi­
ci della Romana Zticcheri e del­
la Saccarifero Lombarda che 
potrebbe sfociare Iunedi in uno 
sciopero generate. II Comitato 
agricoliura del SRPE emiliano. 
inoltre. ha approvato un docu-
mento unitario che accoglie te 
richieste principal! dei produt-
tori. 

pretestuosa la motivazione del 
deficit e falsa la causa indi-
cata. 

Le origini delle attuali dif-
ficolta finanziarie del sistema 
vanno individuate nella maro-
sita contributiva del padronato 
e. soprattutto, nel « furto » si-
stematico di parte notevole del 
salario previdenziale dei la­
voratori. operato dal governo 
tramite la imposizione, a ca­
rico del regime generate, di 
oneri impropri e di prestazioni 
solidaristiche il cui finanzia-
mento dovrebbe gravare sul 
bilancio dello Stato. 

La Sicurezza Sociale e sta­
ta semnre piu chiamata, nel 
corso degli anni. a savvenzio-
nare il bilancio dello Stato; a 
sostituirsi alle sue manche-
volezze e inadeguatezze in 
campo sociale; a far da sup-
porto, in sostanza. alia poli­
tica monopolistira. 

Jneessanfe P stata la denun-
cia della CGT e del Partita co-
munista francese. Ripetuta-
mente il governo e stato ri-
chiamato alle sue responsabi-
lita. L'Ufficio Politico del par­
tita comunista francese nel de-
nunciare Voffensiva gollista 
contro la Sicurezza Sociale e 
nel chiamare alia lotta i la­
voratori, ribadiva le proposte 
dei comunisti per il risana­
mento finanziario della Sicu­
rezza Sociale e per il contem-
poraneo miglioramento della 
assistenza sanitaria. Tra que-
ste, la esigenza prioritaria di 
liberare la Sicurezza Sociale 
dall'ingente carico di spese 
spettanti alio Stato e di au-
mentare il bilancio della sa-
nitd pubblica che rappresenta 
solo il 2.4% del bilancio na­
zionale. 11 PCF chiedeva inol­
tre la riduzione dei prezzi dei 
medicinali con la limitazione 
del profitlo monopolistico e la 
soppressione delle imposte che 
gravano sui prodotti farma-
ceutici; il versamento al Fan-
do per la vecchiaia e per gli 
asseqni familiari di introiti ap-
positamente previsti e che so­
no stati fagncitati dal bilancio 
statale; il pagamentn dei de­
biti maturati dal padronato per 
una somma di due miliardi di 
franchi; Vadnzione di misure 
atte a garantire Vequilibria fi­
nanziario dei regimi speciali. 
senza intaccare le disponibili-
ta del regime generale. 

Le ordinanze governative del 
22 agosto ranno in oppoita di-
rezione. Esse puntann sulla li­
mitazione del diritto alia salu­
te. sulla riduzione dei consu­

me sociali e popolari, sulla re-
strizione della democrazia e 
delle posizioni di poterc della 
classe operaia francese. 

Al di la quindi del reaziona-
rismo « gollista *>. esse testi-
moniano la organica incapaci-
ta della borghesia. in un re­
gime dominato dai monopoli 
c subordinato alle leggi del 
profitto, di affrontare e ri-
solvere in modo positivo il 
problema della tutela della sa­
lute dei cittadini. Ma la lotta 
e la protesta operaia in Fran­
cia e assai profonda ed estesa; 
per la difesa e il potenzia-
mento della sicurezza sociale 
si $ realizzata una nuova e 
piu vasta unita fra le varie 
organizzazioni sindacali e le 
diverse forze politiche. innan-
zi iutto fra il partita comuni­
sta francese e la Federazione 
delle sinistre. 

Richiamandosi alio accordo 
del 20 diccmbre 1966 che con-
templa anche « la difesa dei 
diritti relativi all'assistenza 
sociale ^. il 25 luqlio scorso si 
sono incontrate due delcgazio-
ni del partito comunista fran­
cese e della Federazione della 
sinistra che hanno affcrmato 
* I'ostilita generale delle loro 
organizzazioni ai progetti go-
vernativl». la loro volonta di 
c partecipare ad una lotta co­
mune per la difesa dei diritti 
degli assicurati e la aestione 
democratica della sicurezza 
sociale »; Vimpegnn a « man-
tenersi permanentemente in 
contatto per seguire Vevolu-
zione della situazione e preci-
sare le forme dell'azione co­
mune ». 

Bruna Podesta 

Tecnici della FIAT e 
della Pirelli 

in URSS 
MO-SCA. 22 

Sfc«»i(Io fociti informate. la 
pro=;s::n,i setti:nana giungera a 
Moica '.inn coTimissione tec-
nca della Fiat, per approfondi-
re i tern: deiia coliaboraz:one 
fra rm'ljstna io-ine>e e l'URSS 
in v,=ta dell.i co.-truzione d: un 
3-ande >tabninio.-r.o di montag-
•i o a'.ito'nobili-^ico a Citta To-
uliatti. 

In M :̂M to g-.ncera una com. 
m -.vonp rle'la Pirelli per efTet-
fwre st'iii suite eond;z:oni del­
lo stra ie 5ov:etiche. in vista 
della co>truz;one di uno stabili-
rm*itf> :n terntorio sovietico per 
la produz.one dei pneumatic! 
rtelte F.at ru?5e. 
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Alle 2 4 rimettere gli orologi sulle 2 3 

Si torna all'ora solare 
dopo la notte piu lunga 

Fermi i treni per 60 minuti — Nuovi orari ferroviari e delle 
linee aeree — Ancora niente di stabilito per il prossimo anno 

L 

Stanotte tormina I'ora legale, e con 
il ritorno a quella solare, le giornate 
si faranno piii buie; ma in compenso, 
la notte fra oggi e domani sara la piu 
lunga dell'anno. 

A mezzanotte di stasera quindi ap 
puntamcnto con I'orologio per spostare 
le lancette un'ora indietro. . avendo 
cos! la possibility di dormire un'ora in 
piu e riacquistare quei 60 minuti che 
il 22 maggio scorso erano stati sacri 
flcati a varie esigenze. prima fra tutte 
il risparmio della luce elcttrica 

Si conclude cosi, per la seconda volta 
consecutiva. i| pcriodo di applica/ione 
deH'ora legale (adottata precedente 
mentc sia durante il primo (onflitto 
mondiale. cbe durante il sccondo); 
soltanto con la legge numern 501. del 
maggio 1{IR>. il provvedimcnto ha ac 
quistato un carattere di normalitn 

L'atteggiamento degli italiani. di fron 
tp a quest a novita (al contrario di molti 
paesi europei dove l'ora legale suscito 
violente polemiche) secondn quanto e 
stato stabilito da una indagjne Dnva. 
e stato per la maggior parte dei casi. 
di indiffercnza. Infatti. at traverso il 

consueto metodo per campioni, l'istitu-
to Doxa ha potuto accertare che ben 
il 52 per cento degli italiani non ha ri-
sentito da nessun punto di vista del 
passaggio dall'ora solare a quella le 
gale; fa\orevole invece all'applicazio-
ne del provvedimento solo durante la 
estate 6 risultato il 32 per cento degli 
intervistati, mentre per il 12 per cento 
lo spostamento ha creato scompensi 
fisieo biologici e quindi un mir.or rendi-
mento nclln normal e a t th i t a 

Y. sara cvidcntcmcntr proprin questo 
12 per cento che tirera un respiro di 
sollievo. quando domani mattina si 
svegliera. 

Non la pensapo cortamente cosi. in 
voce. gli addetti agli orari delle fer 
roue e delle linee aeree: nella notte 
fra oggi e domani entrera infatti in vi-
gore in tutta Italia un nuovo ornrio in 
\ernale delle ferrovie dello Stato. ora 
no che sara valido fino al 25 maggio 
prossimo 

Ma all 'ora x. cioe a mez/anotte di 
stasera per tutti i treni si \er if ichtra 
un intervallo di 60 minuti durante il 

quale manchera la continuity d'orario. 
In questo intervallo la circolazione sarA 
sostanzialmente ridotta su tutte le li 
nee: proseguiranno soltanto i convogli 
che in quell'ora • potranno facilmente 
raggiungere la stazione finale del per 
corso. o una stazione di una certa im-
portanza. 

II nuovo orario verra reso noto nella 
pubblicazione ufticiale delle ferrovie e 
con appositi manifesti affissi alle sta 
zioni. 

Per quel che riguarda le linee aeree 
il passaggio dall'ora legale a quella so 
I a re comporta il terzo camhiamento di 
orario: per un accordo internazionale 
infatti l'Alitnlia e le altre linee hanno 
cambiato gli orari gia il 1, aprile e dopo 
questo di domani, dovranno di nuovo 
cambiarlo il -i\ ottobre 

Il ritorno all'ora solare rimarra in vi 
gore sino alia pr ima\era del '68. quan 
do scattera nuovamente. in un periodo 
variabile fra il 31 marzo e il 10 giugno-

questo per una nuova legge approvata 
nel dicemhrc scorso. dopo che la legge 
503 non a \eva soddisfaUo in pieno nil-
merosi settori produttivi. 

Sposa di un negro la figlia del segretario di Stato 

HA RISCHIATO LA CRISI 
IL GOVERNO JOHNSON PER 

LE NOZZE DI MEG RUSK 
II padre aveva offerto le dimissioni — La cerimonia privata si e svolta 

sotto la protezione della polizia 

II congresso dell'Associazione nazionale magistrati 

Nuove e concentriche critiche 
ai due messaggi presidenziali 

II compagno Perna auspica un maggiore con-
tatto fra Parlamento e magistratura - « Man-
tenere una alternativa per salvare la demo-
crazia» - L'intervento del liberate on. Bozzi 

D a l n o s t r o iny iato 
C A T A N I A , 22. 

C o m e e r a p r e v e d i b i l e , il t e m a d e i r a p p o r t i f r a 
m a g i s t r a t u r a e C a p o d e l l o S t a t o , p r o p o s t o a l XIII 
C o n g r e s s o n a z i o n a l e d e i m a g i s t r a t i in c o r s o a C a ­
t a n i a , s i e s u b i t o r i v e l a t o s c o t t a n t e . L a r e l a z i o n e 
d e l p r o f e s s o r B a r i l e ( l e t t a i e r i d a l p r o f e s s o r A b b a -
m o n t e in a s s e n z a d e l l ' a u t o r e ) c h e de f in iva i l l e g i t t i m i 
s i a il m e s s a g g i o diffuso a s u o t e m p o d a S e g n i in 
m e r i t o a l i a p r o t e s t a d e g l i ed i l i s i a q u e l l o p iu r e -
c e n t e di S a r a g a t c o n t r o lo s c i o p e r o de i m a g i s t r a t i , 
h a p r o v o c a t o ogg i le p r i m e d i s c u s s i o n i ( s e p p u r n o n 

i n d i c a t i v e d e g l i 

Nuovo batiscafo francese 

Archimede e sceso 
a profondita 9260 

ancora 
u m o r i d e l c o n g r e s s o in 
q u a n t o la m a g g i o r p a r t e 
d e g l i o r a t o r i d e l l a g i o r -
n a t a s o n o s t a t i p a r l a m e n -
tar i e rappresentanti dei par 
t i t i) . 

II professor Barile aveva 
impostato -le sue tesi. attri-
buendo al Capo dello Stato 
quale Presidente del Consi­
glio superiore della magistra­
tura . una duplice personali­
ty. la prima in quanto appun-
to Presidente della Repubbli 
ca e quindi organo autonomo e 
la seconda come membro del-
1'organo collegiale del Consi­
glio superiore. Ora. pur con-
cordando sulla illegittimita dei 
messaggi. sia I'onorevole li-
berale Bozzi sia il compagno 
senatore Perna. che con I'ono 
revole Guidi rappresenta il no­
stra partito. hanno criticato ta 
le impostazione 

Bozzi ha detto in sostanza: 
«Jo non voglio entrare nel 
merito dello sciopero dei ma 
pistrati. che mi lascia mollo 
reticente. ma porre solo la 
questione di principio Quan 
do il Capo dello Stato presie-
de il Consiglio superiore non 
& piii un organo autonomo. ma 
solo un membro sia pur premi 
nente di un oraano collegiale-
non pun quindi esprimere la 
sua rolonta personate ma quel 
la collettira del Consiglio. iVon 
solo, ma per una norma del­
la Cnstituzione mtn rirnloer 
si unicamente alle Camere e 
non alia cnllcttirita Jnf,ne. per 
quanto riauarda il me.ssnnain 
di Saraaat. ne il Carta dello 
Stato ne lo stessn Cons'wlio 
Superiore pnterann dare una 
interpret azione dell'ordinamen 
to qitnidico (la leaittimita o 
nxenn drVo srinppro) che «* ri 
serrata ni soli aind'^i Sono 
tnrece interamente d'accordo 
col professor Ririle qunndn 
attacca la facalta concessa 
dalla leaae al Presidente del 
la Fepuhhlica di scinnliere an 
ticivatamente il Consiglio Su 
perinre » 

II compagno Perna. parten-
do ovviamente da un punto di 
vista oppostn. soprattutto in 
merito alio sciopero dei magi 
strati , ribadisce pero queste 
critiche e non solo per una 
questinne di forma ma anche 
di soslan7a: « .Von e ammissi 
bile che il Capo dello Staio ad 
un ccrto momenta ^metta la to 
ga di prima magistrato e mdos 
si I uniforme di Presidente 
della Rejiubbica per dare una 
interprelazmne della legge che 
fcl pone m pimzione oolemrca 
net conhnnti dei smqali magt 
strati e che potrehhe influen 
tame il compartamento» 

poi, dopo avere afTer-

mato I'estrema urgenza di ap-
provare la legge di riforma 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura. allarga il pro 
blema. occupandosi anche del 
la relazione del professor Ca 
paccioli e del magistrato dot-
tor Meucci sui rapporti fra 
la magistratura e il potere 
legislativo. « / relatori — af 
ferma Perna — sostengono in 
sostanza che il classico prin­
cipio della divisinne dei pole-
ri $ oggi venuto meno per 
quanto riguarda Vesecutiro e 
il legislativo. in quanto. attra 
verso la disciplina di parti 
to. la ralonta della maggio 
rama tende sempre piu ad 
identificarsi con quella del go 
verno Di qui la necessita di 
un conlrappeso e di un con 
trollo che potrehhe venire solo 
da una maaistratura resa re 
ramente indinendente Ora se 
questa tesi dei relatori sulla 
assoluta omoaeneita della mag 
giorama e del gorerno dnres 
se essere accettata integral 
mente. cio ^ignifirherehhe che 
le istanze ravpresentatire so 
no finite In realtd. quella 
omogeneita non e" assoluta poi 
che" il gorerno i ancora co 
stretto a tenere canto della 
opposizione e degli stessi con­
trast all'interno della mag 
gioranza. come molte vicen 
de anche recenti (vedi la leg 
ge di Puhhlica Sicurezza) in-
segnano. 

Certo il pericnlo esisle. al 
punto — ha ageiuntn Perna 
— che Vopininne puhhlica sa 
rehhe vortata a cansiderare 
im semrtlice mutamento di 
rnnaaiaran'-n auale un wcrnlo 
colon di Stnto T.'impirlavte 
i* dunque mantevere la r>ns 
sihibta conrretn di una alter-
natira cosi che il vaese non 
coda nclln rasicanazior.e J 
rtartiti percio dorrannn pren 
dere nuore iniziatire ver man 
'enerp la loro funzinne di inter 
rtreti delta rnlonta pannlare. 
1st magistratura che nnche n->i 
rogliama indipendente. puo 
partecipare a questa opera, 
ap:mnta perche ha d docere. 
attraverso le senlenze. di di 
Jendere I'indtrizzo politico di 
fnndo rappresentato dalla Co-
stttuztone contro ahusi a de-
formazioni di parte Sarebbe 
quindi utile stabihre \rd magi­
strati e parlamentari un rap-
porto piu stretto e continua 
tiro cosi che entrambi possa-
no coilaborare efficacemen-
te all'induspensahile rinnora-
mento > 

Il dibattito e poi prosegui-
to con altri interventi fra cui 
quelli dei rappresentanti della 
Democrazia cristiana e del 
professor Maranini 

Pier Luigi Gandini 

TOLONE — Nel corso di una spedizione scientifica lungo le 
coste giapponesi, il batiscafo francese « Archimede» e sceso 
fino a una profondita di 9.2*0 metri superando di gran lunga 
i record ragglunti nelle precedent! immersioni. La notizia del 
primato e stata data dall'ideatore dello scafo, il comandante 
Houot, al ritorno dalla missione di cinque mesi durante la quale 

sono state compiute osservazioni di carattere biologico e oceano-
grafico in una r eg tone di origine vulganica. Nella foto: una gru 
scarica il batiscafo dalla tolda della nave giapponese « Y a -
mgata Maru > 

Un morto e trentun feriti 

Contro I'autocarro 
un treno passeggeri 

ANCONA. 22. 
Z L'na persona e morta e altre 31 »cno rimas'e ferite e con-
" luse in un incidente ferroviano accaduto al passaggio a livello 
Z tra le stazioni di V'arano ed Osimo. La nttima. Giancarlo 
• Savwi. era Taiuto macchinista del treno che si e scontrato 
Z con un automezzo che stava aTtraversando i binari. La cu-

. ™ stode del passaggio a livello. Fernanda Bi«canni. di 57 anni. 
T e stata arrestata. 
^ Lo scontro e stato violentissimo e se i macchinlstt del treno 
™ non aves*ero frenato aH'ultimo momento le vrttime sarebbero 
T state certamenle tn numero supenore L'elettrotreno ET-711 
- era partito da Ancona per il Sud poche decine di minuti prima 
Z del drammatico incidente 
- I'oco dopo lo scontro con rautotreno. sono giuntl sul posto 
I i primi soccorntori. I feriti sono stati trasportati in ospedale 
Z o curati in vari nronto-soccorso della zona. Moltl sono stati 
Z dimesst. dopo essere stati medicati. ma almeno settc sono 
Z ancora ricoveratL Guariranno in un oeriodo fra I 6 e I 20 
- giomi. 
Z SulPepuodio verra a pert a un'mchtesta Seconrto t pnmi 
• accertamenti. non si esclude che il meccamsmo che aziona le 
Z sbarre del passaggio a livello, forse guasto, non abbia fun-
<• zionato. 

Garrison alia TV 

NEW YORK. 22 
Margaret Elizabeth Rusk, 18 

anni, figlia unica del segre­
tario di Stato americano. 
Dean Rusk, ha sposato ieri 
un giovane negro. Guy Gibson 
Smith. 22 anni. ufficiale di 
complemcnto americano. at-
tualmente impiegato come tec-
nico in un centro di ricerca 
spaziale. 

II padre della sposa, chiama-
ta familiarmente Meg, era 
pronto ad offrire al presidente 
Johnson le sue dimissioni nel 
caso che il matrimonio di sua 
figlia con un negro «avesse 
potuto compromettere in qual-
che modo la politica del go-
verno statunitense >. Pare che 
Johnson abbia considerato la 
offerta di Rusk come un sem 
plice atto formale e non ab­
bia quindi dato seguito alia 
richiesta, che e comunque si-
gnificativa del clima in cui 
si sono svolte le nozze. 

La cappella universitaria di 
Stanford- in California, dove 
la cerimonia si e svolta alia 
presenza dei genitori degli 
sposi e di pochi inlimi amici. 
era stata presidiata da uno 
speciale servizio d'ordine. or-
ganizzato dal Dipartimento di 
Stato che ha impedito che 
qualsiasi estraneo si avvici-
nasse alia chiesa: si temeva 
molto che potessero nascere 
manifestazioni o episodi che 
avrebbero amareggiato o tur-
bato le nozze. 

E* questo il primo matri­
monio. unico nella storia ame-
ricana, di una figlia di una 
personalita di governo con un 
uomo di colore. Del resto lo 
stesso sposo. appena uscito 
dalla chiesa ha dichiarato: 
t So che mi aspetta un periodo 
duro dopo questo matrimonio. 
ma cio non mi spaventa. 
Quello che piu mi prcoccupa. 
invece. e il fatto che ho anco­
ra parenti nel « profondo Sud » 
e loro pagheranno caro quan 
to e successo oggi a Stan­
ford >. 

I due giovani si erano co-
no^ciuti quattro anni fa in un 
galoppatoio alia perifcria di 
Washington. Da tempo gli ami­
ci di Stanford. l"universita ca-
liforniana frequentata da Mar­
garet Rusk sapevano del fi-
danzamento fra la figlia del 
segretario di Stato e il ragaz-
zo negro, ma e stato soltanto 
due settimane fa che Marga­
ret ha comunicato ai genito 
ri la sua decisione di sposa re 
Guy Smith. Lo sposo proviene 
da una Tamiclia di modesta 
condizione sociale ed economi-
ca. oricinano della Georgia. 
lo stesso stato in cui d nato 
Rusk. Si e laureato un anno 
fa aH'iinhersita di George 
town ed ha troxato lavoro 
come addetto ad un cer\*cllo 
elettronico nella cornpagnia 
«Ames * che lavora per la 
NMSA alia ba«=e di Palo Atto. 
poco distante da Stanford. 

Ad aecompa^riare ali 'altare 
Meg . e stato suo - padre: 
la sposa vestita di un lungo 
abito bianco ha atteso. secon 
do l*uso americano. k> sposo 
che I'ha raggiunta davanti al 
sacerdote ufficiante. il reve 
rendo Napier, ministro congre-
gazionalista il quale ha cele 
bra to la cerimonia secondo i) 
rito protestante. La cappella 
del " « campus > universitario 
di Stanford e dedicata a tutte 
le fedi: in fondo alia cappel 
la Timmagine di un Cristo che 
accoglie gente di tutte le raz-
ze e stata cornice simbolica 
alle nozze. Dopo il matrimo 
nio, la coppia e partita a bor-
do di un'auto 

Nella foto: I due giovani sposl. 

La sciagura presso Saluzzo 

ffliliardario tedesco 
muore con olfri 5 

nell'aereo schiantato 
Harald Quandt era parente di Goebbels 

TORINO. 22. 
Un nolo industriale tedesco. il miliardano Harald Quandt 

e morto carbonizzato dentro il suo aereo personale. che nella 
notte scorsa e precipitato in una zona delle 1'realpi marit 
time. 

II noto personaggjo — che controllava fra I'altro I'lndu 
stna automobilistica della BMW. la Bdynsche Motoren Werke 
e che possedeva altre minori partecipazioni sulla Daimler 
Benz — si trovava a bordo di un bimotore da tunsmo del tipo 
c Delta > insicme ad altre cinque personc 

Le altre cinque vittime sono: la giovane donna Signy 
Firedhenthel. di 38 anni. di Berlino il pilota Weiss, il secondo 
pilota Reuckriem. il fotografo Schnufer. l'el?ttr:cista PVoni 
eke. I^i madre di Harald Quandt fu la seconda moglie di 
Gtienther Quandt. fondatore della «holding * di famiglia. 
DOJJO il divorzio da Int. la signora Magda sposo Josef Goeb 
bels il capo della propaganda nazista. Una sorelljstra di 
Magda. Ariane. e la moglie del dott. Sam Sheppard. di Cle­
veland. personaggio principale di un famoso oniicidio in 
America. 

La tragedia e avvenuta sulle AIpi, nella zona dt Saluzzo, 
fra le 2.36 e le 6: per cause non ancora accertate il piccolo 
velivolo si e schiantato sulla montagna. E* stato un pastore. 
che abita ne!la zona, che dopo un impervio cammmo di tre 
ore ha raggiunto Sansfront per avvisare i carabimeri di Sa 
luz7o. L'uomo ha raccontato di aver udito un aereo vo!are 
molto basso e di aver sentito subito dopo un violento scoppio 
accompagnato da una fiammata. 

Una volta ricevuto Tallarme il centro di coordmamento di 
soccorso aereo di Roma ha fatto decollare dall'aeroporto di 
Ciampino un bimotore chiedendo anche I'aiuto del servizio di 
soccorso francese. Ma sul luogo del di=a;tro. raggiungibile 
solo a piedi, le prime pattuglie sono arnvate «o!o in mattinata. 
I rottami dell'aereo erano sparsi in un vasto raggio. entro 
una piccola forra. 

Petrolieri texani 
pagarono 

gli assassin. 

di John Kennedy 
Pesante attacco del procuratore generate di 
New Orleans perfino a Bob Kennedy. « Anche 
lui ha fortemente ostacolato la mia inchiesta» 

NEW YORK. 22. 

Jim Garrison, il procuratore 
di New Orleans, impegnato nel 
la battaglia contro il rappnrto 
Warren, ha sferrato ieri un 
altro clamoroso attacco. Ha 
affemiato ancora una volta di 
conoscere molto bene i nomi 
degli uomini coinvolti nell'at-
tentato di Dallas: < Molti di 
loro — ha detto Garrison nel 
corso di una intorvista — sono 
nel Texas, precisamente a 
Dallas dove sono protetti sia 
dalla polizia locale, sia dal 
governo federale. L'assassimo 
del presidente e stata un'opo 
razione nazista patrocinata e 
finanziata da porsone tra cui 
erano diversi miliardari texa 
ni del petrolic) e nella quale 
erano coinvolti elementi della 
polizia di Dallas » 

La dichinra/ione fa parte di 
una lunga intervista che il 
procuratore di New Orleans 
ha rilasciato ad una compa 
gnia televisiva. la Columbia 
Broadcasting System: la tra 
smissione dovrebbe andare in 
onda solo martedi prossimo. 
ma gran parte di essa e stata 
tlia diffusa dalle agenzie di 
"tampa americane. 

Due sono le organizzazioni di 
estrema destra citate da Gar­
rison: quella dei « Minute 
men » e la « John Birch So 
ciety». « Non tanto le orga­
nizzazioni come tali partecipa-
rono ai complotto — ha detto 
Garrison — ma gli uomini 
* chiave » di queste organizza 
zioni. che fanno anche parte 
di organism! puhblici e dei 
gruppi industriali del petrolio 
texano >. * La destra ameri-
cana — ha concluso Garrison 
— voile che Kennedy scompa 
risse perche a suo giudizio 
stava vendendo il paese ai co 
munisti ». Giorno per giorno 
Garrison, oramai da diversi 
mesi, aggiunge tessere al 
grands mosaico che egli con 
trappone al rapporto ufficiale 
redatto da Warren sulla tra 
gedia di Dallas. 

Garrison non perde occasio-
ne per ribadire quanti e quali 
difficolta egli incontra nella 
sua inchiesta. Ieri fra coloro 
che hanno ostacolato le sue 
indagini. ha citato anche Ro­
bert Kennedy, fratelln del pre 
sidente assassinato. attualmen 
te senatore per lo Stato di 
New York al Congresso Fede­
rale. Garrison ha detto senza 
mczzi termini* « Bob Kennedv 
ha fatto tutto quanto era in 
suo potere per ostncolare la 
mia inchiesta Mi e evidente 
che per una ragione o per 
l 'altra. ritenga controprodu 
cente per ia sua carriera no 
I'tica che si scopra !a verita 
e si eatturino i veri assassin! 
di John Fitzgerald Kennedy * 
Invitato ad es 'v re piu preciso. 
il procuratore di New Orleans 
ha risposto: «Forse Robert 
Kennedy potrebbe spicgare 
meglio di me perche la sua 
carriera nolitica e cosi impor 
tante * E' evidente che Gar­
rison non accusa Robert Ken­
nedv come protcttnre degli as 
sassini del presidente. ma co 
me per^ona'ita politica ap 
partenente comunque all'esta 

M a i l giudice non ha deciso ancora per la piccola Debora 

Altro round in Pretura fra 
Sandra Milo e Moris Ergas 
La bimba per i l momento resta a f f idata a l ia nonna paferna 

Udiema movimentata nella 
carina \ra Saidra Milo e Mo­
ris F.rgcs II produUore e I'al 

j tr.ee. assistiU di una schiera 
at almeno dieci avtocati. «i so 
no a.'fenafi nella stanza del 
giudice Ce^areo dnlla pretura 
ai Roma Hanr.n or-dato. si so 
no rirolte accuse ferocx. sono 
stati clloitanau richiamati. II 
pretore tentata di metterlt 
d'accordo Spernva che avreb­
bero accettato di tedera la fi 
alia Debora alternatitamente 

Tutto e stato tano. Sandra Mi 
to ha insi.stito nell'affermare 
che Moris Eroas non ha alcun 
diritto sulla bamhina della qua 
le — e Vvltima trovata dell'at-
Ince — egli non e neppure il 
padre II produUore non ha 
smesso pet un mmuto dt soste 
nere che la Milo non e donna m 
grado di allevare degnamente 
una figlia E pensare che fino a 
qualche mese fa la Milo ed Er 
gas costituivano una delle cop-
pie meglto assorttte del cinema 
xtahano. 

In questa situazwne il oiudi-
ce ha pre so tempo. Ha man 
dato U segretario d\ un avcoca-

to ad acquistare quattro c.n-
que fojli di carta da bollo. an 
nunciando che si sarebhe mesto 
al lav or o per preparare un'or 
dinanza La depositera opoi 
stesso o lunedi I tempi slrm 
aono. perche la bambino e af 
h~data per iJ momento alia non 
na paterna. sionora Maria Er 
gas ma la relatira dispo*izwne 
del giudice rale fino a domani 
Dopo che cosa accadra? 

Sandra Milo ha gettato tutta 
se stessa :n questa vertenza. Ha 
dichiarato al giudice — e chi 
I'ha cisto I'ha credula smcera — 
che e pronto a rmunciare a tut­
to. anche al cinema put di are 
re vicma Debora * Fard qual 
siasi cosa — ha detto - e riu 
sard pur rinunciando alia car 
nera, ad allevare come si deve 
la mia bambina >. 

L'aftrice e costretta a similt 
dichiaraziom perche Moris Er 
gas I'ha accusata come s'i ri 
sto di non essere donna adattn 
ad allevare una figlia. 11 pro­
duUore ha presentalo al giudi 
ce una serie di fotografie della 
Milo. Sono le foto che qualsiasi 
attrice i abituata a Jarsi scat-

tare. m omaggio aj desiden del 
pubhlico In que<ta ncca^ione cs 
se sono dircntale un'arma ter-
ribile nclle mam deali arirrwj 
ri di Sandra Milo 

t Sandrocchia > ha reaqito con 
un documento che svsatcra po 
lemiche Ha ricordalo alcune av-
renture d; celehri coUeg'ie >ta 
rifallo la storia delle loro pm 
o meno segrete acenae main 
momali ed extra maUimomah 
Cio non per una stupida vendet­
ta. ma pet poter concludere: ve-
dete? Sono attnci come me. si 
fanno folograjare piu nude di 
i7.e. hanno piu relaztom di me 
e le sbandierano eppure sono 
tutte offime madri Perche non 
dovrei esserlo IO? 

La battaglia dunque 4 sema 
esclutiom dt colpi Se la \hlo e 
Moris Ergas averano qualche 
segreto questo e dicenuto pub 
b'tico Molti affermano che d ri 
sultato sard una nuova decmo 
ne inlerlocutoria del giudice mi 
nonle: forse il dott Ce<areo a) 
fiderd ancora la bambino alia 
madre del produUore. in attesa 
che sia un tribunale a pronun-
ciarsi. 

blishment americano ed inte-
iessato a non creare all'inter­
no del partito di governo ftat-
turc irrimediabili che potreb-
hero quindi compromettere ir-
nmediabilmente Ia Mia a>eesa 
politica. 

Robert Kennedy 

in poche 
I—righe— 
Si accorcia le gambe 
TORONTO (Canada) - Fenimie 
Smith, una raga/za canade-e al-
t i un metro c ottantacinq.ie era 
awilita per !a =u:i s«nttira e si 
e fatta taglmrc d.rei cciitimetri 
d' femoro ricr diventarc piu 
ba.«,i L'oprraziDPe e perfetta-
mente riii-.ci'a 

Trilolo nell'aufo 
GENOVA — Una hor^a con «a-
ponette di tntolo. micce e deto-
natori e <;tata rinvenuta su una 
« Fiat 1100 » fermata ieri notte 
:n via San Lorenzo. A hordo vi 
erano quattro giovani. in casa 
di uno dei quali, Yincenzo Fer-
raro. *ono «-tnte innate altre 
nr.tini/iom. 

Palazzo squillo 
f'AI.KRMO - Cn intero labile 
a 12 appartamenti, tra-formati 
in altrettante ci<c d' ap;mnta-
niento. e ^tato scoperto dalla po-
Ii?ia a Palermo Sono s'afi ar-
rc^tati 27 « inou Imi ^ 

Alluvion! in Giappone 
T(»KIO — Piogjro tnrrenzMli han­
no provocato allmiom e frane 
in varie zone dc! Giappone =-et-
tertrionale. dalle quali gli abi-
t2nti hanno dnvuto cvacuare N'u-
merosi fiumi sono straripati men­
tre il tifone Sarah avanza \erso 
nord est. 

Salvafi sul Bianco 
Af.STA — r)cia<;^ette alpinist! 
francesi. investiti da una va-
I/nga sul mas*iccio del Bianco. 
'one, stati tilth tratti in =alvo 
Otto di e^i «ono fenti. quattro 
nc< quali gravementc-

Afferra malgrado le fiamme 
BKUXELLUS - Un aereo * Tn-
f'ent j della !:nca Dti-;e;rjnrf-
Lcr.flra. con /V> pd--rcecn a bor­
do e nti=cito id ^ttrrrare cenza 
danni all'aeroporto di Bruxelies. 
noro-tan'e uno dei motori ;< fos-
T incrndiato m vo!o 

Autobus nel fiume 
\CAPULCO /.Mexico) - Tra«ci-
nr.to da un lorren'.e di fanjio. 
un ?ijtobii<; con 20 porsone a bor­
do o «fato scaraventato r.e! flu-
o-i- Are-ia-i. in n-rn.i. cd e 'cnm-
p. r=o tra i flutti. Ŝ  tern? che 
Mtti i pa^^egaeri siano anr.egati. 

L'ha uccisa una donna? 
I.OVDRA - L'mdos=atnce Tran-
cr«e Claudic Delbarre. soTocata 
con im cii-omo nol swo apjiarta-
rr^nto di Chf»I«c.i. potrehhio es-
•Prp '-tata ncci«a da una rionna 
reJovi I.'iprtesi r -tata avan-
zatn dagh in\e-'i2^:on 1> Sco-
M.-;nri Vard 

L'affrice vo'a 
TKRRANOVA - II bimotore pi­
le tato dall attrice .Jelia !elcvV 
>irnc Susan Oliver e al'errato 
icn a Goo^e Ray. Parttta da 
New York ella intende rajtRiun* 
Rere Mn?ca per stabuire un nuo­
vo record mondial*. 
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Mentre i capigruppo socialista e democristiano confermano la imminenza delle sue dimissioni 

IL SINDACO CERCA CON IMBARAZZO Dl NASCONDERE 
IL FALLIMENTO DELLA GIUNTA Dl CENTRO-SINISTRA 

Dopo un dibattito sulla crisi 

Casalbertone: comitate 

unitario fra PCI e PSU 
I tcmi della crisi ixjlitica da cui 6 investi'.a rninininistra- ~ 

zione di centrosinistra in Campidoglio. sono al centra di dibat- • 
titi, comizi e varie iniziativc di Partito cd lindane che sono ~ 
in corso in quest! giorni. » 

A Casalbertotie l'altra sera si era tenuta una tarola ro- Z 
tonda sit! principal! problemi cittadini con la parlecipa/ione -j 
di compagni comunisti e del PSU: a conclusione di questa. Hie Z 
e la prima iniziativa del genere dojx> cinque anni. e stato de -
ciso di custituiic tin comitnto unitario. tra PCI e I'SU. che • 
preparera un documento stii problemi locali e organi//era una " 
delegazione che si lecheia in Campidoglio -

Affrontando i pit'i gravi problemi cittadini. quali i tia- Z 
sport!, le case, le scuole. e emeisa una sostan/iale conver- •> 
getiza dl posizioni tra i comunisti cd i socialist!, ed tin rap- Z 
prexentante di quest! ultiini. Galli, ha riconosciuto che una cor. ^ 
responsabilita di governo dei comunisti darebbe ben altro m 
vigore alia battnglia per II rinnovamento di Roma. E" stato ^ 
comunemente affennato che si e arrivati ad un punto che Z 
richiede un rlpensarnento serio da paite di ttitto lo schiera- • 
merito d! sinistra per arrivare ad una ristruttura/ione della -
indlsperisabile unita delle sinistre. " 

Una tributia politico sui problemi della citta. connessi alia -
crisi capitolina, si tiene qucsta sera alle 20 a Torpignattara I 
nell'ambito della festa dcWUnUA: i compagni N'atoli, Vetere e -
D'Alessandro porteranno a conclusione il referendum che era Z 
stato bandito fra la popolazione mediante urigliaia di schede. • 
Gia sono perventite centinaia e cenHnaia di rispeste che con- -
trlbuiranno al dibattito di questa sera. • 

Torpignattara 

Si apre stasera il 
Festival dell'Unita 

Altre teste in programma a Tiburtino III, Villa Adria-
na, Cisternole di Frascati, Cinecitta, Capena, Por-
tuense Villini, Monte Spaccato, Tufello, Montever-
de Nuovo, Pratorotondo, Lanuvio, Porto Fluviale 

Fervono gli ultimi preparativi i>er la festa riell't/nifn di Z 
Torpignattara organizzata dai compagni della zona Casilina- -
Prenestina. Essa si apre questa sera alle IK con la prima parte ~ 
della gara dei complcssi beat che proscguun dopo la tribuna -
politica prcvista per le 19.30. Domani mattina. dopo la dif- Z 
fusione straordinnna ilcll'UnitA, vi sara una corsa ciclistica 2 
con trc coppe poste in palio; al pomenggio. alle 1G. In finale Z 
dei complessi. indi il comizio della oempagna Jotti. L'estra- Z 
zione della tombola ed alia fine, alle 20.30 uno spettacolo di • 
arte varia con la partccipazione di cantanti della RAI-TV. " 

Anche la festa di Tibuitiuo III ha tutti i numeri per ; 
assicurarsi una grande partecipa/ione di folia: dopo Taper- Z 
tura, fissata per le 18 di stasera. verra proiettato 11 film •• 
* Una donna fra i Vietcong >. e quindi si aprira la gara dei Z 
complessi. Domani. dopo la diffnsionc straordinaria dcW'Unita. 2 
vi saranuo alcune mnnifestnzioni .sportive, ed al pomeriggio. -
dopo i'assegnnzione delle borse di studio mcs«e in palio tra i " 
ragazzi della borgata, vi sarii il comizio del compagno Nntoli; — 
quindi. doi>o la finale dei complessi, la festa termincra con Z 
uno spettacolo di arte varia. -

Questa sera si svolgora la festa ilcU'Unita a Villa Adriana. Z 
con Olivio Maneini. Le alt re feste in programma per oggi e » 
domani sono a Cinecitt.i con Trivelli. Cisternole di Frascati Z 
con Bufalini, a Capena con Fredduzzi. a Portuense Villini ~ 
con Marconi, a Monte Spaccato con Vetere. a Tufello con -
Canullo. a Monteverde Ntio\o con Raparelli. a Pratorotondo ~ 
con Della Seta, a Lanuvio con N'annuzzi. Domani si terra la — 
festa dell'l/nifd anche a Porto Fluviale. Z 

Frattanto sono pervenuti altri risultati sulla campagna di • 
sottoscrizione per la stampa: Porta S. Giovanni con 1'ultimo Z 

versamento e arrivata al 100 per ceton, Borghesiana all'84 per • 
cento e Laurcntina e al 25 per cento dell'obiettivo. La festa • 
dell't/nifd di Torpignattara costituisce per tutte le sczionl della • 
zona Casilina-Prenestina una importante tappa verso il rag- -
giungimento dell'obictti\o: nel corso della festa saranno pre- Z 
miate con tre medaglie d'argento le se/ioni che avranno su- — 
perato il 100 per cento, cd una medagiia d'oro sara assegnata Z 
alia sezione che maggiormente si sara distinta nolla campa- ^ 
gna per la stampa. -

Domani avra luogo la seconda giornata nazionale di dif. ^ 
fusione straordinaria deW'Vnita ed altri impegni sono gitinti -
da diverse sezioni: S. Basilio (-100 copie). Tiburtino III (.150). Z 
Tor de' Schiavi (350). Cinecitta (300). Monte Mario (250). Mon- -
teverdc Vccchio (100). Altre prcnotazioni per la diffusione di Z 
domani potranno cssere fatte entro qucsta sera in federazione -
telefonando al comiwgno Bruscani. Z 

cronaca 
<;-*• „ *^v* *o -? " % V " V 

II giorno 
Ogfi sabato 23 settembre 

(266-99). Onomastioo Lino. D 
sole sorge alle 6.12 e tramonta 
alle 18.19. Ultimo quarto il 26. 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 41. maschi e 30 

fommine sono morti 21 maschi 
e 16 femrmne dei quali 3 mxiori 
dei 7 anni. Sono stati eelebrati 
&l matrimoni. 

Delinquenza 
minorile 

GH atti del convegno sul te­
nia < La delinquenza minorile. 
oggi >. svoltosi nel novembre 
fcorso per iniziativa dell'Ammi-
nlstrazione provinciale e del 
Sindacato cronisti romani. sono 
stati pobblicati dalla t Basse-
gna del Lazio >, che dedica al-
rargomento on numero specia-
le. D fascicolo e in vendita 
Dresso le principalt libnerie ed 
edicole della citta. 

Smarrimento 
La compagna Ida Fern ha 

smarrito il portafogli contenen-
te la tessera del partito e del 
sindacato. Chi 1'ave.sse r.trova-
to e pregato di consegnarlo alia 
sezione Esqinlino in via Vo'.tur-
DO 58. 

Concerto 
Domani alle 16.30 !a banda 

deH'Aeroonautrra Mihtare di-
rstU dal maestro Alberto di 
IfbitUo cseguira nel piazzalc 
del Pincio un concerto. 

Spaccio alia Sanita 
Ieri mattina. presenti i diri-

genti che si SOTK> congratulati 
con il presid^nte del oV»rv>!avo-
ro. dott. Mano Camponi. e sta­
to inaugurato al Ministero del­
la Sanita il ntxno spaccio azien-
dale. una realizzazione mo'to 
utile al personate. 

Congresso 
Os2i al!e 10.30 si aprono al­

ia Domus Manae in Campid«> 
dio. i lavon del Congrcs.se 
della SoCiCta Accademjca Ro-
mena. Tema generale de! con­
gresso e cStona e valori pe-
renni *. 

il partito 
ASSEMBLEE 

Santa Maria delle Mole, ore 19, 
ArmatI; Cava dal Stlci, ore 19, 
Rapo; Vicovaro, ore 19, Pia-
centini; Guldonia, ore 19, Lom-
bardozti; Villalba ore 19.36 Cl-
rillo; Esprete, ore 19, Cherxibl-
ni; Subiaco, ore 19,30, Braccl-
torsi; San Bud, ore 19,JO, Ca-
passo; Matxano ore 19, Agostl-
nelli; Rovlano, ore 19, Trezxlni; 
Centocelle, ore 20, ftsta dtl tts-
seramento (si concludera con la 
proiexione del film « II sole sorge 
ancora »; Trullo, ore 20, Assem­
ble*; San Basilio, ore 11^0, co-
mixio con Maderchi. 

ASSISE DONNE CAMPAGNA 
Zagarolo, ore 17, Tina Costa; 

Nen.i, ore 15, L. Ce I Ieri no. 

Petrucci non e riuscito nonostante i suoi sforzi a fornire un minimo di documentazione aWaf-
fermato successo della politica sua e della giunta — Tracotante difesa della DC ad opera di Da-
rida — // consigliere democristiano annuncia ufficialmente le dimissioni del capo dell'ammini-
strazione — Singolare « gaffe » dei liber ali — Martedi il voto suW or dine del giorno comunista 

In una hnbarazzata difesa di 
ufficio della pohtlca democri-
stiana in prlmo luogo e del cen-
tro-sinlstra in generate, il sin-
daco Petrucci na ieri sera rl-
confermato la « bonta > dl una 
politica che si 6 dlmostrata in-
capace di risolvere i problemi 
gravisslmi (come del reslo lo 
ste*so sindaco ha riconosciuto) 
della citta. Replicando agli ora-
tori di tutti i gruppi. intervenu-
ti nel dibattito sugli ordini del 
giorno comunisti in merito alio 
stato delle flnanze capitoline e di 
invito alia Giunta a dimettersi. 
Petn>cci ha cercato di ricon-
durre alia «normalita > — co­
me aveva del resto fatto due se-
dute fa — la situazione delle 
finalize comunali quale la lette-
ra all'amico ministro aveva di-
pinto. 

Su un episodio come la fuga 
della lettera si 6 voluto — egl! 
ha fra l'altro detto — imbasti-
re una c piccola speculazioncel-
la per movlmentare la ripresa 
autunnale». Tutti tranne il 
grtippo comunista hanno chle-
sto le dimissioni sic et simpli-
citer. hanno chiesto che la giun­
ta e il sindaco si dimettesse-
ro. II gruppo comunista, inve-
ce. ha chiesto la crisi — ha det­
to ancora Petrucci — perche 
s| apris.se la strada ad una 
« nuova maggioranza ». A que-
sto propasito 6 stato fatto no-
tare a Petrucci. dai banchi co­
munisti. che di altro il gruppo 
del PCI ha parlato in questi 
giorni. segnati dalla clamorosa 
confe.ssione di fallimento della 
politica di centro sinistra. In-
fatti nel suo discorso Trivelli 
aveva proposto che le dimissio^ 
ni deli'attuale giunta consen-
tissero al Consiglio di ricercare 
nuove soluzioni politiche e pro-
grammatiche per Koma. II 
gruppo comunista aveva avan-
zato la proposta di un program-
ma <li rcalizzazioni per un anno. 

Alia richiesta di una svolta 
politica avan/.ata dai nostra par­
tito. Petrucci ha risposto di 
no, aggiungendo, con una tar-
lufe.sca argomentazione. che la 
maggioranza aveva ricevuto un 
mandato dagli elettori e che 
questo mandato doveva essere 
mantenuto. Quasi che quell'ac-
cenno all'avvicinarsi delle ele-
zioni nella sua lettera a Colom­
bo non suonasse dispregio dei 
cittadini con diritto al voto. 
gente che. con un no* di fumo 
negli occhi. si puo acquetare. 

II discorso del sindaco e. co-
munque. diventato meno rozza-
mente autcKiifensivo — e per-
cio piu interessante — laddo^ 
ve egli e venuto a parlare del 
ruo!o delle opposizioni in Cam-
pidoulio. Egli. cioe. ha sostc-
nuto che senza confusioni po­
litiche. e possibile. in Consiglio 
comnnale. trovare convergenze 
per la soluzione dei grandi pra 
hlemi della citta. A proposito 
del quali. al di la di una ge-
nerica elencazione . Petrucci 
non ha detto nicnte. Con il che 
il sindaco ha confe.ssato — cer-
to non esplicitamcnte dato il ca-
rattere c^tremamente difensi-
vo del suo discorso — l'im-
potcn7a della Giunta e del cen 
tro-sinistra ad affrontare quei 
problemi. la cui mancata solu­
zione sta. appunto. alia radice 
del fallimento. della bancarotta 
deiramministraz'one. 

t * . ! * ( ( • t . , * c . » - . . - . . . . . . w . v . . u 

parlato Pallottini (PSU). Mo­
naco (PLI) c Darida (DC). 

II consigliere socialista dopo 
aver ammesso il disastro delle 
flnanze comunali 6 andato alia 
n'cerca delle colpe. Egli ha get-
tato ogm responsabilita sulle 
giunte passate e. con una c.rcon-
locuzione incredib'Imente com-
plessa. sulla speculazone edili-
zia (che. peraltro. non ha mai 
nominato). 

II consigliere socialista ha 
parlato anche di < accordi .ii 
maggioranza che non si son po-
tuti realizzare >. atispicando in-
flne che ad essi s: ponca al piu 
presto mano. Vonenlo a parlare 
della richie-ta d: dimissioni egli 
ha affermato che es*e «non 
rappresenterebbero una soluzio-
-._- _ - »i . . . . f . . -» . . rv»^ 
1«T. III.I .**ciii.nai u n a iv,^«« ~. x** .̂. 
fermando poi ufficia'.mcnte che 
!o dimiss oni del sindaco e di 
parte de'.La giunta c: saranno. 
PaKottini ha affermato che chie-
derle. visto che ci saranno per 
altn motivi. significa so'.o stru-
mentalizzarle. 

Al termine do'.rintervento dei 
I:hcrale Monaco hs "reso la 
parola. per un tracotante di­
scorso a difesa della DC. il 
consi^'.iere Danda. Egli ha da­
to per scontato che il sindaco si 
d:mcttera ed ha illummato l co'.-
!ojhi sul tipo di campagna e!et-
rorak? che intorno a Petrucci si 
imbastira. Evitando acrobatica-
mente di parlare sul tema del 
dibattito. Darida ha fatto del-
1 anticomuntsmo gratuito. il che 
ha dato 1'esatta sensazione del-
l'imbaraz7o e del marasma che. 
all'interno del sr.io partito. 
esiste. 

II suo discorso e stato imba-
stito su aoodittiche affermazio-
ni. pnve di ogm argomentazione 
e tese ad e'.udere conunque la 
sostanza del prob!ema. Che e e 
nmane quella del fallimento di 
tuita jna politica. 

La parte p;i sconcertante de!-
Tmtervento del capo-gruppo de-
mocristiano e quella relativa a'. 
le dimissioni di Petrucci. ufft 
cialmonte cosi comunicate: t Le 
d:missiom del sindaco non costi-
tuiscono una fuga > davanti al­
le responsabilita. tanto e vero 
che Petrucci si sobbarchera del. 
le < fatiche elettorali > pur re­
st a ndo consieliere comunale. La 
tracotanza democristiana e dun-
que arrivata al punto di armun-
ciare ufficialmente, nel corso 

di un mediocre discorso di occa­
sions le dimissioni del capo del-
ramministrazione, come una 
cosa che non dovrebbe intcres-
sare il Consiglio, come una 
co3a di nonnale amministra-
zione. 

Prima della discussione sugli 
ordini del giorno comunisti, il 
Consiglio aveva brevemente di-
hattuto il problema degli .stipen-
di ai dipendenti capitolini. Pri-

mo a parlare era stato il con­
sigliere Cutolo (PLI). 

Quindi aveva preso la parola 
il compagno Vetere il quale, do­
po aver solidarlzzato con la lot-
ta dei capitolini, aveva denun-
ciato al Consiglio la singolare 
lia/fc dei liberali i quali — uni-
co gruppo ad aver volato contro 
la riforma tabellaie e contro il 
decent ramento amministrativo 
— avevano ieri demagogicamen-

te solidari?/ato con i capitolini 
che si battono, tra l'altro per la 
riforma tabellare e per il de­
cent ramento. 

In ifguito avevano parlato 
Marianetti (PSU). Maffioletti 
(PS1UP) e Bertucci (DC). Ave 
va risiwsto l'assessore Merolli 
il quale aveva annunciato per 
martedi la nunione della Com-
tniss'one consihare al personale 
e mercoledi quella della Giunta 

[>er discutere del problema. 
In apertura di seduta il com­

pagno N'atoh ha sollecitato la 
lisjiosta alia sua interrogazione 
sulla gestione deH'ONMl, clue 
dendo the la ris|K)4a ci sia pri 
inn dele dimissioni di Petrucci. 

Martedi il Consiglio passera .il 
voto deU'ordme del giorno co 
uiunista sul!o stato del'.e finalize 
e sugli emendamenti che la 
Giunta propone di apportarvi. 

Ucciso nella notte 

in mezzo alia Colombo 

II vlglle urbano 
di 35 ann) Cesare 
Manul l l travolto 
e ucciso dalla 
« Giulia » davanti 
al Metro Drive-In. 
Lascia la moglle 
e due f igl l . Era 
nel corpo del vi-
gtll urban! da no-
ve anni e ben co-
hosceva la perlco-
loslln dl quel (rat­
io di slrada. Alia 
moylie, l'altra se­
ra, prima di re 
cars! In servlzio, 
iveva dello: «Pur 
Iroppo staJera vn 
do sulla Colom­

bo... ». 

Un bolide a oltre 130 all'ora sul vigile: 
Mi hanno abbagliato non potevo vederlo 

Con i figli dal prefetto 
«VOGLIAMO UNA CASA* 

La sciagura all'altezza del «Metro Drive in» — La guardia, Cesare 
Marzulli, stava facendo un tumo straordinario: era accanto al lampeg-
giatore giallo ed e stato preso in pieno — E' deceduto in ospedale 

« Vho visto solo qttando gli cro ormai addosso con la macchina. Kro stato 
accecato dai fori di un'altra vettura... », cosi Otello Giacinti. un rajja/.zo di 20 
anni, ha cercato di giustificarsi, di spiegare conic c perche aveva travolto, ed 
ucciso, tin vigile urbano. La tnigcdia 6 neenduta 1'altra notte. all'iina. sulla Coioinbn. pioprm 
davanti al * Metro drive in» e la guardia, Cesare .Marzulli, 33 anni. padu- <li due ligh, e 
splrato tre ore piu tardi in ospedale. Ora stanno indagaiulo i carabinieri: e pmbabile cho 
il giovanotto sia statu abba­
gliato ed abbia notalo solo al-
l'ultimo momento lo s\entu-
rato vigile ma e pur corto che 
l'eccessiva velocita, l'impru 
denza. sono le vcre cause del­
la sciagura. Cesare Marzulli 
era un vigile motociclista. Kn-
trato nel Corivi nel l!)3i). ave­
va meritatn in questi anni di 
servizio numcrosi attcstnti di 
benemerenza: anche rccentemen 
te era stato premiato per aver 
catturato, doiw un veloce inse-
guimrnto. un ladro d'auto. Era 
sposato da undici anni con la 
signora Franca Zecchin e. come 
si e detto. aveva due figli. Lu­
ciano di 10 anni e Stefano di 4 
anni. L'altra sera era uscito di 
casa (via di Boccca 27) alle 20: 
non per il normale turno di ser­
vizio che nveva osservato du­
rante la mattina ma per poter 
arrotondare. con qualclie ora di 
straordinario. il magro stipendio. 

Ora la moglic, i parenti. gli 
amici raccontano che Cesare 
Marzulli non voleva piu lavora-
re di notte. che. se non fosse sta­
to per quei quattro soldi, avrcb-
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Autostoppista ingrato 

Per le sue galanferie 
baruffa nell'auto 

nevento diretti a Roma. N'e: 
press! di Salerno, poi. h«inno 

Finimondo in v-ja Ostiense. 
ieri pomenggio. per ua focoso 
autostoppista che dopo aver ten | dato un passaga.o a un giova 
tato delie aranccs con la moglie | ne. anche esso diretto a Ro-na 

ferto un p,issas;gio, ha co!p:;o 
con un tubo di ferro La fig.iolet 
ta della donna e ha in,*azg a 
to una f.ir.Kynda r:s=a cart :) 
manto. 

II singolare ep.5«vi.o e .nziato 
:en q.u:ido Miche'e Sarega. 33 
ann:. ia moilie Mar a. 29 ana:. 
e la fialio!eUa Rita di 7 anni. 
sono silit. s*i:'.a loro 1100. a Be-

S?t!tO in *>ito n»rn I'^'itos'o^p' 
sta ha cominciato pan p.ano 
ad avvic^iarsi a'.:a o\>nna. cspn 
mendole chiaramente .e s ie m 
tenziom. 

I-a sigiora Sarega ha fat:<» 
finta d: nulla e /ion ha detto 
nulla a! manto per e\itarc un 
l.tigio fra I due uommi. Poi. 
aiunto a Roma Mxhele Sarega 
e sees*! daH'auto. m via Osticn-
se per fare una teiefonata in 
un bar: ne ha approfittato il 
giovane per balzare addosso 
alia donna, cercando di ba-
cia.-la. 

La donna si e d:vincoiata ed 
e nuscita a sottrarsi alia stret-
ta. ma il g.orane. per tutta ri-
sposta ha afferrato un tubo di 
ferro e ha vibrato un colpo al-
1'impazzata che ha ferito. fortu-
natamente di striscio. la picco­
la Rita. In queH'attimo Michele 
Sarega e uscito dal bar, si e 
reso conto di cosa stava awe-
nendo e si e scagliato contro il 
giovane: sono volati pugni e 
calci. mentre alcum passanti 
chiamavano la pol:zia. 

Al suono delle sirene. perd. 11 
giovane con insospettate doti di 

se. Porta Pinciana. via Vene- j sprinter, si e dato alia fuga. 
to. piazza Rarberini. \na Sisti- i' Michelc Sarega e la flglia si 
na, Tnnita dei Monti, p.azza di sono quindi recati in ospedale: 

Sfilano per le 
strode i gruppi 

folkloristici 
S: svolge oggi c la Parata 

del Folk.ore » per le vie della 
citta. La mam festa zione e sta 
ta organizzata da.l'Ente Pro­
vinciale del Tunsmo e dallo 
EN'AL provinciale 
Alle 16 i gruppi foik.onstici di 
van paesi europei e reg.oni 
italiane sfileianno lungo il se-
guente itinerano: Villa Borghe-

Vivace 

protesta 

di donne 
TJ\ CESTISAIO d, donne 

che abitano con le low 
famialie nctlc bnraechr m 
Pwtralata c di Tiburtino. si 
mno recatc ieri mattina di-
nami alia prcfeltura per pro-
testare contro oil intralci 
che venaono [Wfi dalla op-
posita Commitsione per la 
assennazione di 144 nuovi ap-
partamenli costruiti per lo 
ICP nella zona di Monti del 

Pecoraro. Una dclcpazione. accampagnata dai consiplieri 
comunali compagni Tozzelti e Javicoh. p stota riccvuta 
dal dottor Nipro. rapprescntante della prefcttura nella 
Commissione. Gh i stata prospeltata la necexsitd di far 
rispcttare Varticolo IS della leage ixtitutiva della Commis-
<\onc. sccondo il quale & povtihile ftralciare nli alloqai dal 

normale banda di concorso quando st tratta. come in questo 
ca*o. di operare il rjsanamento di una zona 

Mentre alcuni mexi or sono la Commissionc mostrava 
una favorevole disposizionc diannzi a quexto problema, ne 

ali ultimi tempi essa ha opposto una runore comprenxione 
delle prari condiztoni in cui rirono le famialie interessale. 
Si tratta di abttazioni malsane. pericolanti e tab da deter-
mir.are axsurde c vergognote situazinn'< di coahitazionc. 

11 riceprefetto Sigw ha promesto il *uo interexxamenio 
i>cr soxtenere le richiexte dcll'JCP pre<xo la Commixxione. 
Frattanto verranno presc altre imziatne di masxa: dclega-
:,nm si rccheranno presso il prexidente della Commixxione • 
v;r."fl. dfiUor Bcnvenuti, all'ISCIS cd al Comunc che pure 
i> rapprcscntato nella asscqnazionc dealt aUonai. 
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be rinuneiato da tcni|X>, die a 
veva paura di «fiiiev que^te 
ore da\anti al <i Metro •». il cine 
ma all'apeito .sulla CoKimlio. 
N'ello stesso luogo. l'anno scor-
so. un altro vigile ei.i nma.sto 
\ lttiniu di un gravissiino inci-
dente. E si capisce perche Ce 
sare Marzulli avesse pauia. Co­
st retto comera a stare in mezzo 
alia .sttada. praticamente al 
buio. tra le auto che srrcccinno 
tutte a velocita elevatissime. 

11 vigile era di servi/io coil 
l'allievo Mario Ricci. Era Tuna 
ed era ap|H>na terminato l'ulti-
mo spettacolo: mentre il collega 
si era messo dalln parte della 
stradina secondaria che viene su 
dal * Metro * sino al casotto dei 
vigih. lui si era piazznto in 
mezzo alia Colomiio. proprio 
accanto al lampeggiatore giallo 
che segnala l'incrocio. II loro la-
voro coordinate) avrebbe dovuto 
permettere un deflusso rapido, 
senza incidenti dei clieliti 

Invece velocissima 6 soprag-
giunta una vettura, una «Gm-
lia ». Al volante scdeva appunto 
Otello Giacinti: si era fatto pie-
stare la vettura dal fratello. 
Ennio, e stava rccandosi, dice 
lui. a trovare un amico. Viag 
giav.i sul filo dei 1.10 clulometi i 
orari e non ha rallentato nem 
meno quando c stato vicino al 
lampeggiatoic giallo. Ha visto il 
vigile sono quando gli era ad-
dosso. a tre. quattro inctri: era 
stato abbagliato. ha cercato di 
spiegare. ma bisogna pur sotto-
lineare che Cesare Marzulli era 
vestito completamente di bianco 
c portava casco e guanti rifrati-
genti. 

Suirasfalto sono ritnaste le 
tracce nere di frcnata. Otello 
Giacinti ha piginto disperatamen-
tc il pedale ma non e scrvito a 
nulla. II vigile e stato preso in 
pirno, «l>alz^io <n ana cd d T<.CP 
(Into lontano. La « Giulia > si 6 
fermata un ccntinaio di metri 
piu a\anti. sulla banchina sp.ir-
ti traffico. L'automobihsta e see-
so immediatamente. ha soccorso 
tra i primi Cesare Marzulli. lo 
ha adagiato su un'auto di pas-
saugio bloccata dall'aitro vigile. 

Al S. Eugemo Cesare Marzulli 
c stato subito trasportato in sala 
operatoria e sottopo-to a inter-
vento. Purtroppo. c stato inutile: 
il vigile. che a\eva nportato gra. 
vissime lesioni interne c la frat 
tura del bacino. e spirato tre 
ore piu tardi. Intanto i carabi­
nieri di Casa| Palocco ave\ano 
fermato Otello Giacinti: lo han 
no accompagnato ,n taserma. lo 
hanno mterrogato a Itingo. poi 
lo hanno denunciato a piede li 
hero per omicidio colposo. Ora la 
magistratura dovra <!ecidere so 
spiccare o meno ordine di cat 
tura contro il giovanotto. 

Ce«are Marzulli e st.ito ncor 
dato ieri =era n Con.s.gl.0 co 
mjnale da! vice sindaco Gri>o 
iia die ha f^pre-.^ alia vedova 
e alia famicl a dello scomnar.^o 
le «en!ite enndozhanze doll'as-
semblea c de'.l'.\mmin:ytrazo-

Ente Ma rem ma 

Gli assegnatari 
chiedono 

I'elettricita 
nelle campagne 

Una deleifaz'one ili roltivatfi 
ri. assegnatari dell'l'>ite Marem-
ma <!el comune di Roma (loca-
lita D.viiu Amor«> e Ponte Gale-
ria) e del comune di Civitavec­
chia (locahtii Pantauo). accom-
paitnata <l.ill'a\\. Aiimolo Mar-
roni. presidente dell'Alleanza 
provinciale de. CVutadmi. e sta­
ta ncevuta dal prof. Manolmi. 
capo (k'H'I.^pottorato Com.-.arti-
mentalo acrar o 

I contadmi h.iimo esim^tn 1 e^.-
gtllAI che al p.U pie-t«i s ;r»r. -
veda a estemlere I'elettr.fhazio-
ne cielle locahtn o\e e^i \.\ono 
e clie no sono coniii'e'.i'iionte 
sfoinite. Si tratta di ii-ii.ii.ua .1 
famuriie contadtic che vivo-.o 
in zone ap[>oler.ite. \ic iu-sim,> 
alia citta. pnve peio <ii opere 
<!i civilta e. prima tra t.i'V. dei-
l'energ-a elettrica. .-.a ;>•- u-'i 
il'umin.iz one die per mo ni?r\-
colo. Gli assenna'ari hanno n 
Iwd.to die 1'attuale sit.iazione e 
orm.ii :iiM>.>tcnibiIe e die sono 
.stanchi dello continue piomesse 
f.nora m.u reali//ate-.i. 

II prof. Marcohn. hi dato as-
sicura/ione del proprio mteres-
<amento e del proprio inierven 
to in seno alia Comm ssjuic pre-
\isia dal II Piano Verde die 
dovrA decide re s'li p'oiilem: de'-
relettriflcazione nelle campagne 
ma ha anciie 'entito a far prr-
stiite che finor.i le r chie^te <ii 
contrib.iti per elettrodotti nel La-
zo atiiriwn'.ano a (| i.it'.ro miliar-
d; e mezzo, rr.mt.'e i f.nanzia-
nien:i p'*»v -i. ;Ĥ r la rea.one 
saranno ap:vna <l. due m.liard.. 

Otorinolaringoiatria 

Si conclude 
oggi il congresso 
S conclude oggi presso ia 

clinica d: oionnolaringoiatr.a 
del Pol clmico il congresso del­
la Soc eta di otorinolaringoiatria 
inauciiratos, g.ovedi scorso con 
una cer.monia uffinale in Cam-
p.dogho. 
Ui reiazionc ufficiale e stata 

svolta dal prof. Domenico Fj-
lippo di Roma. Al congresso 
prendono parte anche i'Justri 
per«onal.'a med.che d. paes. 
europei tra cii la Rom^n:a e 

Spagna. Alio 21 avra poi luogo 
un grande spettacolo al Palaz­
zo dello sport. 

guanranno in poehi giorn., e 
non daranno piu passaggi ad 
autostoppisti. 

« La vendevo a un signore con un'auto straniera...» 

Spariva la droga dalla clinica 
infermiera fermata confessa 

Qualcuno, da tempo, nella cli­
nica Ciancarelli di via Morga-
gni manometteva 1'armadietto 
degli stupefacenti della farma-
cia interna. Quando il prof. 
Ciancarelli e stato informato 
dell'accadulo si e subito nvolto 
alia polizia 

Nei giorni scorsi i poliziotti 
hanno fermato la giovane infer­
miera Santina Cavallo. di 19 an­
ni. dipende.ite della clinica. la 
quale, sottopnsta ad interroga-
torio. ha confessato di avere piu 
volte prclcvato dall'armadiietto 
flale di morfina, di mefedrina ed 

aitn 3tupefacenti. La giovane 
avrebbe anche confessato che a 
spingerla ai furti. a immetterla 
nel « giro >, sarebbe stato il suo 
fidanzato. « Bisogna fare i soldi 
per sposarci presto..., 
- Naturalmcnte gli agenti hanno 
cercato di sapere anche a chi 
venivano consegnati gli stupe­
facenti. I,a ragazza, in propo­
sito, avrebbe dato delle indica 
zioni vaghe. « Conscgnavo i pac-
chetti a un signore distinto. che 
mi dava appuntamento sempre 
in posti diversi... Arrivava alia 
guida di un'auto straniera... » 

/ncrrfenffe sUadale al compagno Rufceo 
Il compagno Amedeo Rubeo i g ie. Elena Albanesi. e la nipo 

d rimasto v.ttima ier( sera d; | tna . Patr zia Novella, sono 
un incidente strada e. E- acca I s t a t e ,n \ecc giudicate guanbih 
duto alle M sulla Cnstoforo d a , „ „ , , , , . , d c I s . Eugen :o rt-
Co.ombo. ailaltezza della Lau- ,.«„.A,, « ** 
rentina. Il compagno Rubeo. | *Pftt vamer.tc .n un mese e » 
che era al volante della sua vettura e stava dingendosi 
verso l'EUR, non ha nportato 
per fortuna gravi ferite: gua-
r,ra in una settimana. La mo-

g.om . Al c f i j agno Rubeo e 
ai suoi famiuan giungano gi-
auguri di pronta guarigione da 
parte delJa redazione della 
fJr.ifd. 
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Per /a «media dell'obbligo » 

ARRIVA AL10 PER CENTO 
L'EVASIONE SCOLASTICA 

Una lettera del Provveditore agli Studi, ai presidi, al prefetto, 

al presidente dell'amministrazione provinciale e . a i sindaci 

< II fctionieuo della inadcm 
pietiza all'obbiigo scola.stico si 
ptio considerare estinto nella 
provincia di Koma per quahto 
riguartla la frwjumza del clclo 
elementare. He-.ta tin altro gran-
de problema. peri). da nsolvere 
e eioe il mancato prascgtnmento 
deeli studi nella .scuola media 
defi'obbligo: infatti la percoti-
tuale degli inadempienti all'ob 
bllgo scoldstico nel ciclo di coin-
ptotatnotito arnva in qualcbe Co 
mime del la provincia romana al 
10 per cento ». 

Sulla base di questa situazio-
iu\ il piovveditore asli studi lia 
mViato in que.sli giolnl uria let­
tera ai presidi delle scucle me­
dic della provincia (e per eono 
scenza al preretto, nl president e 
della Provincia e ai sindaci) IKT 
.sottolineare resigctiza di una 
xopcroia prepara/iotie del two 
vo atmo scolastico >. IM lettera 
del provveditore die v.i eotisi-
derata positiva nel .setiso che 
h<i i<<to il silm/io ufiiciale da 
ciii finora eia stato nvvolto il 
problema. ma die — come \e-
dremo — non a pre tin discorso 
completo sulle cau.se del fctio^ 
meno denunciato. afferma inol-
tre die « particolare preoccupa-
7ione. audio neU'npparente ir-
rilcvanza delle cifre, de.sta in 
chi abbia a cuore gli interest 
piti vasti della comimita e non 
solo quelli della scuola. il fatto 
cbe la popola/.iotie non abbia 
ancora rispoMo con la sperata 
totale nde^ione al diritto-dovore 
del completo adempimcnto del-
l'obbligo scolastico >. La lettera 
presenile rilevando che « anche 
la nostra provincia. benche fer­
tile di mez/.i e di initiative, non 
e completamente immune da 
piaghe sociali che piii facilmen-
te si Tanno riferire a 7one me­
no dotato > (ed e questo l'unico 
accenno ad on tentativo <li ap-
profondire il problema. tentati­
vo peraltro contrnddittorio per-

1 chd non si spicgano dawero le 
< piajriie sociali» con la pre-
seti/a di « mezzi e di iniziativo). 

« II problema dcU'evasiotie — 
contmua il prof. Tomese — 6 
determitiato da complc33i e gra-
vl motivi die |K)3sono essere eh-
minati medinnte una concorde e 
piti decisa aziono da parte delle 
autorita interessate ». E ag^itin-
ge die t l'incidenza del fctiome-
no della irnmlgra/ione nulla ci-
fra degli inadempienti e molto 
relativa. In quanto g*li immigra-
ti. in gctiere. supernta la faso 
di assestameiito. hanno comiii-
ciato a scntire l'ini|>ortanza del-
l'istru/oine scolastica per l'av-
venire del loro figh. 

« I* cause doirinadcmpicma 
vaiMio dotique ricercate, tra gli 
immigrati e tra i cittadini di 
vccchia residenza. in cause di­
verse. quali 1'abitudine di avvia­
re lc bambaic a prccoci lavori 

artigianali. il bLiogno di Iascla-
re le stesse bambino a sostituire 
in casa le madn lavoratrici, la 
nbitudine di avviare i maflchictti, 
nolle zone agricole, ai lavori dei 
campi, le carenze di istituzioni 
adequate a particolari necesslta 
bio psiduche ». 

II prof. Tomese dopo aver ri-
vo'to mi appello alle autorita lo 
cali perche dilatino i loro mezzi 
di intcrvento nel numero e nella 
qtiabtn, .nvita i t'api d'istituto 
a agiie in collabora/ionc per una 
i i terci capillare degli inadem 
pientt e per attuare «i mezzi 
atti a ovviare a queste che pos-
flono considerarsi vere e proprie 
anomalie del vivere associato>. 

I/argomentazione delle cau.se 
che portano all*evasiotie scola-
stica ncn ci pare accettabile, 

nel sense che certe « abitudmi > 
come quelle di avviare le bam-
bine a precoci lavori artigia-
nali o 1 maschietti ai lavori nei 
campi hanno un loro preciBO sot-
tofondo sociale, na.scono ciod da 
determ.nate necessita econorni-
che ncn affrontate. l-a resixxi-
.sabilita. perianto. non pud qum-
di essere riversata meccanica-
nxnte nitllc famiglie senza tener 
conto che esi-stono, ad altri e 
ben piu elevati hvelli. settori 
che devono essere chiamati |>er 
primi .n causa. Che la questio-
ne sia stata .solo sfiorala. limita 
l'intervento del Provveditore an­
che se poi, nei fatti, esso si tra-
.sforma in una crltica nei con-
ficnti delle autorita governative 
e de'le forze politiche le sosten-
gono. 

Rosa Ferraccioli intervistata a Cleveland 

Nega la sorella americana 

il delitto di 24 anni fa 

Partigiano 

ha bisogno 

di sangue 

Pre^so il reparto «A •» della 
cluuca chirurgica del Policli-
nico si trova ncoverato da alcu-
ni giorni il compagno Giuseppe 
Boschini. ex partigiano. attivi-
sla <iel nostro part to. Egli de 
ve essere sottoposto ad una 
difficile opcrazione chirurgica 
per la quale necessitano nume-
rose trasfusioni di sangue. 

Invitiamo i no^tn lettori. e 
i compagni che passono auitarlo 

JI ri\olgersi aH'ambulatorio del 
Teparto * A » del Pol.clinico. 
oppuic aH'automotcca della 
Crocc Rosia Italiana die do-
mani sosterra per tutta la gior-
nata in piazza di Spagna per 
raccogliere sangue per gli o-
spedali cittadini. Sia al perso-
nale del Policlinico che al per­
sonate della CIU | donatorl so 
no mvitati a specificare ;l no. 
me del compagno a! quale in-
tendono donarc il sangue. 

La notizia del fatto di sangue 
di Pastena in prov.ticia di Fro-
sinone, scoperto dopo ventiquat-
tro anni, e rimbalzata fino in 
America dove vivono due fra-
telh Ferraccioli. Giacinto e 
Ho^a. 

A Cleveland, dove risiedono 
dal 1050 I due .sono stati avvici-
nati dai cronisti che hanno rac-
contato alia signora Rosa l 
particolari della vicenda rive-
landole anche che secondo i ca-
rabinieri. nel 1913 lei fu pre-
sente alTassassinio di Lino, il 
soldato ospitato dalla sua fa-
mlglia. 

La signora Rosa, die ora ha 
47 anni. ha dctto di non ricor-
dare assolutamcnte nulla di 
questo soldato. c So solo una 
cosa — ha aggiunto — die in 
quel penodo mia sorella Filo 
mena. che allora aveva 18 
anni. c stata piu volte molesta-
ta dai militan di passaggio e 
che mio fratello Gino spesso 
l'aveva dovuta difenJcre dalle 
volgantn dei giovani soldati». 

La signora Rosa che ora e 
spo^ata con un italo americano 
ed ha due flgli aTferma anche 
di non aver ricevuto notizie dal-
l'ltalia in mento alia vicenda e 
che attende una lettera dei fa-
mihari. 
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SCHERMI E RIBALTE 
m WW 7. *,-i 

immtm 

CONCERTI 
SOLISTI DI ROMA (S. France-

sea Romana) 
Domanl alle 21,15 lllo con­
certo 60 ciclo musiche sec. 
XVII e XVIII: Corelli, Bach. 
Pergolesl, Telemann. 

TEATRI 
ARS 

Domnnl nlle 18 e 31,:iO Spet t 
s trnordinari del c o m p l c s s o « I 
canter ln i ell Itnina - dir, Mary 
Lodl . Maria Scrlbnni . Franco 
I'nnsorlno. E d m o n d o O i a c l n -
ti>, Raho e Complc - so Heat 

BEAT 72 
Alle 15,30 - 18 - 22 : « Stop 
l i o w n • d i Valeria S i s t o Co-
mar con Clara C o l o s i m o e 
Marce l lo D e Leo. N o v l t a a s -
so luta 

BELLI 
Al le 21.45: « Mrtl l una sera 
a l c t to » c o m m e d i a ttatirica in 
2 att i dl Abfrttn K a m i s con 
Si-rglo Unmtna o Ulta Guer -
rit'il IHgia dl Annn Katmz 

BORGO S SPIRITO 
Uoinani al le 17 la C la D'Orl-
g l ia - Palmi presenta : « La 
IIL'UIU-U • c o m m e d i a in 3 ntti 
dl Dar lo N l c c o d e m l . Prezzi 
famil lnrl 

CENTRALE 
Dal 2 p v ; « La gabltia v u o -
(a • di N Manzarl c o n A B a t -
t is te l la , M Chlocch lo . M Fe-
l ic iani , A Miserocehl . T P i e r -
f e d e n e l . L. Glzzl . F. Degara . 
K Fal l in l . A. I lartolucci He-
gin O Spadaro . 

ELISEO 
Alle 21 • « La Uiih^nu- • di 
Gi.u'oiiio Puce in l D u n u n i a l ­
le 17 la « Traxlata »: al le 21-
- HlKolctto • di G V e u l i 

FOLK STUDIO 
Al l e 22 Sernt i s s ima • Pai v is 
( Iran) at « sunttir », Junn Ca-
p i a . Duo Piadena . Ferrucc io 

FORO ROMANO 
Suonl e lucl nlle 21 Itatlano. 
franccse , t edesco . Inglese: a l ­
le 22-10 «olo inglese 

PARIOLI 
Al le ore 21 II B a l l e t t o dl 
Roma dlr . da F. B a r t o l o m e i e 
W Zappol ln l con n u o v o spe t t 
BU munlche dl StrawlnPl ty . 
Pugnl . Candla . E le t t ron lche . 
e c c Coreografle N Ber lozo l l . 
F Bar to lome i , C. Panader . W 
Zappol lnl dlr. orches tra C 
Winkler . 

SATIRI 
Al l e 17,*10 e 21,43 ultiminslrna 
ae t t imana Arcange lo B o n a e -
eormi prcsenta trp novitA a s -
*olut£> in un atto dl I ta lo S v e -
vo con « Una cannni'il ln Inc-
di ta ». « La vprita ». « Infer io ­
rity ». Reg ia Paolo Pao lon i . 

SISTINA 
Alle 21.15 Garinel e G i o v a n -
nlnl p r c s e n t a n o la t o u r n e c uf-
flcinle d e : « II grantlc Mtn lc -
Hall d'Isracle >. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI ('1. rdl&406) 

II br l lo II l irutto II c r r t i n o , 
con Franchi - Ingrass ln C • e 
r lv is ta B e c c o Glal lo 

V/OLTURNO tVia v o i f i r n o ) 
DJniiRo spara prr pr imn, con 
G S a x o n A 4 c r iv i s ta S d -
v c m i n i 

CINEMA 

. Prime visioni . 
ADRIANO (TeX 362.153) 

I.a v ia del West, c o n K. D o u ­
g las A 4 4 

AMERICA (Tel 386.168) 
I.a v ia del West , c o n K D o u ­
g las A 4 4 

ANTARES ('lei WUIM7) 
Kitosh l u o n i o il it' v r n l v a dal 
Nord, con G. Hl lou A 4 

APPIO l l e L IMMH) 
Trc uomlnl In fuga, con Bour-
vll C 4 4 

ARCHIMEDE (TeL «75.W) 
Cosa nostra « An arch enemy 
of the F.B.I. 

ARISTON (TeL BM&U) 
I.a ragazza c 11 gcncrale, con 
V. Lisi (VM 14) UK 4 

ARLECCHINO i l e i 438 654) 
La not te e fat ta per ruliarc, 
con P Leroy S 4 4 

AST OR ( l e i 6 220 409) 
II hel lo II l irutto il cret ino, 
con Franchi-Ingia' -s ia C 4 

ASTRA 
ChiuFO 

AVANA 
Ko/. ira l'utl imo loni .ui i lo , con 
O M a n o v i s Ult 4 4 

AVENTINO (Tel 5TO.I37) 
La bisl iet ica doniata . con C 
T a \ l o r S \ 4 4 

BALDUINA (Tel J47 594) 
L'uotno del banco dei pcKiil. 
con H Ste iger 

(VM 13) l i lt 4 4 4 
BARBERINI 1 l e i 471 /07) 

TI I10 spusato per al lcyrln. eon 
M V i m S.\ 4. 

BOLOGNA ('lei 426 700) 
(1SS 117 .1 Tokio si niiiore, 
con M Vl.id> O 4 

BRANCACCIO (Tel rib 255) 
La hlst iet lca doniata . con E 
Tav lor SA 4 4 

CAPRANICA (Tel 6T2.465) 
Tre iioitilni In fuga. con Uour-
vil C 4 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 40"i) 
Odin per otllo, con A S a u M o 

A 4 
COLA Dl RIENZO (Tel. J50 5«4) 

La bisl iet ica doniata , con K 
Tavlor S \ 4 4 

CORSO (Tel. 671691) 
Edlpo re, c o n F. Cittl 

(VM 18) lill 4 4 4 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Due ItrrliiRos nel Texas , con 
Franc l i i - Ingrats ia C 4 

EDEN 1 IOL IH0 188) 
II KOIIIIO dl I .ondra. con G 
Stol l (VM 18) Ci 4 

EMBASSY 
I ' loss ima aper ture 

EMPIRE (Tel. 855 622) 
Comlnc lo per g loco . con A. 
Quinn SA 4 4 

EURCINE (Piazza Itajia 0 
Eur TeL 5 910 986) 
Tre uomlnl In fiifja. con Bour-
v d C 4 4 

E U R O P A (Tei BB5 rm 
II Tlgre, con V Gai?man 

(VM 14) s 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Bella dl glornn, con C. D e -
n e u v e (VM 18) Oil 4 4 4 4 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Bel la dl g lorno. con C De-
n e u v e (VM 18) DK 4 4 4 4 

GALLER1A (TeL 67J 267) 
El Dorado, con J Wn\ ne A 4 

G A R D E N (Tei 182 848) 
I.a t iMiet lra doniata . con E 
Tav lor S'X 4 4 

GlARDINO 'Tel K'M»4B) 
Ko/ara . i i l i imo comai ido . con 
O Marco v ie III! 4 4 

IMPERIALCINE n 1 (1 hiifi /In) 
K v r n n c la not tc , con J a n e 
Fonda l i lt 4 4 

IMPERIALCINE n 2 ( 1 n , in / I i ) 
F. \ e i i n e la not te , con J a n e 
Fonda l i l t 4 4 

ITALIA 'Tel B-iROriO) 
F a t h o m lirllu intrcpltla e spia 
con H Welch A 4 

MADISON 
Immmente apertura 

MAESTOSO (Tel- /K6 0K6) 
D u e .ttrringos ne l T e x a s , con 
Franchl-Irifernssia - C 4 

MAJESTIC d e l 674 908) 
Comlnclo per gloco. con A 
Quinn SA 4 4 

MAZZINI (Tel 151.942) 
OSS 117 a T o k l o si muore . 
con Ms. V l a d y G 4 

• 
L* algl* eta* appa lono a c - (1 
H i l t «1 Ut«U d t l f i lm « 
corrlspondono all». • « . 
• M A t « « l a u l f l e a c l o o e per * 
Cettarlt • 

A a Avtanturovo • 
C a C M i l M • 
D A 4 OtMfOO aRlraato • 
DO s D o c u n t n U r k ) • 
OB c= Orammatleo • 
O B GUIlo • 
M s Musical* • 
S cs t e n t u n e o t a l * # 
8A a ia t l fkx j 9 
8M = Stor lco -ml to lo f l ce % 

II nostro gludlzlo snl film 
r lena espresso nel modo 41 
«eRH*«toi • 

4 4 4 4 4 — •CC«*IODJill 
^ 4 4 4 a o t t lmo 

4 4 4 e buouo 
4 4 B dtoerettt 

4 a mcdlocr* 
V M It m Tlatato al ml-

norl dl 16 anni 

J 
A 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050 126) 
Funera lc a Bert lno . con M 
C.une G 4 

MEIROPOLITAN (Tei K8'J 40U) 
Le dolel s lguorp, con C A u ­
ger (VM 14) S \ 4 

MIGNON (Tel riba 4UJ) 
Per favorc c l i iudctc le per-
s lane . con , L De Funds 

(VM 18) SA 4 
MODERNO 

Da iioitio a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

MODERNO SALETTA (460 28i) 
Tre gendarml a N e w York, 
con L De Funds C 4 

MONDIAL ( l e i 8.14.876) 
Trc iiunilni in fuga, con B o u r -
vil C 4 4 

NEW YORK (Tel /80 271) 
La via del West, con K D o u -
Slaa A 4 4 

NUOVO GOLDEN (Tel /55 U02) 
Pronto. . . e'e una certa Olu l la -
na per l e . con ML Medic i S 4 

OLIMPICO ( l e i Ml&ih) 
Matchless , con P O'Neal 

(VM 14) A 4 
PARIS CI el ISb.Wi) 

Colpo su co lpo . c o n F. S ina tra 
l i l t 4 

PLAZA (Tei. 681 I9J) 
Pronto .. e'e una cer ta t l l u l l a -
na per l e , con M Medic i S 4 

QUATTRO FONlANfc ,-ldJ26S) 
La Clna e v i d u a , con G 
M a u n (VM 13) SA 4 4 4 

QUIRINALE (Tei 462 «53) 
I'al In frrtta ad ucc iderml ho 
freddo. con M. Vitt i SA 4 4 

QUIRINETTA ( T e . 6/0 012) 
Personale J Chr i s t i e : Darl ing 

(VM 18) DH 4 4 4 
RADIO CITY (Tei 4M !0l> 

Colpo su co lpo . c o n F S i n a t i n 
DK 4 

REALE (Tel 580 234 1. H0U) 
Colpo su colpo, con F S i n a t t n 

l i l t 4 
REX (Tel 864 165) 

Tre fiendarml n N e w ^ i r k . 
con L. De Funds C 4 

RIT2 (Tei 8.1*481) 
Una gu ida per Cuomo sposa-
to, con W. Matthai i A 4 

RIVOLI (Tei 4UU8H3J 
V i v e r e per v l v r r e . c o n Y v e s 
Montand (VM 14) DK 4 4 

ROYAL (Tel 770 549) 
II do t lor Z l v a s o , c o n O Sharif 

DR 4 
ROXY (Tel. B70.504) ' 

Match les s , con P O'Neal 
(VM 14) A 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
Tono 671 439) 
I s o v v c r s i v l . con F D P Cerc«;a 

(VM 18) DK 4 4 4 

SAVOIA (Tel 861.159) 
OSS 117 a T o k l o si muore . con 
M. Vladv G 4 

SMERALDO 1 Tel 451 581) 
Fathom, bel la Intraprendente 
e spla. con K Welch A 4 

STADIUM iTei 393 280) 
Breve ch iusura e s t i v a 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
II lungo due l lo (pr ima) 

T R l V l iTei 6H9619) 
Un uomo una donna , con J L 
Trlnt lgnant (VM 18) 8 4 

TRIOMPHE (P.zza Anmbahano) 
La ragazza e II gcnera le . con 
V. Lisi (VM 14) DR 4 

VIGNA CLARA (Tei 120 359) 
La notte c fat ta per ruliare. 
con I> Leroy 9 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA: Alle domic place la-

dro. con J. I 'nbi i in A 4 
MltON'l:- C u o m o del banco del 

pcgnl. con R Hleiger 
(VM 18) l i l t 4 4 4 

A I . \ S K \ : II r l lorno del p l s lo -
lero. con It T a \ l o r A 4 

A L B \ : Intrlgo iu terna / lo i ia l e . 
con C Giant G 4 4 

A L I Y O N L : La notte del g e n e -
rali. con P O'Toolo 

(VM 14) DK 4 
\ L ( T . - I l . m l a s l l i l tre super­

man . con T Kendal l \ 4 
Al . l ' l l . l t l LI Dorado, con J 

Wa\ ne A 4 
A - \ I I I \ S ( I \ T O K I : La rai,\-i/7.i 

\ o \c. con A Matgrc t S 4 
AMI1KA J O V l V K L I . l : 11 bello 

II lirutto II rrc t lno . con Fran-
chl-Inttra«mla C 4 

W I L ' N L : Sraiulaln al sole , con 
D Mr Guire S 4 

\ P O L L D - O.K C o n n e r } , con 
N Connri v A 4 

A<(CILA: I (Hiilasllcl tre s u ­
perman. con T Kendal l A 4 

A R A L D O : II ijrande Imposture. 
con T Cm l is SA 4 4 

A R G O : II ladro dl Bagdad. 
con S Reeve* A 4 

AKILL: Tutt l i n s l e m e appa^slo-
nntamente . con J A n d r e w s 

M 4 
A T L A N T I C : II bel lo II l irutto 

II cret ino. con Franrhl - In-
gra<s"!ln C 4 

A U G U S T U S : n i l l ia paura dl 
Virginia Woolf? con E Tay lor 

(VMi 14) DR 4 4 4 
A l ' S O N I A : L'uomo del banco 

del pegnl . con It StelKer 
(VM 18) DR 4 4 * 

AVORIO: I'rsus nel la terra dl 
flioeo. con C. Mori 8M 4 

l l l : l .SITO: I.a n o l l e del g e n e -
ral l . con P O'Toole 

(VM II) DR 4 
DOITO: Opera / lone San O e n -

n a m . con N M a n f i e d l 
SA 4 4 

BRASIL: Caprice la cenere che 
seotta. con D Day SA 4 

BRISTOL: Un gangs ter \ r n u t o 
da t l r o o k h l n . con L Tonv 

O 4 
B R O A D W A Y : Gil erol mi io lono 

iirlnmlo. con A Rider DR 4 
CALIFORNIA: La not te del g c -

nerall . con p O'Toole 
(VM 14) DR 4 

C'ASTLLLO: D l a n g o non prr-
donn. eon .1 Clai kc A 4 

( I N I STAR: Fathom bel la In-
treplda e spin, con R Welch 

A 4 
( L O D I O : I 7 ralsarl. con It. 

Birch SA 4 4 
COLORADO: Cnrclntorl dl | n -

dlaul , con K Doug las A 4 - 4 
C O R M L O : I / i i l t i iuo jpac l i e . 

con B Lancaster A 4 4 
CRISTA! LO: |,'e<itate, con K 

M S a l e i n n (VM lit) DR 4 4 
DI I. VXSCF.LI.O: Due Rrringos 

nel Texas , con F i a n c h l - I n -
g iase ia C 4 

D I A M A N T E : II roragg loso lo 
spietato II traditore , con It 
A n t h o n v \ 4 

D I \ N \ * Kn/ara . i i l i imo r o m a n -
do. con O M a r c o v i c DR 4 4 

LDI.IAM.ISS: Bidlde rosso, rem 
T Cum-- DR • 

LSPLRIA- I rannoni dl N . i \ a -
rone. con G. Peck A 4 4 4 

LSl 'LRO: Tuttl Ins leme a n p a s -
s l o n a i a m r n t e . con J. A n d r e w s 

M 4 
FARNKSK: II l l iugo II cor to II 

ga t to . con F i a n c h i - I n g r a s s l n 
C 4 

F O G I . I V N O : Chi h a paura di 
Virg in ia Woolf? c o n E. 1 . i>loi 

(VM 14) DR 4 4 4 
G I t L I O f E S A R K : Ki l l er ca l l -

bro j» . con P. Leo Lawi e n c e 1 
\ 4 

IIAKLFM: I r s u s nel la terra dl 
fuoeo, con C Mori SM 4 

H O L L Y W O O D : II bel lo II l irut­
to II rre l lno , con Fi an« h i -
Ingrass ia v 4 

LMPKRO: Quo \ a d l s ? c o n It 
T«i\ loi SM 4 

I N D U N O : F a t h o m bel la Intrr-
plda e spla, con R Welch 

A 4 
J O L L Y : I.a not te del genera l ! . 

con P. O'Toole 
(VM 14) DK 4 

JOS'lO: Quel irmer . ir i su l le 
niacchlne \o lant l . con A. 
Sordl A 4 4 

L \ FKNICK : Le ragaz /a del 
hersagl lere . con t; Gr.in.ita 

(VM 11) S 4 
I,LIU.ON': fill i i iesorabl l l . con 

B Lancas ter \ 4 4 
L U X O R : I 'rossuna apertura 
M A S S I M O : Ko/ara I'ultlmo co -

m a m l o con O M a i c o \ i c 
DR 4 4 

N ' i : V A D \ : I'u dol laro d 'onore . 
con J W . I M I C A 4 4 4 

N I A G A R X : J o h n n y R . u o . con 
D A I H I I C M S A 4 

N U O V O : l a n o l l e del genera l ! . 
i'oi\ P C ' l o o l c 

(VM 11) DR 4 
N U O V O OLIMi ' lA: C i n e m a s c -

lez ione <luesta e la m l a \ l t a 
con A K a i i n a 

(VM IK) DR 4 . 4 4 
P W . L A I M U M : II r l lorno del pl-

s lo l ero . con It ' I a \ l o r A 4 
P A L A Z Z O : F a l h o m bella In lre-

plda e spla. con It Welch 
\ 4 

P L A N L T A H I O - Hlgnore e s l -
glKirl. con V Lisi 

(VM 111) S V 4 4 
PRF.NESTK: La not te del g e ­

neral! , con P O'Toole 
(VM 14) l i l t 4 

I'RINCIPF. : Koz.ira. I 'ult lmo 
c o m a u d o , con O M.ircovic 

DR 4 4 
KP.NO: I.a val le del la t e n d c t l a 

con J Di 11 A 4 
RIALTO: A c l a s c u n o II suo . 

con G M. Volontc 
(VM 18) DR 4 4 4 

RUIIINO: (Juelll de l la San P a ­
blo. con S Mr Queen DR 4 

S l ' L L N D I D : II Santo premie la 
mlra, con J M a i a i s A 4 

T I R R F N O : <)uaranta furl l l al 
Passu Apaehe , con A M u r p h y 

A 4 
T R I A N O N : Teci l lca per 1111 m a s -

sacro 
TUSCOI .O: t iulel i Sabr? con G 

M V o l o n t c (VM III A 4 
UI.ISSK: II r l lorno del m a g n l -

flcl 7. con Y B r y n n e r A 4 4 
VKRIIANO: Due u o m l n l In fu­

ga per un co lpo mal i l es tro . 
con L D c F u n e s c 4 

Tcrze visioni 
A R S CINE: R i p o s o 
A U R O R A : Tempo dl massacro . 

con F Nero (VM H ) A 4 
CASHIO: Bo l ide rosso , c o n T. 

Curtis DR 4 
UOI.OSSEO: Scusl lei e f a \ u -

rexo le o f o n t r a r l o ? c o n A. 
Sordl SA 4 

DEI Plt 'COI.I: Carton! .111im.it) 
DELLE MlMOSK: A U a r e / Kel -

1». con W Ilo ldcn A 4 
DELLE R O N D I N I : 002 o p c r a ­

z ione tuna, con F i a n c h i - I n -
)Jr.i«sl.i v 4 

DORIA: Vera Cruz, con Gary 
Cooper A 4 4 

i l . D O R M X i : Sc-undaln al sole 
con D. Mc Guire S 4 

F A R O : parlgl brucla? c o n A 
Delon DR 4 

FOLGORE: Le co l l lne brue lano 
A 4 

N O V O C I N E : Inferno a Caracas 
con G Aidi«son A 4 

OI l l .ON: Super b«'\) 'ftj D O 4 
ORIENTK: S e t l e contro tut t l . 

con It B l o w ne S \ 4 
I 'LXTINtl Chiusut . i e s t i v a 
I ' K I M W E I t V : I tre del la Croce 

del Slid, con J W.1M10 S \ 4 
KEGILLA: Cacc la tor l 'd i I n d U -

nl . con K Doug las A 4 4 
ROMA: Ar izona f o i l , con G. 

G e m m a \ 4 
S \ I ^ tIMIIKItIO: Alfle. c o n 

M c a m e (VM lit) SA 4 4 

R I D U Z I O N E I : \ \ L - \ C ! 9 : 
A m b a s c i a t o r i . Casslo, 1 .1 1 e n l -
ce . N l i o \ o Oli iupia. P lanetar lo , 
I ' la /n. P r i m a I ' o n a , Roma. S a l * 
I mber to . T i / l a u o , '1 uscnlo. 
T E A T R O : Sat lr l . 

SALONE 
MARGHERITA 

CINEMA D'ESSAI 
II film che fara disculerc 

I'inlera sinistra italiana 

souversivi 
• m 

G'ORG'O A R L O R I O 
G.LiLIO B P O t l 
P.ER P A O L O C A P P O T N I I 
M A R I J A T O C i r J O W S K Y 

L u C I O D A L L A 
rrE";-'LlC--C;o D^ CF°ESA 
'1 u(A1; r»D"fpc-p-„m', \ r ' " r • M * 

RAOLOrVITTORIO! /~\ 
TAVJANI ! Vfi; 

» • • • • — • • • • • • m , t i > i M 

! 
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settegiorni 
radio-TV 

= I 24 SETTEMBRE 

DAL 24 AL 30 SETTEMBRE 

1 I 
| I 

1 I 
| I 

| I 
I I 

Domenica 

TELEVISIONE 1 
1 1 , — MESSA 

1202 ,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORl 

15,30-17,30 Monza: VOLANTE O'ORO 1967 

Merano: GRAN PREMIO LOTTERIA Dl MERANO 

1 8 , — LA TV DEI RAGAZZI 

19 ,— CRONACA REGISTRATA Dl UN TEMPO Dl UNA PARTITA 

Dl CALCIO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

2 1 , — I BANDITI DEL RE - (Quarta puntata) 

22,10 LA DOMENICA SPORTIVA 

22,55 PROSSIMAMENTE 

23,05 TELEGIORNALE 

Protagonista, sul Wtfeo, Valeria Morkoni 

Santa Giovanna di 
Shaw in tre puntate 

TELEVISIONE 2 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 41 PARALLELO 

2 2 , — PROSSIMAMENTE -

22,10 PARTITA A DUE . Tascia - Telefilm 

RADIO 
1 NAZIONALE 

I Giornale radio: ore 8. IS, 
15, 20, 23; «,35: Musiche 

I della domenica; 7,30: Pari 
e dispan; 8,30: Vita nei 

I c a m p i ; 9: Musica per ar-
chi; 9,30: Messa; 10,15: Tra-
smissiune per le Forze Ar-

I mate; 10,45: Disc-jockey; 
11,40: II circolo dei geni-
tori; 12: Contrappunto; 

I - 13,15: Le mille lire; 13,43: 
Canta Gianni Pettenati; 14: 

• Musicorama; 14.30: Zibal-

I done italiano; 15,10: Moti-
vi all'aria aperta; 15,30: Po-
meriggio con Mina; IB: 

I Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17: Pomeriggio con 
Mina (seconda parte); 18: 

I Concerto sinfonico diretto 
da Carlo Franci; 19.30: In­
terlude musicale; 20,20: La 

I voce di Tony Renis; 20,25: 
I Batto quattro; 21,15: La 

giornata sportiva; 21,30: 
Concerto del clarinettista 
Michel Portal e del piani-

I
sta Mario Bertoncini; 22,15: 
Musica da ballo; 23: Que-
sto campionato di calcio. 

da tutto il mondo; 11,35: 
Juke-box; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Vetrina di Hit 
Parade; 12,30: Musiche da 
film; 13: II gambero; 13,45: 
II complesso della domeni­
ca: The Byrds; 14: Canzo-
ni italiane; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Cantanti inter-
nazionali; 16: Concerto di 
musica leggera: 17: Dome­
nica sport; 18,35: Arrivano 
i nostri; 21: I classic! del 
giallo; 21,40: Le canzoni 
del Festival di Napoli; 22: 
Poltronissima. 

TERZO 

I 

I 

La TV traimette questa settimana, nel corso di Ire puntate sul Secondo canale alle ore 21,15 
di mercoledl 27, giovedt 28 e venerdi 29 settembre, « Santa Giovanna » di George Bernard Shaw, 
che venntt rappresentata, e con grande successo, per la prima volta nel Natale del 1923. Protago­
nista, nei panni di Giovanna, sari Valeria Moriconi. La regia e di Franco Enriquez. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 
8.30, 9,30, 10.30. 11.30, 13.3(1, 
18.30, 19,30, 21,30, 22.30; 
K.30: Buona festa; 8,20: Pa­
ri e dispari; 8,45: II gior­
nale delle donne; 9,35: A-

I m u r r i e Jurgens presenta-
no: Gran Varieta; 11: Cori 

I 

Ore '1.30: Corriere dal- | 
I'America; 9.45: Prokofiev; 
10: Biscogli; 10.25: Musi- I 
che per organo; 10,55: Con- | 
certo operistico diretto da 
Alfredo Simonetto; 11,50: I 
Schmitt; 12.20: Musiche di | 
ispirazione popolare; 13: 
Le grandi interpretazioni; I 
14,30: Beethoven e Chaus- | 
son; 15,30: Ti ho sposato 
per allegria, di Natalia I 
Ginzburg; 17: Jazz moder- | 
no; 17,45: Violnista Kostan-
ty Kulka; 18.30: Musica leg- I 
gera; 18,45: La lanterna; | 
19.15: Concerto di ogni se­
ra; 20,30: A che punto e I 
la sociologia religiosa in I 
Italia; 21: XXX Festival 
internazionale di musica I 
contemporanea di Venezia; I 
22: II giornale del terzo; 
22,30: Kreisleriana; 23,10: I 
Rivista delle riviste. I 

27 SETTEMBRE Mercoledi 

TELEVISIONE 1* 
10.11,10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino e zone collegate 

1 8 , — LA TV DEI RAGAZZI 
a) LANTERNA MAGICA 
b ) A VELE SPIEGATE 

1 9 , — | FUORILEGGE - Telefilm 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

II crocevia del mondo 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 

Sesto episodio 

21,55 MERCOLEDI' SPORT 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 SANTA GIOVANNA - Di Bernard Shaw - Prima parte 

22,45 PANORAMA ECONOMICO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12, 13. 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagno-
lo; 7,10: Musica stop; 738: 
Pari e dispari; 7.48: Ieri 
al Parlamcnto; 8.30: Can­
zoni del mattino; 9.07: Co-
lonna musicale; 10.05: Le 
ore della musica; 12.05: 
Contrappunto; 13.33: Le 
mille lire; 13.37: Sempre-
verdi; 14: Trasmissioni re-
gionali; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15.10: Canzoni del 
Festival di Napoli; 15.15: 
Parata di successi; 16: Per 
i piccoli; 16.30: Giornaie 
di bordo; 16.40: Corriere 
del disco: Musica da ca­
mera; 1 7 3 : Giuseppe Bal-
samo, di Dumas; 17,35: Mo­
menta napoletano; 17.15: 
L'Approdo; 18.15: Per voi 
giovani; 19.15: Ti scnvo 
dall'ingorgo; 19.30: Luna-
park; 20.15: La voce di 
Vanna Scotti; 20.20: II gran­
de attore. commedia di 
De Stefani; 21,50: Concer­
to sinfonico. diretto da Ni­
no Antonellini; 23: Oggi al 
Parlamento. 

SECONDO 

10.15: Jazz panorama: 10.10: 
C o r r a d o fermo posta; 
11.42: Canzoni degli anni 
'60; 12.20: Trasmissioni re-
gionali; 13: Pronto, chi par-
la?; 14: Le mille lire; 14.01: 
Juke-box; 14.45: Dischi in 
vetrina; 15: Motivi scelti 
per voi; 15.15: I bis del 
concertista; 15.35: Rasse-
gna di giovani esecuton; 
16: Partitissima; 16.05: Rap-
sodia; 1638: Ultimissime; 
17.05: Canzoni italiane; 17 
e 35: Per grande orche­
stra; 1835: Solisti di mu­
sica leggera: 18.50: Apen-
tivo in musica; 20: II bi-
stolfo; 21.10: L'Australia 
degli italiani; 21,50: Musica 
da ballo; 22.40: Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 

Giornale radio: ore 6.30, 
7.30. 830, 9.30. 1030, 11,30. 
12.15. 1330, 1430. 1530. 
16.30, 1730, 1830. 1930. 
2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8.45: 
Signora l'orchestra; 9.12: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: II cavaliere 
di Lagardere, di Fdval; 

Ore 930: Corso di spa-
gnolo; 10: Rossini. Verdi 
e Boito; 1035: Graziani e 
Cerere; 1035: Brahms; 12,05: 
L'informatore etnomusico-
logico; 12.20: II pianoforte 
di Busoni; 12.40: Concerto 
sinfonico, diretto da Georg 
Solti; 1430: Purcell e Rach 
maninov; 15,05: Mezzoso-
prano Julia Hamari; 1530: 
Meyerowitz e Sibelius; 16 
e 20: Compositori italiani 
contempoianei; 17.10: Sce-
dnn e Prokofiev; 1830: 
Musica leggera; 18.45: Le 
grandi date; 19,15: Concer­
to di ogni sera; 20: Con­
certo sinfonico. diretto da 
Daniel Barenboim; 22: II 
giornale del Terzo; 2230: 
II cavaliere. racconto di 
Brancati; 23: Heider e 
Finkbeiner; 2330-23,40: Ri­
vista delle riviste. 

28 SETTEMBRE Giovedi 
ijiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitimg 

I 5 

TELEVISIONE 1 I 
/ giovani 

e la nuova 
10-11,35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino e zone collegate 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
La bella addormentata si sveglia 

19,15 AMNESIA - Telefilm 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — MUSIC RAMA • Canzoni da film 

22,15 TRIBUNA POLITICA • Dibattito tra i rappresentanti delle 
organizzazioni sindaeali del lavoratori e degli imprenditori 

23,15 TELEGIORNALE 

11 cultura 
II 
II 

Riprende il 6 ottobre, 
alle 17,45 sul programma 
Nazionale radiofonico, la 
rubrica «Tribuna dei gio­
vani ». Per la ripresa au-
tunnale della rubrica e 
stato scelto un dibattito 
in cui gli stessi protago-
nisti. cioe i giovani, di-
scuteranno sulla funzione 
di «Tribuna dei giova­
ni » quale espressione del­
la nuova cultura giovani-
le. Sara un'occasione per 
fare il punto sulle pro-
spettive della vita giova-
nile nel prossimo anno. 

TELEVISIONE 2' 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 SANTA GIOVANNA - Di Bernard Sha* - Se:crda parte 

22,40 ZOOM 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7T 8. 
10. 12. 13, 15. 17. 20. 23; 
635: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 738: Pa­
ri e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 830: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del­
la musica; 12,05: Contrap­
punto; 13: Servizio spe-
ciale sull'incontro Benve-
nuti Griffith; 1338: E' ar-
nvato un bastimento; 14: 
Trasmissioni regionali; 14 
c 40: Zibaldone italiano: 
15.45: I nostri successi: 
16: Per i ragazzi; 1630: No-
vita discograhche america-
ne; 17.20: Giuseppe Bal^a-
mo. di Dumas; 1735: Oggi 
a Colonia: 18.05: Gran va 
neta; 1930: Luna - park; 
20.15; La voce di Franco 
Tozzi; 20.20: Serata di ga­
la; 21.05: Concorso inter­
nazionale di chitarra 1967; 
21.40: II pianoforte di Ro 
ger Williams; 22.15: Tribu­
na politica; 23.15: Oggi al 
Parlamento; 23.45: Concer­
to dattesa: 230: NoMe 
sport: Benvenuti-Griffith. 

SECONDO 

Romantica; 9.10: Album 
musicale; 10: II cavaliere 
di Lagardere. di Feval; 
10,15: Jazz panorama; 10.40: 
Cetra dovunque; 11.42: Can­
zoni degli anni '60 (Mira 
Lanza); 1230: Trasmissioni 
regionali: 13: Tutto il mon­
do in due; 14: Juke-box; 
14.45: Novita discografiche; 
15: La rassegna del disco; 
15,15: Trio di Trieste; 16: 
Partitisnma; 16,05: Canzo­
ni del Festival di Napoli; 
1638: Ultimissime; 17.05: 
Conferenza del trafnco e 
della circolazione; 17.15: 
Canzoni italiane; 1735: Ri-
tomano le grandi orche­
stra; 1835: Solisti di musi­
ca leggera; 18.50: Apentivo 
in musica; 1930: Incon:ro 
Benvenuti-Griffith; 20: Fuo-
ngioco; 20.10: Sesto senso; 
2030: Canzoni del West; 
21: Italian East Coast Jazz 
Ensemble 'fiT; 2130:,Musi­
ca da ballo; 22.40: Benve-
to in Italia. 

TERZO 

Giornale radio: ore 630, 
730, 830, 9,30. 1030. 11,30. 
12.15, 1330. 1430, 1530. 
1630. 1730. 1830. 1930. 
2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8.45: 
Signort l'orchestra; 9,12: 

Ore 9: • Crociera d'esta-
te»; 930: Corso di spa­
gnolo; 10: Mendelssohn e 
Liszt; 10.45: Janneqifin; 
11,05: Ritratto di Frank 
Martin; 1230: Mozart e 
Beethoven; 1235: Antologia 
di interpreti; 1430: Dvo­
rak; 1530: Novita disco­
grafiche; 16: Berwald; 16 e 
25: Bax e Tansman; 17,10: 
L'improwisazione in mu­
sica; 1830: Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 19.15: 
Tristano e Isotta, dl Wa­
gner. 

I I 
I I 
I I 
11 Memorie | 
11 del nostro f 
11 tempo: | 
11 // serie I 

5 Prende il via mercole- S 

1 2 di 27 settembre alle ore — 

S 21 sul programma Nazio- ^ 
2 nale TV la seconda parte S 

I E del ciclo di Hombert = 

2 Bianchi « Memorie del no- 5 
S stro tempo». Questa se- 2 
2 conda serie abbraccia il E 

I E periodo che va dal 1956 2 

^ ai giomi nostri occupan- £ 
5 dosi. nella prima puntata. 2 

I E degli awenimenti del 1956 E 

S nel Medio Oriente che = 
E nella storia moderna e E 

1 2 contemporanea ha acqui- 2 

E stato un niolo di primo E 
2 piano e che e attualmen- 2 
E te percorso da quel mo- £ 

I S vimento di risveglio po- 2 

E htico e sociale che viene E 
= definite da alcuni come 2 

I E « risorgimento arabo ». E 

= La prima puntata riper- 2 
E corre le vane fast di que- £ 
2 sto vasto movimento che — 

I E risale alia prima guerra £ 

2 mondiale che vede l'epo- 2 
E pea di Lawrence d'Ara- E 

I S b:a, la dichiarazione Bal- = 

£ four sul «focolare ebrai- £ 
2 co», il tentativo non riu- 2 

I E scito di indipendenza da £ 

= parte degli sceicchi ara- S 
£ bi. l'msediamento nella £ 
S zona di ingles! e france- S 

I E si. Nel secondo ddpoguer- £ 

= ra ecco l'ascesa del rnovi- ™ 
£ mento nazionalistico ara- S 

I S bo. la spartizione della £ 

£ Palestina. il tentativo di S 
s Mossadek di nazionalizza- £ 
£ re il petrolio. la rivolu- S 

I S zione egiziana dei «gio- £ 

£ vani ufficiali» e inline la S 
s nazionalizzazione del Ca- £ 

I E nale di Suez proclamata S 

S da Nasser il 26 luglio £ 
£ 1956. con tutti i problem! S 
S che ne derivarono. Que- £ 

I £ sti gli awenimenti della S 

S prima puntata cui segui- £ £ ranno altre quattro. s I s La regia di questa se- £ £ conda serie h di Amleto S S Fattori. £ J Tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 

25 SETTEMBRE Lunedi 

TELEVISIONE 1 
11-11,30 Ravenna: ASSEGNAZIONE DEL XIX PREMIO ITALIA 

PER LA RADIO E PER LA TELEVISIONE 

17,35 LA TV DEI RAGAZZI 
a ) FLASH 
b ) LE AVVENTURE Dl TOM SAWYER 

18,50 ENCICLOPEDIA DEL MARE 

I tesori del mare - 10' Puntata 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

2 1 , — LA LETTERA NON SPEDITA - Film rii Mikhail Kalatczof 
con Tatiana Samoilova, Innckenti Smoktunovski, Vas-
sili Livanov 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 Claudio Monteverdi: VESPRO DELLA BEATA VERGINE 
Selezione curata e ciiretta da Nino Antonellini 

22,15 SPRINT • Settimanale sportivo 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13. 15, 17, 20. 23; 
18,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Miiaica stop; 7.48: Pa­
ri e dispari; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del­
la musica (puma parte); 
11: Ravmna: Proclamazio 
ne dei vincitori del Premio 
Italia; 11.45: Le ore della 
musica (seconda parte); 
12,05: Contrappunto; 13.33: 
Le mille lire; 13,37: Can­
zoni senza parole; 14: Tra­
smissioni regionali; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15.10: 
Le canzoni del Festival di 
Napoli; 15.45: Album disco-
grafico; It: Sorella radio; 
1(8.30: Corriere del disco: 
musica sinfonica; 17.20: 
Giuseppe Balsamo, di Du­
mas; 17,35: Momento na­
poletano; 17.50: Tempo di 
jazz; 18,15: Per voi giovani; 
19,15: Ti scrivo dall'ingor­
go; 19.3(1: Luna-park; 20.15: 
La voce di Betty Curtis; 
20,20: II convegno dei cin­
que; 21,05: Presenza di Gia-
como Puccini; 22,10: Musi­
ca per irchestra d'archi; 
22,30: Musica da ballo; 23: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

musicale; 10: II cavaliere 
di Lagardere, di Feval; 
11.42: Canzoni degli anni 
'(>(); 12,20: Trasmissioni re­
gionali; 13: Giallo « 13 »; 
14: Le mille lire; 14.04: Ju­
ke-box; 14.15: Tavolozza 
musicale; 15: Selezione di-
scografica; 15,15: Grandi 
violoncellisti: Gregor Piati-
gorskv: Hi: Partitissima; 
16.05: Rapsodia; 16.38: Ul­
timissime; 17.05: Canzoni 
italiane; 17,35: Musiche del-
l'America latina; 18,35: So­
listi di musica leggera; 
18.50: Aperitivo in musica; 
19.50: Premio Italia; 20.10: 
II mondo dell'opera, 20.5(1: 
New York T.7; 21.15: Gior­
nale delle scienze; 21.50: 
Musica da ballo; 22.10: Ben­
venuto in Italia (trasmis-
sione dedicata ai turisti 
stranieri). 

TERZO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7.30. 8.30. 9.30, 10.30, 11,30. 
12.15, 13.30, 14,30. 15,30, 
16,30, 17.30, 18,30. 19,30, 
21.30, 22.30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 

Ore 9: « All'aria aperta »; 
9.30: Corso di spagnolo; 
10: Weber; 10,30: Vecehi; 
10,55: Strauss; 11,40: Bee 
thoven; 12,20: Boccherini; 
12.45: Stamitz; 12,55: Anto­
logia di interpreti; 14,30: 
Schumann; 15: Capolavori 
del Novecento; 15.30: Ce­
sar Franck; 16,10: Una do-
manda di matrimonio. di 
Chailly; 17,10: Musicisti 
f r a n c e s i contetnporanei: 
Maurice Ohana; 18,05: Stra-
della; 18,30: Musica legge­
ra; 18.45: Visita alia sorel­
la, racconto di Nadine Gor-
dimer; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: L'attrice, 
tre atti di Heinrich Mann; 
22.30: La musica. oggi; 23: 
Rivista delle riviste. 

29 SETTEMBRE Venerdi 

TELEVISIONE 1 
10-11,25 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino e zone collegate 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
a ) RAGAZZI A SAN MARINO 
b ) ARRIVA YOGHI ! 

19.15 CONCERTO Dl MUSICA DA CAMERA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — IL MOMENTO DEL CORAGGIO - Teleflm 

21,30 PUGILATO: incontro Benvenuti-Griffith 

22,45 OUINDICI MINUTI CON JOE SENTIERI 

2 3 . — TELEGIORNALE 

19,30-21 PALLACANESTRO: Campionato europeo maschile 

TELEVISIONE 2 
2 1 . — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 SANTA GIOVANNA - Di Bernard Shaw . Terza parts 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23; 
635: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 738: Pa­
ri e dispari; 7,48: Ieri al 
Parlamento: 8: Incontro 
Benvenuti Griffith; 8 e 30: 
Canzoni del mattino; 9.07: 
Colonna musicale; 10,05: 
Le ore della musica; 12.05: 
Contrappunto; 13: Incontro 
Benvenuti - Griffith; 1338: 
Orchestra canta; 14: Tra 
smissioni regionali; 14.10: 
Zibaldone italiano: 15.10: 
Canzoni del Festival di 
Napoli: 15.45: Relax a 45 
gin; 16: Per i ragazzi; 
1630: Corriere del disco. 
musica linca; 17.20: Giu 
seppe Balsamo. di Dumas; 
1735: Momento napoleta­
no; 17.45: Inchiesta al so 
le; 18.15: Per voi giovani; 
19.15: Ti scrivo dall'ingor­
go; 1930: I una park; 20.15: 
La voce di Maria Paris; 
2030: Concerto sinfonico, 
diretto da Mario Rossi; 
21.45: Oscar Peterson al 
pianoforte; 22,15: Parliamo 
di spettacolo; 2230: Chiara 
font ana; 23: Oggi al Par­
lamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730, 830. 9.30, 1030. 1130, 
12,15, 1330. 1430. 1530, 
16,30, 1730. 18.30. 1930. 
2130. 22,30: 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
830: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9.12: 
Romantica; 9.40: Album 

musicale; 10: II cavaliere 
di Lagardere, di Feval; 
10.15: Jazz panorama; 10,10: 
Le stagioni delle canzoni; 
11.42: Canzoni degli anni 
'60; 12,20: Trasmissioni re­
gionali; 13: Hit parade; 14: 
Juke-box; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Per la 
vostra discoteca; 15.15: Fe­
dora Barbieri e Ezio Pin-
za; 16: Partitissima; 16.05: 
Rapsodia; 1638: Ultimissi­
me; 17.05: Canzoni italiane; 
1735: II paese del sorriso. 
di Lehar e La duchessa 
del bal tabarin. di Bard; 
1835: Solisti di musica leg­
gera; 1830: Aperitivo m 
musica; 20: La seconda 
giovinezza delle canzoni; 
21: Mendiano di Roma; 
2130: Musica da ballo; 
22.40: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9: «Trampolino r; 
930: Corso di spagnolo; 
10: Bach, Cherubim e Schu 
mann; 1035: Frohhnger; 
11.05: Bizet e Rimski-Kor­
sakov; 1230: Brahms; 12 e 
50: Solista Isaac Stem; 
1430: Mezzosoprano Mary-
lin Home; 1530: Proko­
fiev; 1530: Reger e Fran-
caix; 1535: L'opera da tre 
soldi, di Brecht-Weill; 17 
e 10: Couperin e Milhaud; 
17.40: Rachmaninov; 1830: 
M u s i c a leggera; 18,45: 
Edoardo Scarfoglio; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
2030: Le frontiere dell'uni-
verso; 21: I poet! alio sta-
dio; 22: II giornale del 
Terzo; 22,40: Idee e fatti 
della musica; 2230: Poe-
sia nel mondo; 23,05: Ri­
vista delle riviste. 

26 SETTEMBRE Martedi ^ 

TELEVISIONE 1* 
10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino • zone collegate 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) GALASSIA 

b) VI FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA MAGIA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — II Novelliere - SERATA CON KAREL CAPEK 

22,25 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA - I eggini del terxiario 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE 
Corrispondenza e dialogo con il pubblico 

22,15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? - Auto-qoii a preml 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7.38: Pa­
ri e dispan; 7,48: Ieri al 
Parlamento . Le conimis-
sioni parlam ; 8,30: Canzo­
ni del mattino; 9,10: Colon­
na musii-ale; 1U.03: Le ore 
della musica; 12,05; Con­
trappunto; 13.33: Le mille 
lire; 13.37: E' arrivato un 
bastimento; 14: Trasmissio­
ni regionali; 14.40: Zibaldo­
ne italiano; 15.15: Un quar­
to d'oni di novita: 16.30: 
Novita discografiche fran­
cesi; 17.20: Giuseppe Balsa 
mo. di Alessandro Dumas; 
17,35: Suona Friedrich Gul-
da; 18.15: Per voi giovani: 
19,30: Luna-park; 20.15: La 
voce di Nico Fidenco; 20.20: 
Pia de' Tolomei. di Doni­
zetti; 22: Centenano della 
nascita di padre Giovanni 
Semeria; 22.15: Musica da 
ballo; 23: Oggi al Parla­
mento. 

SECONDO 

10,15: Jazz panorama; 10.40: 
Hit parade de la chanson; 
11: Ciak; 11,35: La posta 
di Giulietta Masina; 11,45: 
Canzoni degli anni '60; 
12.20: Trasmissioni regio­
nali; 13: Lei che ne dice?; 
14: Le mille lire; 14.01: 
Juke-box; 14,15: Cocktail 
musicale; 15: Girandola di 
canzoni; 15,15: Grandi di-
rettori: Adrian Boult; 16: 
Partitissima; 16,05: Canzo­
ni del Festival di Napoli; 
16.38: Ultimissime; 17.05: 
Taccuino di Partitissima; 
17,35: Fantasia musicale; 
18,35: Solisti di musica leg­
gera; 18.50: Aperitivo in 
musica; 20: II vostro ami-
co Rascel . Hollywoodia-
na; 21,10: Musica da ballo; 
22: Complessi c solisti di 
jazz; 22,10: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

Giornale radio: ore 6.3(1, 
7,30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 
12,15, 13.30, 14,30. 15.30. 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
21.3(1. 22.30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: II cavaliere 
di Lagardere, di Feval; 

Ore 9.30: Corso di spa­
gnolo; 10: Musiche clavi-
cembalistiehe; 10.20: Baz-
zini; 10,55: Sinfonie di Pro­
kofiev; 11,30: Reger; 12.20: 
Lully e Ohana; 13: Violista 
R. Lepauw; 13,10: Schon-
berg; 14,30: Pagine del­
l'opera Dan Pasquale; 15 
e 30: Novita discografi­
che; 16: Compositori con-
temporanei; 16,25: Alessan­
dro Scarlatti e Tartini; 
17.10: Schubert e Chaus-
son; 18.30: Musica leggera; 
18,45: Governo e sindacati; 
19.15: Concerto di ogni se­
ra; 20.30: Cultura classica 
del 900 italiano; 21: Musi­
ca e romanticismo; 22: II 
giornale del Terzo; 22.40-
22.50: Rivista delle riviste. 

30 SETTEMBRE Sabato 

TELEVISIONE 1* 
10-11.40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino e zone collegate 

1 8 , — LA TV DEI RAGAZZI 
a) PICCOLE STORIE 
b) NEL PAESE DELLE BELVE 
c) BILLY DOG 

1 9 . — Estrazioni Lotto 

19,05 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — PARTITISSIMA 
Claudio Villa contro Domenico Modugno - 2" Trasmissicne 

22,15 LINEA CONTRO LINEA • Mod*, gattronomia • cote v a n . 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
2 1 . — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 RICERCA • Inchieste e dibattiti del Telegiornale 

2 2 , — IL KEDIVE' - Originate te'evisivo di Giuseppe Marcus 
e Belisano Randcne 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 17. 20. 23; 
635: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 738: Pa­
ri e dispan; 7,48: Ieri al 
Parlamento; 830: Canzoni 
del mattino; 9.07: II mon­
do del disco italiano; 10,05: 
Le ore della musica; 12,05: 
Contrappunto; 1330: Le 
mille lire; 1330: Ponte ra­
dio; 1430: Parole e musi­
ca; 15,10: Zibaldone italia­
no; 15,15: Schermo musica­
le; 16: Per i ragazzi; 1630: 
Hit parade; 17: Estrazioni 
Lotto, 1735: L'ambo della 
settimana; 1732: Profilo'di 
Nicolai Gedda, 18,05: In-
contn con la scienza; 18 e 
15: Trattenimento in musi­
ca; 1930: Luna-park; 20,15: 
La voce di Sergio Endn-
go; 203O: Abbiamo tra-
smesso; 2230: Musiche di 
compositori italiani. 

SECONDO 

12.20: Dixie - beat; 12.45: 
Passaporto; 13: Stella me-
ridiana: Nancy Wilson; 14: 
Juke-box; 14.45: Angolo mu­
sicale; 15: Recent issime in 
microsolco; 15.15: Grandi 
diretton: Erich Kleiber; 
16: Partitissima; 16,05: Can­
zoni del Festival di Napo­
li; 1638: Ultimissime; 17,05: 
Nuovi aerei per la flotta 
Alitalia. 17.15: Canzoni ita­
liane; 1730: Estrazioni Lot­
to; 17.40: Bandiera gialla; 
1835: Ribalta di successi; 
1830: Aperitivo in musica; 
20: Jazz concerto; 21: Fe­
stival internazionale film 
della montagna e dell'e-
splorazione; 2130: Musica 
da ballo; 22.40: Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 

Giornale radio: ore 630. 
730, 830, 930, 1030. 1130, 
12.15. 1330. 1430, 1530. 
1630. 1730. 1830. 1930. 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
830: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Ruote e mo-
tori; 10,15: Jazz panorama; 
10,40: Batto quattro; 11.12: 
Canzoni degli anni '60; 

Ore 930: Corso di spa­
gnolo; 10: Haendel; 10,45: 
Sor e Castelnuovo-Tedesco; 
II: Antologia di interpreti; 
1230: Korngold e Kelemen; 
13: Sibelius; 1430: Grup-
po st rumen tale Alessandro 
Scarlatti; 1433: Ciaikow-
ski; 1530: Scene dal«Faust» 
di Schumann; 17,10: Bach 
e Honegger; 1830: Musica 
leggera; 18,45: La grande 
platea; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2030: Concerto 
sinfonico. diretto da Fer­
nando Previtali; 22: II 
giornale del Terzo; 2230: 
Ahime, povero Fred, di Ja­
mes Saunders; 23,15: Ri­
vista delle riviste. 
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Sagra musicale umbra 

Leiione di stile \ CANTA 

del coro romeno 
YE-YE 

E VESTE 
« Madrigal « HIPPY* 

11 complesso ottiene ot-
timi risultati sia quando 
interpreta Palestrina, sia 
quando presenta canti 

popolari 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 22 

Per due molivi il Coro da 
camera <t Madrigal *, del Con-
servatorio di Bucarest, ha do-
vuto modificare il suo concer­
to. Previsto per le ore 21 di 
ten', il concerto — a causa 
dello sciopero di cui abbiamo 
dato notizia — si e invece 
svolto nel pomeriggio. Per 
invadenti ragioni televisive (il 
che significa anche tin ascol-
to continumnente disturbato), 
tl « Madrigal » ha dovuto pre-
sentare un nuovo programrna, 
facendo rientrare Vannunciato 
e pregtistato concerto di anti-
chi canti natalizi. 

Nonostante I'improvvisa. dif­
ficile situazionc, il coro « Ma­
drigal » ha lasciatn il segno 
nella memoria degli appassio-
nati E' un complesso stupen-
do, sttipendamente diretto dal 
maestro Marin Constantin (che 
d anche direltore del Tealro 
dell'Opera e del Balletto di 
Bucarest). 

Un rapporto di calda simpa-
tia 6 stato promosso tlai can-
tori romeni, fin dal loro prima 
apparire sulla pedana della 
Sala dei Notari. 

Si sono presentali, infatti. in 
una elegante gamma di costu­
mi antichi (una trenlina e 
I'tino diverso dall'altro). Co-
stumi aristocratici, di dame e 
cavalieri cinque-seicenteschi. 
Coslumi d'una uguale finezza, 
ma tulli diversamente caratte-
rizzati: collarini bassi, colli 
alti con svolazzi fin sulle guan-
ce, colli aperti a ventaglio, li-
sci nel bordo esterno o fra-
stagliati di ptinte, come medu-
se. L'impegno dell'eleganza 
ha raggiunto persino i capelli 
dclle squisite cantatrici. Non 
una acconciatura. cioe', era nc 
per colore, nc per foggia, 
uguale all'altra. • . 

Quel che, perd, ha maggior-
mente sorpresoy, e stato Valto 
stile interpretat'wo del «Ma­
drigal », cmerso subito dalla 
Missa brcvis di Palestrina. 
Una felice interpretazione sul­
la quale non ha trovato nulla 
da ridire neppure chi si van-
tava di essere stato eccellen-
te interprete di questa pagina 
palestriniana. Alio stesso mo-
do che i costumi (tutti diver-
si), cost anche le voci erano 
disposte in maniera da non 
jormare i soliti grvppi vocali. 
11 coro «Madrigal» adotta 
Vordinc sparso. il che accrc-
sce, straordinariamente la 
portata espressiva delle inter-
pretazioni. 11 « Madrigal » cari­
na tutlo a memoria, anche Pa­
lestrina. dispiegando una in-
credibile purezza timbrica. 
Ciascun cantore sembra aver 
canquistato dentro di se~ la 
sua parte, autonoma, ma pur 
profondamente collcgata alle 
altre. Cantano, quelli del 
€ Madrigal > appena schiuden-
do la bocca, fermi in una im-
mdbilita apparentemente iera-
tica. ma punteggiata, invece, 
da una mutevolissima ansia 
rit mica. 

Dopo la stupefacente esecu-
xinne delta Missa brevis. i co-
risti romeni hannn accresciu-
to lo splcndore interpretatiro 
con paqine di Da Victoria, 
di Paul Constantinescu e di 
Gheorghe Cucu ispirate — 
queste ultimo — ad antichi 
canti bizantini. 

Sella scconda parte del pro-
gramma si sono acute altre 
sorprese. Messi cia i favolosi 
costumi, il coro c apparso 
< in borghese >: abitc lungo e 
Jrack. Sempre in ordine spar-
so e sempre a memoria, il 
«Madrigal > si e esibito in 
una gustosa rassegna di ma-
rtrigali profani fc Madonna ca­
va, sarestc assai bella I se 
non foste tanio recchiarella >. 
rccetcra. con una ahirlanda 
di ridondindon per ritornello). 
Composizioni di Orlando Di 
Lasso. Scandelli. de Sermisy. 
Morlcy c Gastoldi che altema-
vano ritmi civaci c prorocanti 
ad altri put languidi e malizio-
setti. 11 coro. proccdcnle fin 
qui enn sorridente sicurezza, 
ha infine c attaccato > con 
aperta derezza le composizioni 
di autori romeni (Gheorghe 
Cucu, Hubic e due Anonimi) 
comportanti un nuovo schiera-
mento dci coristi. 

11 finale del concerto ha or­
dinate il coro in formazione 
chiusa: un blocco di voci sol­
do come una rocca Una Sirba 
(danza popolare) di Gheorghe 
Danga. impcrmata <fu un pre-
cipitero]i<isimn rotolare di rit 
mi. replicata poi a furor di 
popolo. ha fatto rivcrsnre sui 
formidab'li cantori e sull'ec 
cellente loro maestro, cntusia 
smn, applaud. fiori 11 pro-
gramma natalizio. « salt at o > a 
Perugia, sara invece attuato 
nel giro del c Madrigal > tra 
i etntri umbri. 

Erasmo Valente 

PARIGI — Johnny Halliday, alfiere del cantanti ye-yfe, e dl-
ventato un c hippy »? Sembra di si, almen0 per quel che rl-
guarda la moda. La foto ce lo mostra in un fanfasioso costume, 
mentre si reca all'inaugurazione di una discoteca a Parigi 

le pr ime 
Cinema 

La Cina 
e vicina 

«Un film politico, una po-
chade, un grottesco?»; questo 
interrogativo spicca sulla ceper-
tina del volume dedicato al-
l'opera seconda di Marco Bel-
locchio, e riflette abbastanza 
esattamente le discussioni gia 
apcrtesi a Venezia, e destinate 
ad allargarsi ora che La Cina 
e vicina, appena sbloccato dal­
la censura, appare sugli scher-
mi italiani. 

La vicenda e nota. Vittorio. 
benestante voltagabbana provin-
ciale, accetta di prescntarsi can-
didato nelle liste del PSU. es-
scndogli assicurata la carica 
di assessore; egli « brucia > co-
si la possibile camera di Carlo. 
che assume anzi al proprio ser-
vizio come galoppino elettorale. 
Ma Carlo diventa l'amante di 
Elena, sorclla di Vittorio e am-
ministratrice del patrimonio; 
Giovanna. arnica di Carlo e se-
gretaria di Vittorio. va a sua 
volta a Ictto con quest'ultimo. 
Carlo rende incinte Elena e Gio­
vanna; la prima finira per spo-
sare lui. la seconda Vittorio, che 
s : ritiene padre, ed ha paura 
dello scandalo. Sia il matrimo-
nio tra Carlo ed Elena e il piu 
difficile; si concludera solo at-
travcrso molte astute manovrc. 
di cui sara strumento anche il 
fratello minore di Vittorio e di 
Elena, il c cincse > Camillo. che 
lo stesso Bellocchio definisce 
«vano, prcsuntuoso. egocentri-
co >. < esteta della rivoluzione >: 
elemento di disturbo. ma non di 
rottura della situazionc. alia 
quale finisce anzi per fomirc 
un supporto. 

La Cina & vicina e dunque. 
in fondo. la storia di un'allean-
za politico-familiare, con tutto 
cid che imprese del genere com-
portano di patteggiamenti. as-
servimcnti. tradimenti recipro-
ci: tema non straordinariamen­
te nuovo. ma da Bellocchio af-
frontato con quella certa feroce 
allegria. che e il tratto piu ri-
Ievato del suo atteggiamento mo­
rale e del suo *ti'e di autore. 
Dinanzi al « quadripartito » ca-
salingo che Vittorio. Elena. Car­
lo. Giovanna incarnano. i par-
titi veri. il rontesto c politico* 
in ^en^o stretto si appiattiscono. 
divengono macchie di colore: 
schi77att? tuttavia con un sarca-
smo bastcvole (e pcrtinente. an­
che se talvolta spicciolo) a su-
scitarp Cal di n>î  e a! di U 
dell'episodio censorio. sul qua­
le non e il ca«:o di tornare) le 
irritat*4 reazioni che sappiamo. 

Airinterrogativo deH'inizio si 
potrebbe percid rispondcre de-
finendo La Cina 6 vicina un 
« grottcwo» con elementi noli-
tici e dalla struttura geometri-
cn. tipica d'una pochade ben 
fptla. n ta'.ento dc! rc5:'-ta dci 
Pugni in tasca vi trova confer-
ma. e !e sneranze in lui ripo«fe 
non ne e<cono delu=e. benche 
si avvortano. tra scquenze as^ai 
riu-cite. di beffardo <;apore. e 
rari momenti di delicata poe-
sia. discrete p-inte di man:eri-
sma Senza dubbso. quel titolo 
(e lo m:mero«e dichiarazioni di 
Bellocchio sull'araomento. rac-
colte nel hbro citato) pos«ono 
aver suscitato una diversa aspet 
tativa: ma la pro\incia italiana 
e quella che e. e forse non me-
rita un'altra Cma 

Gli attori principali sono Glau-
co Mauri. Pao!o Graziosi. Da-
niela Surina. Pierluigj Apra e 
Elda Tattoli (collaboratrice an­
che alia sceneggiatura e alia 
regia). 

E venne la notte 
Siamo in Georgia (uno dogli 

Stati piil razzi^i del Sud) su­
bito dopo la gucrra: due reduci 
poven. I'uno bianco (Rad). Tal-
tro negro (Reeve), sono minae-
ciati dalle mire annessionisti-
che di Henrj'. divenuto pro-
pnetario di terre (da suonatore 
di sassofono che era) per aver 
sposato la ricca ereditiera Ju­
lie, da lui dominata sessual-
mente. Attomo a questo ASM si 

annodano le molteplici fila del 
racconto. che si conclude con il 
successo — momentaneo e loca­
le — dei negrt e dei pochi bian-
chi loro alleati (tra questi un 
sacerdote) e con l'ultima esplo-
sione (non sokanto metaforica) 
dell'odio di Henry, cui la moglie 
infine ha dichiarato il proprio 
dispre/zo. 

Prodotto e diretto da Otto 
Preminger. E venne la notte 
conserva la lenta cadenza del 
romanzo dal quale e tratto (o 
dura, infatti. quasi due ore e 
mezzo). Romanzesca e anche 
l'elaborazione della materia 
narrativa. folta di per.sonaggi 
e di temi dalla facile prtsa: ba-
sti pensare alia figura del ra-
gazzino. figlio di Rad. tl quale 
nutre una malsana ammirazio-
ne per Henr>r. e finisce col mo-
rire quasi di sua mano. L'aU 
teggiamento antirazzista di Pre­
minger e aperto e onesto, tut­
tavia: e in qualche caso — co­
me nelle parole estreme della 
madre di Reeve, che incita jl 
figlio alia lotta — si awerte 
anche una critica al «col!abo-
razionismo*. o comunque alia 
passivita della gente di colore 
verso i suoi oppressori. Cinea-
sta versatile, dallo stile mai 
ben definito. il regista tocca 
tasti differenti (compreso quel-
lo erotico), ma forse trova i 
suoi accenti piu efficaci nel 
satireggiare i sudisti. di antico 
stampo. come il giudice Pur-
cell. che Burgess Meredith in-
carna con consumata maestria 
di attore. Anche gli altri inter-
preti funzionano bene: da Mi­
chael Caine (un antipaticis-;i-
mo Henry a Jane Fonda, da 
John Phillip) a Robert Hooks. 
a Diahann Carroll, al vecchio 
Rex Ingram. Colore, schermo 
largo. 

ag. sa. 

Le dolci signore 
Hanno fatto iasieme il liceo. 

dalle suore. Sono quattro ami-
che della buona societa. tutto e 
quattro felicemente sposate. 
Organizzano una recita di be-
neficenza. onorata dalla pre-
senza di un ministro. Si tratta 
di aiulare i poveri orfanelli. 
P«io!a (MarLsa Mell) la piu ti-
mida de! uruppo. ha un numo-
ro 5pec:ale: uno spogliarello 
alia mo-ia di Pangi. Intanto 
I-iiLsa (Virna Lisi) e al:e pre-
se con una band a di ma West ri 
ricattatori che hanno registra-
to al magnctofono le sue effu-
^;<Tni automobilLstichp Da! can­
to suo Norma (Ursula Andress) 
ha incubi erotici nottumi. So-
gna semnre un vigile nudo e 
peloao. one 1'assale: finche un 
neurologo le prescrive proprio 
questa ciira. che la conduce ve-
'.ocemonte alle sogl'e del mon-
do scimmsesoo. Lu Lsa riso've 
il suo problema quando si ac-
corge che :: manto p^gs .^r.za 
fiatare perche ha anche lui 
qualche scaopatella <ia farsi 
perdonare. Paola e indotta dal-
1'ipocnto con^orte ad accetta-
re «cntture nei light di Panai 
o di Berlirfo. Rima^c E^-ncral 
da (Caudme Aueer). la pro-
Vinciale che era scapr».i*a d.i'.Ia 
tenuta per non cadere nol.e 
braccia del giovane ragionicrc. 
Ma anche lei si < redimera % 
presto. 

Gianni Hech: Lucari e il piu 
mercantile fra i nostri produt-
tori. Non ha mai fatto un film 
d'impegno. e Luigi Zampa. li-
mitandosi a voltare in linguag-
gio corretto e scorre\o'e la sce­
neggiatura di Maccari e Soo-
la. non lo ha indotto certo a 
cambiare strada. 

Gli interpreti. e soprattutto le 
interpreti. compiono il loro do-
vere: eleganti. fatue, s\itate. 
fin troppo decisamente prive di 
inibizioni: Mario Adorf e di-
vertente nella figura del vigile 
mostro. Cos! Lando Buzzanca 
onorevole ricattatore, e Lucia­
no Salce as&tomaUco neuroio-
go. II dialogo non e sprcATisto 
di spirito. ma l"as«:e della com. 
med a. sebbene con leggerezza, 
ruota attomo all'owjeta. Co­
lore. 

Vice 

(f Une saison au Congo » al Festival di Venezia 

Lumumba martire laico e 
inventore 
del futuro 

I risultati estetici e ideologic! del dram-
ma di Cesaire restano un po7 ambigui 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 22. 

Una grande impalcatura tu-
bolare di ferro. a due piani. 
a sviluppo orizzontale, chiusa 
da una superlicie sui cui una 
serie di proiettori stampa luci 
di diversi colori, e lo « spazio 
scenico » dentro il quale, sul 
palcoscenico della Fenice, si 
svolge lo spettacolo Une saison 
au Congo, testo di Aime Ce­
saire, regia di Jean-Marie 
Serreau. Sotto il boccascena. 
una piccola orchestra, compo-
sta di un organo elettrico, una 
batteria. un tamburo. In alto, 
sopra l 'impalcatura, proiezioni 
pluricrome, talvolta con sog-
getti identiflcabili, lo stemma 
deH'ONU. il volto di re Leo 
poldo del Belgio, o lunghe 
braccia con mani che impu-
gnano boccali (quando. nel bel-
lissimo quadro iniziale, vedia-
mo Lumumba < piazzista > di 
b i r ra ) : tutto cid accompagna 
Tazione, in una messinscena 
elaborata e complessa. varia e 
assai mossa, che trascorre — 
in qualche momento senza rag-
giungere un compiuto ed effl-
cace punto di fusione — dal 
narrativo al grottesco, dal ca­
baret alia tragedia. dal lirico 
al sarcastico. dal patetico al 
parodistico al didascalico. 

Impresa indubbiamente dif­
ficile, quella di Jean Marie 
Serreau (uno dei registi di 
punta del teatro d'avanguar-
dia francese, ancora carico, 
oggi, di energia e ricco di ca-
pacita inventive nel mondo del­
lo spettacolo, nel quale ha e-
sordito fin dall'inizio degli anni 
cinquanta). 

Proprio tre anni fa, qui a 
Venezia, Aime Cesaire ci ave-
va annunziato la sua intenzio-
ne di scrivere il dramma che 
e stato rappresentato con suc­
cesso questa se ra . 
. II Patr ice Lumumba di Une 
saison au Congo («Una sta-
gione al Congo >) e un eroe 
attivo. Egli. la sua tragedia. la 
sceglie e la vive fino in fondo. 
Aim6 Cesaire lo fa essere sulla 
scena come un testimone. co 
me uno che sa che la morte 
lo attende. e che ciononostante 
va avanti per la sua strada. 
Che e quella dell'indipendenza 
dell'Africa. dell'indipendenza 
del suo Congo in un*Africa li-
berata dal colonialismo, dalle 
divisioni e dai conflitti tribali, 
ma al tempo stesso profonda­
mente radicata nella sua c ne-
gri tude*. In una sua bella 
conferenza. il professor Ba-
kary Traore ha paragonato il 
Lumumba di Cesaire a So-
crate. e lo stesso C6saire a un 
Sofocle del teatro negro. Come 
il grande tragediografo greco. 
Cesaire si pone agli inizi di 
una drammaturgia. quella afri-
cana: ma il suo personaggio 
inquietante non ha dietro di 
se la lucida logica della sofi-
stica. bens! la complicata. mil-
lenaria matrice dell'Africa 
nera. su cui si sovrappongono 
una educazione e una cultura 
occidentale. francofona: pas-
sato e presente coesistono e si 
fondono in un'amalgama com-
patto. grazie al quale ai suoi 
persecutori e ai suoi assassini 
Lumumba perd dice, mentre 
lo si sta uccidendo. di 
essere un inrenfore del fu­
turo. 

Un martire laico. dunque: 
di una grannV idoa di libe 
ra7ione Questo e il Lumum­
ba di Cesaire. che mette for-
k-mente l 'accrnto sulla sua 
personalita ricca e composita. 
poof a lirico c freddo nolle 
sccltc. tutte dettatc pero da 
un'ansia irresistibile di c fa­
re presto ». 

Questa carica emozionale 
si esprime meglio. ci pare, 
in tutto l'aspelto pooo^are 
(etnia e classe) di Lumumba. 
questo primo ministro ehe 
ama stare in mezzo agli umi-
li. al popolo. che fa di un bar 
di quart 'ordinc :! S;KJ quartic 
re genere: che irride alle nor 
me dellVtr-botta d'pJomati-
ca. E. dopo es<=or stato cat 
turrifo da Mobutu. Lumumba 
fa un discorso sull'Africa. 
sulle sofforonzo di sohiavi o 
di sfnrttati. leggondone la 
geografia sul palmo della sua 
mano. che e un passo bellis-
simo d: alta poesia: di qua­
nta poetica e teatrale infe-
riore. ci pare, invece, t'ltto 
l'aspelto politico della vicen­
da Congolese. Ie riunioni del 
gabinetto Lumumba, gli in-
tcrventi di Hammarskjold. il 
tradimento e la secessione di 
Ciombe. ecc. Qui il lirismo 
si stempera, lascia il posto al 
didascalico 

C e poi una fondamentale 
ambiguita stilistica. per cui 
al lirismo si accompagna un 
tono sarcastico e parodistico. 
non elaborato. ma alia brava: 
pensiamo alle scene in cui in-
t e n i e n e re Basilio (Baldovi-
no) : coi suoi untuosi e idioti 
discorsi: soprattutto a quelle 
con i banchieri, che per deri-
sione Cesaire fa par l i re in 
vers! solenni e torniti. M t so­

no banchieri un po' manichi-
ni. cosi come un po' manichino 
6 1'ambasciatore del Grande 
Occidente, cioe l'ambasciato-
re americano. 

Serreau e intervenuto qua 
e la sul testo, ha introdotto 
passaggi e movimenti che non 
vi erano indicati, sia per sot-
tolineare questo sarcasmo e 
questa denuncia, sia per sfrut-
tare certe possibility spetta* 
colari del folclore negro. 

Tra gli interpreti, vanno 
ricordati Bachir Tourd nella 
parte di Lumumba, cui ha da­
to un fisico adattissimo, e 
una buona recitazione; Yvan 
Labejof, un Mobutu calcola-
tore di discreta composizione; 
Douta Seek, l'infaticabile suo­
natore di « sanza >, non di-
menticato interprete. tre anni 
fa, del re Christophe: lo stes­
so Serreau nella parte di 
Hammarskjold: Marie Clau­
de Benoit, Lydia Ewande (la 
moglie di Lumumba). Darling 
Legitimus. Danielle Van Ber-
cheyke, Cayotte Bissainthe 
compongono il gruppo delle 
donne negre. L'ultima canzo­
ne che Douta Seek dice al 
pubblico si chiama Ballata 
dei tempi ambigui. Giusto sug-
gello per un testo e uno spet­
tacolo che restano — sia per 
precisa intenzione dell'autore 
e del regista. sia anche. ere 
diamo. sul piano dei risultati 
estetici e ideologici, per non 
risolte difficolta di invenzione 
— abbastanza ambigui. 

Arturo Lazzari 

Rose per la 
Signora 

delle camelie 

MILANO — Valentina Cortese (a sinistra) si congratula con 
Maria Schell che ha interprelato • La signora delle camelie » 
al Piccolo Teatro di Milano. II successo dello spettacolo e stato 
caloroslssimo. Maria Schell tiene tra le braccia un grande 

mazzo di rose rosse offertole al termine della recita 

II francese « Plotone Anderson » al Premio Italia 

Un'altra mistif icazione 
sulla guerra nel Vietnam 

Sullo stesso argomento era gia stato presentato I'inaccetta-
bile film americano « Oily Winters » - Immagini inedite nel 
documentario danese sulle Repubbliche socialisfe delPAsia 

tl1 

Dal nostro inviato 
RAVENNA. 22 

Cid che Pierre Schoendorffer 
osserva nel Plotone Anderson, 
il documentario del quale ave-
vamo tanto sentito pariare e 
che la Francia ha presentato 
ieri sera al Premio Italia, e il 
cfenomeno> guerra: che si 
tratti della guerra nel Vietnam e 
del tutto secondario. La giungla 
e le colline. le risaie e le stra-
de di Saigon rappresentano sol-
tanto un occidente geografi-
co>, Tambiente nel quale ha 
luogo il € fenomeno »; cosi come 

li uomini ne sono gli c agen-
l >. L'obicttivo allinea i «da-

U »: rumori e parole; dure mar-
ce nel fango della giungla e ab-
bracci con le prastitute nella 
citta: viaggi in elicoltero ed 
estenuanti appostamenti sulle 
colline; rancio e lettura della 
posta: spari. ordini. avanzate, 
ntirate. paura e morte negli 
scontri a fuoco (un terzo del 
documentano. la parto finale, e 
interamente dedicato a uno 
scontro). 

Nessun giudizio cntico, da 
parte dell'ai^ore. Tutto cid che 
i'obiettivo registra viene messo 
sullo stesso piano e accettato co­
me c dato » inerte del < fenome­
no *. appunto u'd uncrvare, ma 
non da dtscutere. come non si di-
scute la successione delle gocce 
d'acqua durante un acquazzone. 
Xaturaimente. di tanto m tanto. 
la realta prevarica questa im-
postazione: cosi. rimmagine dei 
soldati che nelle pause deU'azio-
ne Ieggono i fu-netti o contem 

piano le ragazze nude di Play­
boy. la sequenza dei soldati che 
fanno la comunione accanto ai 
loro camerati che giuocano a da-
di e a quelli che sparano. nono-
stante Schoendorffer le registri 
con la consueta impassibilita ed 
equanimita. ci dicono qualcosa 
sulla civilta «made in USA > 
trasferita nel Vietnam. Ma. nel" 
complesso, il reperto rimane 
una descrizione esteriore. dalla 
quale non vengono fuori in car-
r.e e ossa nemmeno J compo-
nenti del plotone Anderson che 
pure l'autore ci fndica piu vol­
te per nome e cognome: n6 vi-
vi. n6 morti riusciamo a cono-
scerli. 

£ppure. rimpassibihta di 
Schoendorffer. a ben rifletuire. 
e poi tanto o^tentata. quanto ap-
parente. I vienamiti. m questo 
documentario quasi non esistono 
(e quando esistono. sono anco­
ra piu t dati » degli altri). gli 
aspe'ti piu crudeli della guerra. 
quelli che caratterizzano concre-
tamente l'aggressione america-
na. assimilandola al genocidio. 
sono ignorati. D'altra parte, af-
fiora qua e la il «ottiIe compia-
cimento del professionista. nel-
I'attenzione alia « bella immagi-
ne >. nella ricerca della sugge-
stione (il negro che canta i blues 
sotto ia piogffia). t. nel fina'.e. 
in modo siyrettizio. auesta ri­
cerca finisce per scoprire un 
c messagg:o >: I'obiettivo indu-
gia sulle mani del ferito negro 
e del ferito bianco che si strin-
gono. mentre l'elicottero stagja 
^ sue luci contro il tramonto — 

'Onore all'iKyno americano che. 

Quest'anno si va 

a caccia 
in Bulgaria 
Oil l.« Mttcmbra tcorta t i * »p«rt» if» Bul{tri» 
la itaj.om di c«cc>a che * j f * r i f.TO tl 30 gtfi-
Mlo 1968. con po«*ilit» c!i prorogM. VentuJc* 
rn«r»« attendono i cacciato.-* ililiani per i quili 
rrct'ii in Bulgaria • «ttr«rn«rr«it« facila dal 
punto di »i»ta oraanimtivo; tutto • «tato parti-
colarmenta prediipotto per oar» agli appastiOnati 
della caccia, oltr» airemonone. di battute »ef»-
mente eccezionali. on jogg-ornc tra • pii> incan-
tevoli per il confort eiutente nei lueghi di_ per-
manenia. Le condmoni climatiche • la potizion« 
orograf<a della Bulgaria effrono cttime eondiiioni 
per la caeca alia selvaggina: lepri, fagiani, per. 
n.ci. .Qutjli*. etc. Prtzii veramente «onv«nrenti 
i>a per le battute che per il toggiorno tumtico 
MatKme facilitanoni per il servzio di dogana 
e documerti venatoo 
1947 • Anno Internationale del tumrro • Abolito 
il vi»to contolare per i turuti itranieri che «Vii-
derano visitare la Bulgaria con un loggiorno non 
•nftriore a 34 ore e non tvperiore a due rnesi. 

Per informazionl • programm! rivol-
gerti all'Agenzia di f<*ucia oppura a: 

Uffici* Infomtatiaiii Tori ir i tha 
della R. P. dl Bulgaria 

Milano • Via Albricci 7 • Tel. 8&6.A7! 

•atkaittowrht* • Sofia 
fUna Unin 1 . Tt'af. 773 74/71 

bruciando le sue debolezze nel 
fuoco della battaglia. sostiene vi-
rilmcr.te il suo de.stlno. 

II Plotone Anderson, nella sua 
estrema sapienza tecnica. e un 
raro esempio di mistificazione: 
conferma. con evidenza da ma-
nuale. come quello dcll'e obietti-
vita cronistica > sia un mito. co­
me tra la informazione autenti-
ca e rillustrazione da rotocalco 
esista un abisw. Tn ripfinitiva 
questo telefilm, sia pure in 
maniera diversa. 6 altrettanto 
mistificatorio deH'americano 
L'ultima guerra di Oily Win­
ters di cm abbiamo gia parlato. 

Purtroppo. la tendenza c roto-
calchistica * va prendendo piede 
in televisione: ne abbiamo avu-
ti parecchi esempi qui. al Pre­
mio Itaua. Anche Sew York 
\ e i r York, l'ultima puntata del 
documentano Dentro VAmerica 
di Funo Colombo, che i teiespet-
taton italiani conoscono. parte-
cipa di questa tendenza: e. tut­
tavia. ad o".or del vero. bisouna 
dire che. a confronto con altri 
programmi stranien S'ew York 
Sew York ha il mento di anda-
re. a moment!, oltre la superfi-
c.e e di tentare. anche attraver-
so .c irrtrn3g»ni, uria af»3i:Si, sm 
pure parziale. della realta. 

Prefer.bili. finora. j documen-
tan — figurativamente assai piu 
modesti ma attenti alk; noiizie 
e alia sostanza delle cose — che 
si potrebbero definire * d;dasca-
l:ci»: come 1'austrabano Dopo 
il miracolo. mdagine di Brealey 
e Lioski su Lsraele. II rtonirnon-
tano e stato girato prima del re-
con:e confht'o: ma. in certo mo 
do. cid lo rende perfino p.u 
mteressante. Infatti l'ana.i-
si che gli autori comp.o:io 
delle contraddiz:om in svil.ip-
po nelia realta israe.iana (dal 
tiecadimento delle istituzioni co 
mumtar.e alia sc:erot(zzazione 
dello sp.nto religioso. da. pre 
giudizi cultural], nazionali. raz 
ziali alia crescente tendenza cotv 
sumistica) sp-.ega molto di 
quel che e accaduio questa 
estate: basta pensare al con-
fLtto tra ebrei di ongme occi­
dentale ed ebrei di ong;ne o-
rientale, o aila quotxliana di-
scriminazione contro gh arabi. 

Qui. come nei correuo docu­
mentario danese sulle Repubbli­
che soviettcbe dell'Asia (che con-
tiene. tra laltro. mteressantis-
sime sequenze di repertono su 
Lenin e alcune cunose imma­
gini nelle quali appare un Kn> 
sciov men che trentenne). in-
terviste e commento prevalgo-
no certo sulle immagini. che 
sono spesso solo emblemattche: 
ma, bLsogna concludere, e me-
g':o cosi. perche alio stato del­
le cose, la parola equivale a 
una difesa contro la suggestio­
ns mistificante. 

Giovanni Cesarto 

• • • • • • • • Faai\!7 
a video spento 
CONCLUSIONE INESI-

STENTE — Dopo tanti af-
fanni e tante puntate. Bre­
ve gloria di Mister Miflin si 
e concluso ieri sera senza 
alcuna conclusione. Dopo 
aver messo a cuocere tan-
ta came da essere suffi-
ciente per almcno tre ro-
manzi televisici. infatti. la 
vicenda e prccipitata vel-
Vultima ora dt trasmissio-
ne snrocigliando la vwtas. 
sa con una superficialita 
mozzafiato. dalla quale non 
se ne pud ricavare alcun 
succo. Miffin, infatti, inuo-
re: ed $ probabile che con 
questa viorte gli autori vo-
gliano fingere di aver niici-
so un duro verdetto contro 
il tmostro da un occhio so 
lo» (la televisione. cioe) 
Un mostro che crca mitt c 
li distrugae. Ma in realta 
la sua vicenda e talnwnte 
eccezionale, t suoi otiai col 
mcccanismo tclevisivn tal-
niente casuali. che alia fine 
lo spettatorc e tentato rii 
inrifinr*' un « coli>a sua *. 
die salva I'annna alia tv c 
il posto apli autori. La con 
troprova e die Miffm (Ci­
sco Rascaglo) ('• sempre ri-
masto un personanaio di sc-
comlo piano; mentre il ruoln 
preminente d stato assunto 
dal nuovo idnlo della Rai-
Tv. Alberto Lupo (nei panni 
di Rick U'I'HOM). E il Willoii-
Lupo esce dalla vicenda nel 
migliore del modi: ha uno 
choc psicolopico die non fill 
scuote ne stipendio ne posto 
di lavoro (e gli choc che 
non toccano lo stipendio fan 
no bene all'anima e raflor-
2ano il prcstuiio sociale): 
incoccia m una mamma vit-
toriana che lo salva da un 
matrimonio slmaliaio con 
una raoaz:ctta permaloia: 
e irrohusti^cp I'amarc di 
sua monlte. la quale, pur 
di evitare la pi'idita di un 
cosi prezioso manto. nnun-
cia a far la prima donna a 
Rroadiva'i e decide finalincn-
te di cansacrarsi al break­
fast. Con questo tvrno scc-
co, oltretutto, viene anche 

cvitato un divorzio e rin-
saldata una famiglia: cosa 
die, per la nostra televisio. 
ne, e tl massimo del gaudio 
possibile nonche la piu alta 
vetta della morale sociale. 
Tutti salvi, dunque. E gra­
zie proprio alia tv. In fondo 
questo mostro dall'occhio 
solo ammicca a se stesso 
di essere buono: e se finge 
rfi buttarc una lacrima lo 
fa soltanto per civetteria in-
tcllettuale. Ma alloia. per­
che ci hanno raccontato 
questa lunqa e tcdiosa sto­
ria? 

* * * 
FATICHE A- VCOTO -

Se Zoom dedtcasse ad ar. 
gomenti seri l'impegno che 
pone nelle futilitd. potrebbe 
probabilmente risalire la pc-
ricolosa china die contmua 
invece a discendere di set-
timana in t-etthnana. Ieri 
sera, per esempio. ci ha 
offerto un ottivio reportage 
— complcto di buanc im-
maqiui ed e\aunenti tntcr-
viste — sul mitwo wfino 
di Atlantuh; trattando a 
lltnaa delle rccenti scoperte 
archeologtchc nell'isola eqea 
di Santorino. . ma ne va-
leva la pena? For<e tanta 
scrupnlosita sarcMic stata 
piu adatta al servizio dedi­
cato a Prevert. • Invece. 
avendo deciso die Prevert 
e un pocta minore. noto piu 
die altro perdid alcune 
poesie sono state musicate, 
e stata buttata a mare una 
grande occasione per un di­
scorso cntico intelligcnte ed 
una eccezionale intervsta 
con lo stesso Prevert e sta-
ta chiusa in limiti anqusti. 
soffocando la sua comples­
sa voetica in un gioco di 
costume. K e'e di pr^pio: 
nella stcssa puittata s'e par­
lato anche del centra di ri-
cerdic nucleari di Fra^cati. 
Fmalmente a Zoom M sono 
accorti die anche la scienza 
e cultura? Macche. F.ra solo 
un salvafaccta per il Wash­
ington Post. 

Vice 

preparatevi a... 
Campionato di canzoni (TV 1°, ore 21) 

Inlzia I'edlzlone 1967-68 dl < Canzonlsslma », che st pre­
senta per I'occasione sotto il titolo dt « Partltisslma ». La 
formula esteriore e quella dl un torneo musicale a squadre, 
arbitrato in permanenza da Alberto Lupo; la sostanza e 
la solita: canzoni e canzoni, abblnate alia Lolterla di 
Capodanno. Questa sera sono di scena la squadra dl 
Dalida (Dlno, Patty Pravo, Lola Falana, Mlreille Mathleu, 
Vianello, Nancy Sinatra...) e quella dl Ornella Vanonl 
(Don Backy, Rocky Roberts, Frangolse Hardy, Antoine, 
Caselli...). Saranno present! anche Franchi e Ingrassla. 

Nord e Sud (TV 2°, ore 21,15) 
Terza edizione del dibattlti socio-economic! organlzzati 

dal Teleglornale col titolo « Ricerca >, e curat! da Gaston* 
Favero. Questa sera la consueta tavola rotonda si occupera 
delle dlseguaglianze esistentl in Italia: Nord e Sud, citta 
e campagna, student! e giovanl lavoratori, ecc. Come al 
solito il dibattito sara c moderato» da Furio Colombo. 

w 

3 
r * 

< 

'A 

' ' • ' 

?' 
^~^-r 

\ 

M 
> s 

ti r 
* % *** 

m 
*>* 

, * 

^ *, St?"?-'!', 

TELEVISIONE 1 ' 
10-11,35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Par Torino • son* col legate 

15,30-16,30 ClclUmo: GIRO DEL VENETO 

18 ,— LA TV DEI RAGAZZI 

19 ,— ESTRAZIONI LOTTO 

19,05 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — PARTITISSIMA con Alberto Lupo 

22,30 LINEA CONTRO LINEA 

23,15 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 RICERCA 

2 2 , — LE DISTRAZIONI DEL SIGNOR ANTENORE di E. Novelll 

22,55 Chianciano: PREMIO NAZIONALE Dl POESIA E NARRA­
TIVA 

RADIO 
NAZIONALE 

Giomale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 13. 17, 20, 23; 
6.35: Corso dt spagnolo; 
7,38: Pari e dispari; 7,48: 
Ieri al Parlamento; 8.30: 
Canzoni del mattino; 9.07: 
II mondo del disco italia-
no; 10.03: Le ore della mu­
sics; 12,05: Contrappunto; 
13,20: Le mille lire; 13^0: 
Ponte radio; 14,50: Parole 
e musica; 15,10: Zibaldone 
ltaliano; 15,45: Schermo 
musicale; 16: Per i ragazzi; 
16,30: Hit Parade; 17: Estra 
zionl Lotto; 17^5: L'ambo 
della settimana; 17^2: Mez-
zosoprano Ebe Stignani, 
18,05: Incontri con la scien­
za; 18,15: Trattenimento 
in musica; 19,30: Luna-
park; 20,15: La voce di 
Milva; 20.20: Abbiamo tra-
smesso; 22,20: Composito-
rl italiani; 23: Premio 
Chianciano per la poesia 
e la narrativa. 

SECONDO 

Giomale radio: ore 6,30, 
7^0, 8^0, 9^0, 10,30, 11,30. 
12,15, 13,10, 14.30. 15,10, 
16,30. 17^0, 18^0, 19^0, 
21,30, Z2J0; 6^5: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardmo 
a tempo di musica; 8,20: 
Pari e dispari; 8,45: Si-

gnori l'orchestra; 9.12: Ro> 
mantica; 10: Ruote e mo-
tori; 10,15: Jazz panorama; 
10,40: Batto quauro; 11,42: 
Canzoni degli anni '60; 
12,20: Dixie+beat; 12,45: 
Passaporto; 13: Shirley 
Bassey; 14: Juke-box; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Re­
cent tssime in microsolco; 
15,15: Grand! direttori: Is-
say Dobrowen; 16: Partitis-
sima; 16,05: Canzoni del 
Festival di Napoli; 16.38: 
Ultimissime; 17,05: Canzo­
ni italiane; 17,40: Bandie-
ra jnalla; 18,35: Ribalta dl 
successi; 18,50: Aperitivo 
in musica; 20: Jazz con­
certo; 21: Musica da bal-
Io; 22,40: Benvenuto la 
Italia. 

TERZO 

Ore 9,30: Corso dl sp*-
gnolo; 10: Bach; 10,45: Na-
dermann e Spohr; 11: An-
tologia di Interpreti; 12,20: 
Ward e Messiaen; 12,55: Ri­
chard Strauss; 14^0: Quar-
tetto ungherese; 15,05: Car­
men di Bizet; 18,10: Hin-
denuth; 18^0: Musica leg-
gera; 18,45: La grande pla-
tea; 19,15: Concerto dl ogni 
sera; 20,30: Concerto sin-
fonico; 22: II giomale del 
Terzo; 22,30: Orsa minore; 
23,05: Rivista della 

• • • • • • • • • • • • • • « > # • • « • 
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Nel campionato che sta per cominciare tutte piccole dopo le sei grandi? 

IN 10 PER... NON RETROCEDERE ! 

l ' U n i t à / ubato 23 settembre 1967 

fe\ 

I quadri 
delle «16» 

ATALANTA 
PORTIERI: Cornetti (anni 20), Cenci (22) e Valseceli! (22). 
DIFENSORI: Bertuolo (anni 20), Beltanl (22), Cella (27), 

Nodari (28), Pesenti (26), Poppi (22), Slgnorelll (28) o Zani-
boni (18). 

CENTROCAMPISTI: Dell'Angelo (anni 29), Marchetti (19), 
Mllan (30), Salvorl (23), Tiberl (29), Zanardello (21) e Zar-
donl (19). 

ATTACCANTI: Callloni (anni 19), Danova (29), Novellini 
(19), Rigotto (25), Santonico (23) e Savoldl (20). 

BOLOGNA 
PORTIERI: Vavassori (anni 33), Spalazzl (24) e Fa la-

ichinl (26). 
DIFENSORI: Furlanis (anni 28), Ardlzzon (29), Roversi 

(20), Galli (20), Prinl (21), Guarnerl (29), Tumburus (28), 
Janich (30), Tentorio (24), Battisodo 20). 

CENTROCAMPISTI: Bulgarelll (anni 27), Fogli (29), Haller 
(28; e Turra (28). 

ATTACCANTI: Peranl (anni 28), Clerici (26), Pascutti (30), 
Pace (24) e Ferrarlo (25). 

BRESCIA 
PORTIERI: Brotto (anni 33) e Galli (22). 
DIFENSORI: Botti (anni 20), Fumagalli (27), Mangili (24), 

RIzzollni (30), Tomaslnt (21) e Vitali (27). 
CENTROCAMPISTI: Bruells (anni 30), Casati (24), D'Alessi 

(25), Frezza (24) e Mazzia (26). 
ATTACCANTI: Bralda (anni 21), Gilardonl (27), Nardonl 

(22), Salvi (22), Schutz (28) e Troja (23). 

CAGLIARI 
PORTIERI: Reginato (anni 30), Pianta (27), Tampuccl (23). 
DIFENSORI: Martiradonna (areni 29), Longoni (25), Tld-

dia (31), Longo (28), Vescovi (27), Nicolai (21) e Moro (18). 
CENTROCAMPISTI: Cera (anni 26), Greatti (28), Rizzo 

(24), Nenè (25), Badari (21) e Brando (24). 
ATTACCANTI: Boninsegna (anni 24), Riva (23), Hitchens 

(33) e Ciocca (22). 

FIORENTINA 
PORTIERI: Albert osi (anni 28) e Superchl (23). 
DIFENSORI: Rogora (anni 29), Pirovano (30), Mancin (22), 

DIomedi (25), Ferrante (22) e Brlzl (25). 
CENTROCAMPISTI: Berlini (anni 23), Merlo (21), De Slsti 

(24), Esposito (19) e Orlandini (19). 
ATTACCANTI: Maraschi (anni 28), Brugnera (21), Ama-

rildo (28), Chlarugl (20) e Magli (19). 

INTER 
PORTIERI: Sarti (anni 34), Miniussl (27), Reali (18) e 

Fontana (18). 
DIFENSORI: Burgnich (anni 28), Facchettl (25), Dotti (28), 

Landini (23), Soldo (25), Santarlni (20) e Facco (21). 
CENTROCAMPISTI: Bedin (anni 22), Poli (22), Benltez 

(31), Dehò (21), Suarez (32), Corso (26) e Colauslg (27). 
ATTACCANTI: Domenghlnl (anni 26), Mazzola I (25), Maz­

zola I l (22), Nielsen (26), Bonfantl (24), D'Amato (23) e Cap­
pellini (24). 

JUVENTUS 
PORTIERI: Anzolin (anni 29), Colombo (32) e Flora-

vanti (21). 
DIFENSORI: Gorl (anni 29), Salvadore (28), Sarti (31), 

Castano (28), Bercelllno (26) e Coramini (23). 
CENTROCAMPISTI: Leoncini (anni 28), Volpi (26), Del 

Sol (32), Cinesinho (32) e Sacco (24). 
ATTACCANTI: Favalll (anni 23), Zigonl (23), De Paoli 

(29), Menlchelll (29), SimonI (28), Stacchini (29) e Bone! (18). 

L. R. VICENZA 
PORTIERI: Negri (anni 32) e Bardin (23). 
DIFENSORI: Volpato (anni 27), Rossetti (25), Carantlnl (31), 

Anzuini (20), Piampiani (19), Calosi (23), Berlini (20) e De 
Patri (20). 

CENTROCAMPISTI; Demarco (anni 31), Fontana (24), Bi­
cicli (32), Benaglia (29), Gregori (20), Menti (33) e Russo (19). 

ATTACCANTI: Gori (anni 21). Vinicio (35), Cosma (27), 
Albrigi (24) e Ciccolo (27). 

MANTOVA 
PORTIERI: Bandoni (anni 28), Girardi (21), Pellizzaro (20). 
DIFENSORI: Scesa (anni 28), Pavlnato (33), Corsini (34), 

Ceccardl (23), Spanto (24) e Gìagnonl (34). 
CENTROCAMPISTI: Carrano (anni 27), Zolf I I (20), Cata­

lano (29), Corelli (31) e Tomeazzi (27). 
ATTACCANTI: Spelta (anni 25). Di Giacomo (32), Bercel­

llno Il (21), Salvemini (25) e Panizza (19). 

MILAN 
PORTIERI: Belli (anni 23), Cudicini (32) e Barluzzl (32). 
DIFENSORI: Anquilletti (anni 24), Schnellinger (28), San-

tln (21), Malatrasi (29) e Rosato (24). 
CENTROCAMPISTI: Trapaltoni (anni 28), Lodettl (25), Ri-

vtra (24), Scala (20) e Giacomini (28). 
ATTACCANTI: Hamrin (anni 33). Mora (30), Sorniani (28), 

Golin (22), Prati (21), Rognoni (21) e Beorchia (20). 

NAPOLI 
PORTIERI: Zoff (anni 25) e Cuman (31). 
DIFENSORI: Gir ardo (anni 30), Miceli! (27), Nardin (28), 

Pogliana (22), Panzanato (29), Stenti (27) e Zurlinl (25). 
CENTROCAMPISTI: Bianchi (anni 24). Juliano (24), Mon-

tefusco (22), Bigon (20) e Volpato (23). 
ATTACCANTI: Cane (anni 28), Altafinl (29), Sivorl (32), 

Barison (31), Orlando (29) e Bosdaves (22). 

ROMA 
PORTIERI: Pizzaballa (anni 28) e Ginulfl (26). 
DIFENSORI: Sirena (anni 22), Robotti (32). Losl (32), 

Carpenetti (25). Cappelli (23). Cartoni (20) e Imperi (23). 
CENTROCAMPISTI: Pelagalli (anni 27), Ferrari (24), Ca­

pello (21), Ossola (29) e Scaratti (28). 
ATTACCANTI: Jair (anni 27), Peiri (31), Enzo (22), Cor­

dova (23) e Taccola (24). 

SAMPDORIA 
PORTIERI: Battara (anni 31) e Matteucci (34). 
DIFENSORI: Dordoni (anni 26), Delfino (30), Morini (23), 

Neletti (26). Vincenzi (35) e Garbarini (23). 
CENTROCAMPISTI: Carpane*! (anni 31). Fruslalupi (25), 

Novelli (27), Sabatini (20). Vieri (21) e Sabadinl (18). 
ATTACCANTI: Salvi (anni 22). Cristin (22). Francesconl 

(23), Folla (20), Morelli (21). 

SPAL 
PORTIERI: Maitre) (anni 30), Canlagallo (24) e Zanier (19). 
DIFENSORI: Tomasln (anni 28), Pasettl (22). Pomaro (21), 

Bozzao (31), Moretti (22) e Masse! (33). 
CENTROCAMPISTI: Reia (anni 22), Bertuccio» (22), Pa­

rvi* (22), Lazzolti (26), Tacelli (23), Vendrame (20) e Im­
porta (18). 

ATTACCANTI: Dell'Omodarme (anni 29), Reif (21), Braca 
(23) • Brenna (28). 

TORINO 
PORTIERI: Vieri (anni 28) e Sattolo (31). 
DIFENSORI: Poletti (anni 24), Fossati (23), Trebbi (28), 

Pula (29) e Cereser (23). 
CENTROCAMPISTI: Bolcnl (anni 27), Comi (23), Ferrini 

(28), Moschino (28), Agroppi (23) e Merighi (26). 
ATTACCANTI: Meroni (anni 24), Combin (27), Facchln 

(29), Baisi (22) e Carelli (23). 

VARESE 
PORTIERI: Da Pozzo (anni 28), Carmlgnan! (22) e Lear-

DIFENSORI: Dellagiovanna (anni 26), Picchi (32), So» 
aliano (26), Maroso (33), Morini (26) e Cresci (22). 

CENTROCAMPISTI: Gasper» (anni 30). Tamborlnl (24). 
Merechetti ( » ) . Burlando (23) e Borghi (21). 

ATTACCANTI: Renna (anni 30), Leonardi (28), Anailail 
(1f), Vastola ( » ) e Conte (19). 

Forse Torino, Cagliari e Varese possono 
godere di una maggiore considerazione 

rispetto alle altre concorrenti 

Vicenza Spai 

e Brescia 

le più deboli 
Con il mantenimento di tre 

retrocessioni in un campionato 
ridotto a 16 squadre, la lotta 
per la salvezza sarà indubbia­
mente aspra ed incerta sino al­
la fine: per cui, fatta eccezione 
per le sei « grandi » ed aspi­
ranti grandi, tulle le altre squa 
dre hanno come primo obietti­
vo la permanenza in serie A. 

Certo però che non tutte si 
troveranno nella stessa situa­
zione: così per esempio in ba 
se ad un primo sommario esa­
me si può dire che almeno tre 
(e cioè Torino. Cagliari e Va­
rese) non dovrebbero avere ec­
cessivi patemi d'animo, mentre 
sono almeno tre, almeno sulla 
carta, le squadre più deboli 
(e cioè Vicenza, Spai e Bre­
scia). Ma andiamo per ordine. 

Innanzitutto spieghiamo per­
chè consideriamo Torino, Caglia­
ri e Varese le più forti del lotto. 
Il Torino perchè in precam­
pionato ha dimostrato di esser­
si giovalo della cura-Fabbri, un 
allenatore che cerca il rilan­
cio dopo il fallimento dei mon 
diali. Il Cagliari perchè ha man­
tenuto grosso modo inalterata 
l'inquadratura che ha dato tan­
te soddisfazioni ai tifosi sardi 
nella scorsa stagione: unico dub­
bio al riguardo può essere rap­
presentato dal cambio della 
guardia tra Scopigno e Puricel-
li alla guida della squadra ros. 
soblu (e da una certa usura 
sopratutto psicologica). 

Il Varese infine dovrebbe far 
bene non solo perchè si è rin­
forzato adeguatamente con gli 
innesti di Picchi (in difesa) e 
Tamborini (a centro campo) ma 
perchè potrà contare sulla mag­
giore esperienza dei vari Ana-
stasi. Cresci e via dicendo (che 
essendosi ambientati nella se­
rie A dovrebbero rendere al 
massimo delle loro possibilità). 

Come abbiamo detto già poi 
sono pure tre le squadre più 
deboli: il Vicenza ulteriormente 
invecchiato (il ritorno di Vini­
cio servirà a qualcosa?), la 
Spai (che Mazza ha indebolito 
attraverso le cessioni di Bosva-
des e Capello) ed il Brescia 
che non ha fatto molto per rin­
forzare la squadra già l'anno 
scorso salvatasi dalla retroces­
sione per il rotto della cuffia. 

Infine Sampdorìa. Roma, Ala-
lauta e Mantova dovrebbero es­
sere le squadre dalle quali è 
possibile attendersi tutto: cioè 
possono ottenere risultati oltre­
modo positivi, si da portarsi a 
ridosso delle prime, o possono 
incappare in una annata disa­
strosa al punto da rischiare la 
retrocessione in serie B. 

La Sampdorìa perchè ha con­
servato la inquadratura che già 
aveva in serie B senza grossi 
ritocchi: e questo può essere 
un bene per quanto riguarda 
l'affiatamento, quanto può es­
sere un male perchè il livello 
della squadra può rivelarsi 
troppo basso per la serie A. 

L'Atalanta perchè ha un at­
tacco che non persuade ecces­
sivamente sebbene la difesa ed 
il centrocampo sembrino dare 
sufficienti garanzie. 

il Mantova perchè è invec­
chialo di un altro anno (la 
formazione era già abbastan­
za vecchia) e perchè può ri­
sentire della cessione di Jonsson. 

La Roma infine perchè ha ri­
voluzionato eccessivamente la 
squadra, come accade da qual­
che anno a questa parte: e 
quel che è bello la società gial-
lorossa ha continuato a passa­
re da un estremo all'altro Cioè 
tre anni fa era imbottita di 
pallegcnaton (t vari De Sisli, 
Angehllo e via dicendo) nsuL 
tondo invece priva di t fatica­
tori » (come.suol dirst): poi ha 
ceduto tutti i cervelli. imbotten­
dosi di corridori (Tamborin. Co-
lausig e compagnia bella). Que­
st'anno invece è tornata ai pal­
leggiatori come Capello. Cor­
dova: ed è scarsa invece di pen­
te che fatichi. 

Inoltre la difesa lascia mol­
to a desiderare perchè Losi ha 
un anno di più suUe spalle. 
perchè l'infortunio di Sirena ha 
messo a nudo la deficienza di 
terzini (tanto che si è dovuto 
ingaggiare in extremis Robotti). 
perchè » giovani ancora non 
hanno una esperienza svfficien 
te per giocare in serie A. Co­
munque riteniamo che Puglie­
se potrà pure riuscire a mei. 
tere su una ^quadretta discre­
ta. forse superiore alla squa­
dra dello scorso anno, almeno 
sul piano, dei calori individua­
li: a patto che possa lavorare 
in pace. terna doversi preoc­
cupare per t primi scossoni 
(inevitabili visto che il calen­
dario è stato impietoso per la 
Roma ch'amandola prima a aio-
care a San Siro con l'Inter e 
DOÌ all'Olimpico con il Napoli) 

Ma si verificherà questa con­
dizione? Le premesse in veri 
tà non sono felici perchè Eran 
gelisti è un dirìgente che non 
ha pazienza e non ha canove 
freddo: tanto che c'è wà chi 
scommette che non più tordi 
della quinta giornata Pugliese 
sarà licenziato per estere so­
stituito con Scopigno. 

Così però la Roma correrà 
ancora pia rischi perchè pra­
ticamente ricomincerebbe tutto 
daccapo dal momento dell'ani. 
vo del nuovo allenatore: e si 
sa che in ovetto campionato. 
pi* ancora eh* Mi prtctdtnti, 

ti tempo sarà sarà veramente 
prezioso. Ma staremo a vedere 
come finirà. 

Roberto Frosi 

totocalcio 
» — . _ ^ _ 

Brescla-Cagllarl 
Fiorentina-Varese 
Inter-Roma 
Juventus-Mantova 
Lanerosst-Torlno 
Napoli-Atalanta 
Sampdorla-Botogna 
Spal-Mllan 
Catania-Bari 
Foggia-Potenza 
Lazio-Novara 
Como-Udinese 
Vis Pesaro-Pistoiese 

^ . 

1 x 2 
1 X 

1 
1 X 

2 
1 
2 
2 
1 x 
1 
1 X 

1 x 2 
1 

Oggi al C.F. la decisione ufficiale 

«Forfait» dell'Italia 
nel calcio 

in Messico 

• i i i i i i i n i H i i i i i i i i i M M m i i m i i i i i 

ASSEGNATO A RIMINI 
IL PREMIO 

« OTTAVIO FABBRI » 
Domenica 10 settembre nel pa­

lazzo dell'Arengo di Kimnv, nel 
corso della cerimonia ufllciale 
d'apertura dei lavori del XVI 
Ccngresso intermuionale artisti 
critici e studiosi d'aite, è avve­
nuta la consegna dei premi agli 
artisti partecipanti alla VI Bien­
nale d'arte della Hcpubblica di 
San Marino. 

Krano presenti il ministro Lui­
gi Pioti in rappresentami del 
governo, numerose autorità ci­
vili e militari, personalità del-
l'UNESCO. alte iwrsonulità del-
1 arte e della cultura. 

L'editore Dino Fabbri ha con­
segnato al pittoie Pascali il pre­
mio « Ottavio Fabbri » di un mi­
lione di lire istituito per ono-
ìare la memoria del padie: il 
picmio è stato assennato da una 
giuria nominata dai membri del­
l'Associazione intemazionale dei 
critici d'Arte che patterpano 
alla XIX assemblea mondiale in 
(mesti giorni a Himini 

Il • governo » di FRANCHI (nella foto) comincia oggi con un 
provvedimento molto atteso: la decisione sulla partecipazione 
dell'Italia al torneo olimpico di calcio 

Attesi alla prova Dancelli e Zilioli 

// Giro del Veneto 
oggi senza gli assi 

Si avvicina 

l'ora del match 

Benvenuti: 
visita O.K. 

HACN'ES FALLS. 22 
Nino Benvenuti ha passato og­

gi la visita medica ufficiale in 
vista del combattimento che lo 
vedrà impegnato giovedi pros­
simo nella difesa del titolo mon­
òica le dei medi contro Emile 
Griffith. il pugile da lui de­
tronizzato ad aprile. 

Un medico della commissione 
pugilistica dello stato di New 
York, e quattro commissari del­
la stessa organizzazione sporti­
va hanno accertato le eccel­
lenti condiz.oni fisiche del pu­
gile mestino, e hanno dato il 
nulla osta per l'incontro in pro­
gramma allo Shea Stadium di 
New York. 

A Manritta 
la corsa Tris 

Il « G P. del Fantini • corsa 
tris. (L. 7 000.000) corso Ieri a 
San Siro e stato vinto da Ma­
nila (snidato da Panici) che 
ha avuto la meglio su Bacco e 
Moscon. Ecco il dettaglio; 

G P. DEI FANTINI (L. 7 mi­
lioni. m 1800): I) Mattila (V. 
Panici). 2) Bacco, 3) Moscon, 
4) Fanciulla del West. N.P.: 
Vio*. Polnt d'Esprit. Della Val­
le. Tamiko. Romiti. El Reden-
tor. {.aprade. Tamhou. Ra>on 
Rose. Missala. Lunghezze: 1/2. 
1/2. testa TOT.: »7. 41, « , 33 
(1.359) 

COMBINAZIONE VINCENTE 
TRIS: 9 - 6 - 3 . Quota: lire 
199.150 per 2S2 vincitori. 

Le altre corse sono state vin­
te da Cecubo. Zorro. Ognon. 
Tha\a . Zelter. Coimbra. 

Gore ciclistiche 
alfe feste dell'Unità 

di Centocelle 
e Montespaccato 
A Montespaccato. nel corso 

della Festa dell'Unità, si svol­
gerà domani nna corsa cicli­
stica per esordienti per Irggin-
dicazione della Coppa « Vie 
Nuove ». 

Il ritrovo dei concorrenti è 
stato fissato per le ore MJÌ9 a 
piazza Cornelia e la partenza 
verrà data alle ore 1* Il per­
corso. un circuito locale da ri­
petere 30 volte, è di km 51 
Organizza la gara il Veto etnb 
LISP Casilino, sarà presidente 
della giuria II signor Domeni­
co Rinaldi. 

• • • 
Anche a Torpignattara e in 

programma una gara ciclistica 
per la Festa dell'Unità. Alle 
ore 9 su un circuito locale 
avranno Inizio le gare tipo pi. 
sta riservate alte categorie di 
corridori esordienti, dilettanti 
e veterani. Organizza la corsa 
Il G S Cartone. Ricchissimi I 
premi rotili In palio dal com­
mercianti i t i la M M . 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 22. 

Il barometro del ciclismo ita­
liano segna tempesta su vari 
fronti. L'unico campione tran­
quillo è Gimondi. che domenica 
prossima si lancerà nella cro­
nometro parigina. Auguri. Per 
il resto, la situazione è in alto 
mare. Domani, quattro squadre 
disputeranno il Giro del Veneto 
senza i loro capitani: Adorni 
ha la bronchite. Taccone soffre 
di disturbi asmatici. Bitossi è 
afflitto da tenia, e Motta è in 
disaccorso con Albani. E un vi­
ce-capitano (il danese Ritter) è 
stato denunciato per indisciplina 
dalla Germanvox. lo stesso 
provvedimento che potrebbe toc­
care al dilettante Conti qualora 
l'azzurro rinunciasse alla tra­
sferta messicana. 

Il e caso Motta » é il più 
scottante. Gianni ha rinnovato 
da tempo il contratto con la 
Moltem per il '68. ma Giorgio 
Albani ha confermato oggi di 
non voler più dirigere la com­
pagine di Àrcore con un Motta 
che vive isolato e dà retta solo 
al medico, e pertanto una de­
cisione s'impone. 

Difficilmente Motta cambi era 
idea, quindi le soluzioni del e ca­
so » che dovrebbero scaturire 
dal colloquio di lunedi tra il 
corridore e un rappresentante 
del'a Moltem. soon le seguenti: 
1) Motta e vince » e Albani se 
ne va: 2) Motta viene lasciato 
libero e la Molteni sospende 
Fattività sportiva: 3) via Motta. 
la squadra continuerebbe con 
Balmamion e Altig sotto la dL 
rezione di Albani 

Naturalmente, speriamo che 
non abbia a verificarsi la se­
conda ipotesi: lo scioglimento 
della Moltem. sono le seguenti: 
brutto colpo per il ciclismo no­
strano. che dovrà già rimedia­
re ai venit disoccupati della Sa­
lamini. 

D Giro del Veneto, dicevamo. 
Le assenze dei personaggi sopra 
citati (Gimondi. Motta. Adorni 
e Bitossi) buttano un pò d'ac­
qua sul fuoco dell'avvenimento. 
e però la corsa contiene ugual­
mente le premesse per uno spet­
tacolo interessante Al Gran Pre­
mio delle Nazjoni. mancheranno 
Anquetil e Pouhdor. ma nessuno. 
pensiamo, vorrà screditare un 
eventuale successo di Gimondi. 
e in questo Giro dei Veneto. 
lungo 257 chilometri e dal trac­
ciato durissimo, gigantesco, pro­
babilmente dovremo render* 
mento ai vincitore. 

Le salite abbondano. Aita Cro. 
ce di Sommo, al Pian delle Fu-
gazze e ai Colli Beno, hanno 
aggiunto la rampa di Castelnuo-
vo. che è a un-tiro di schioppo 
dal traguardo di Abano Terme. 
e pertanto t candidati alla vitto­
ria dovranno aprire gli occhi 
dalla prima all'ultima pedalata. 

Fra i candidati occupano un 
posto di rilievo i ragazzi delia 
Vittadeuo. vale a dire i Dan-
celli. t Panizza. ì Polidon, gli 
Schiavoni e 1 De Rosso: la 
squadra di Mestre scende in 
campo ni gran completo, con 
tutti i suoi effettivi e punta alla 
vittoria. Al piano della Vittadel-
lo si opporrà Albani con Bai-
mamioa • PAMIMUO, • p « Al­

bani, (privo di Motta) sarebbe 
bello centrare il bersaglio. At­
tendiamo alla prova anche Zi­
lioli: lo Zilioli del Giro del 
Lazio, che ha lavorato molto e 
bene per Gimondi, potrebbe fi­
nalmente uscire dal guscio. In-
siede a Zilioli il pronostico non 
deve trascurare Zandegù e Bas. ' 
so, due velocisti un po' handi­
cappati dalle caratteristiche del 
percorso, ma sufficientemente 
dotati per non lim,tarsi al ruolo 
di semplici comparse. Infine ai 
vari De Pra. Bodrero. Ca rietto. 
Armani. Massignan. Denti. Pog­
giali. Moser. Bai lini. Favaro. 
Michelotto. Bocci e Cribiori. 
spetta il compito di guastafeste 
e vedrete che qualcuno di loro 
certamente si farà notare. 

Un sabato ciclistico prometten­
te, insomma. Alla punzonatura 
si è parlato di controllo anti­
doping. giusto come due setti­
mane fa a Prato e domenica 
scorsa a Marino, ma cosa serve 
menare il can per l'aia se dalle 
parole non si passa ai fatti? 

Gino Sala I 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 22, 

La squadra italiana di calcio 
non parteciperà alla fase elimi­
natoria del torneo dei giochi 
olimpici di Città del Messico. 
La notizia non è ancora uffi­
ciale ma tutto fa ritenere che 
domani, a conclusione dei la­
vori che il Consiglio federale 
della FIGC terrà nei locali del 
Charlton Hotel, il presidente 
Artemio Franchi la renda uf­
ficiale. Al primo punto dell'or­
dine del giorno dei lavori fi­
gura. infatti, questo importan­
te problema e se le nostre in­
formazioni non sono errate il 
Consiglio federale dovrebbe ap­
provare questa proposta che è 
dello stesso presidente. 

Una coraggiosa rinuncia per 
evitare, come accadde nel 1964, 
alla vigilia dei giochi di Tokio. 
il « veto » da parte della FIFA. 
Fra l'altro va ricordato che 
altre nazioni, come la Jugo­
slavia. da tempo hanno preso 
una decisione in tal senso: de 
cisiune dovuta alla situazione 
venutasi a creare in quel paese 
a causa dei giocatori che de 
vono essere considerati dei pn> 
fessionisti. 

E' evidente che domani ci 
sarà discussione poiché, come 
è noto, almeno in passato, 
quando la Federcalcio era di­
retta da Pasquale, alcuni con­
siglieri non erano dell'avviso 
di inviare una squadra di « pro­
fessionisti » ai giochi olimpici 
mentre la maggioranza era con­
corde con il presidente. 

Questa volta, però, la rinuncia 
dovrebbe essere accolta in quan­
to, l'iniziativa è di Franchi, del 
maggiore responsabile della 
FIGC. Una decisione in tal 
senso sarebbe opportuna anche 
per sciogliere definitivamente 
il vincolo dei < probabili olim­
pici >, per rompere quel dia­
framma di compromesso e ri­
conoscere che i calciatori im­
piegati nella tournée in Inghil­
terra, nelle gare di Reggio Ca­
labria. Bari. Cosenza e ai re­
centi giochi del Mediterraneo 
sono dei professionisti. 

Purtroppo non ci sarà neppu 
re la possibilità di far parteci­
pare alla fase eliminatoria una 
squadra di dilettanti in quanto 
il primo incontro di qualifica­
zione fra la vincente di Islanda-
Spagna è stato fissato per il 
mese di dicembre (cioè a sca­
denza troppo breve). 

La notizia, come ben si pud 
comprendere, non sarà bene ac­
colta da qualche massimo diri­
gente del CONI, mentre sicura­
mente lo sarà dagli sportivi ita­
liani. 

Nel programma dei lavori del 
Consiglio federale figura anche 
l'esame dei problemi inerenti 
le squadre nazionali ed anche 
questo costituirà, sicuramente, 
materia di discussione poiché 
la situazione si presenta più 
complessa. 

Come è noto dopo le partite 
che la nostra nazionale dovrà 
giocare con Cipro (1. novembre) 
e con la Svizzera (18 novembre, 
in Svizzera. 23 dicembre in 
Italia) si dovranno stabilire le 

date per le partite di ritorno 
in Austria. Argentina. Danimar­
ca, Bulgaria, Messico. Urss, 
Galles e con la Svezia in Italia. 

I. C. 

totip 

1 CORSA: 

Il CORSA: 

I I I CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 

1 1 2 
1 2 1 
2 
2 
2 x 
x 2 
1 2 
X X 
1 
2 
2 2 
2 x 

A cosa serve 

un orologio 

senza lancette? 
A niente. Un orologio sen­

za lancette è completamente 
Inutile. 

Come I Vostri capelli 
bianchi. A cosa VI ser­
vono? 

Fanno di Voi una perso­
na in disordine, invecchiata 
prima del tempo, trascura­
ta nell'aspetto. A cosa VI 
serve mostrare dieci anni 
di più? 

I capelli bianchi non ser­
vono, anzi Vi danneggiano: 
eliminateli. 

In due settimane, via gli 
Inutili capelli grigi e bian­
chi con CUBANA, della ALY 
MARIANI & C. ROMA: 

Nelle farmacie e nelle pro­
fumerie. 

VIE NUOVE 
IL PAESE DI CUI SI PARLA 

CANADA 
COLONIA 0 NAZIONE 
Documentario di attualità con testi di 
GIANNI TOTI, illustrato con fotografie di 
HENRI CARTIER-BRESSON. 

VIE NUOVE 
Collegio « G. PASCOLI » 
Collegio «D. R0RAI 

Collegio « G. PASCOLI 
Collegio « A. P A P A » 

Cesenatico (Forlì) - Te. 
lefono 80-236 

Rovigo - Via Silvestri 
o. 9. Telef 24 800 

Pontlcella di San Lazza­
ro di Savena (Bologna). 
Telef 47 47 83 
n 22, Telef 32 28.76 
Milano - Viale A Papa 

Scuola media e Liceo scientifico parificati • Ogni ordine di 
Scuola - Recupero anni - Ritardo servizio militare - Chiedere 
programma - CASELLA POSTALE 1B92 - IlOLOGNA A. D 

» 

» 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
O R A R I O G E N E R A L E a L. 1 5 0 

I GIOCHI • I GIOCHI * I GIOCHI * I GIOCHI 

DAMA 
Problema di 
Mario DOLFI 

Il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 
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Problema di 
Mario DOLFI 

il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

-apnpooo aqo a^uogesa BJS 
id ns OJii oDiun.rjE aonpuo? sip 

ejAOumu Efl̂ u *;acS*id eui aiu^p 
d33jd [ap aoi(duj<9S n;d duoiz 
-souoo tp em^qojd opuoods o;s 
snb oieiK>9J|ui a aqotreig auipad 

3;os ooo BJOOUV 'oaoiA a oi-£ 
•ZZlt t-9 : i m IVt£ -i-S *II 
t i tlZ-OT. '97-ZF :3N'OI7niOS 

Problema di 
Mario DOLFI 

il Bianco muove e vince 
in sei mosse 
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li Leggere e p:ene di se stes­
se; 2) organo dei molluschi per 
trattenere le prede; 3) la chia­
mano camera alta anche se è 
situata al p ano terreno; 4) bea­
te nel paradiso; 5) casa albergo 
per le fiere; 6) una bella rosa; 
7) sigla di Taranto. 
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Questo il giudizio del pubblico: 
ela vendita di maggior successo 
per la scuola e l'abbigliamento 
autunnale, ha il primato della con 

venienza, ha la forza della qualita. 
,„ <*;* %> 'it '<$•; 

Qualche esempio: 
la scuola 

Cartella in cuoio -largh. cm. 38 lire 1.250 
Cartella a zainetto -2 modelli -
largh. cm. 34 lire 1.500 
Quaderno 30 pagine -copertina a colori: 
serie "II mondo della natura" 
o "La filatelia" lire 20 
Quaderno 56 pagine - copertina 
a colori in tinta unita lire 50 
Diario scolastico con copertina rilegata 
lire 150 
Astuccio portapenne con 12 matite 
colorate e accessori vari lire 500 
Penna stilografica lire 150 
Gruppo 5 matite "Faber" lire 100 

i bambini 
Maglioncino lavorazipne jacguard fantasia 
- per bambini da 6 a 12 anni lire 1.950 
Calzoncini in lana foderati - modello 
all'inglese per bambini da 3 a 12 anni 
lire 1.500 e piu 
Gonna in lana per bambine da 5 a 10 anni 
- colori melange L. 1.500 e piu 
Camicia in jersey per ragazzi da 6 a 13 
anni - lire 1.250 e piu 
Camicia in flanella fantasia per ragazzi 
da 6 a 13 anni - collo di ricambio 
lire 1.000 e piu 
Pigiamino in cotone interlock per bambini 
- colori e fantasie assortite lire 750 e piu 
Mutandina in cotone pettinato 
per bambine - fantasie diverse lire 200 
Pantofolina in panno modello mocassino 
- colori diversi lire 1.000 

la donna 
Abito in maglia Leacril - 3 modelli 
in colori di moda lire 4.000 
Abito casa in surah flanellato fantasia -
colori e disegni assortiti lire 2.500 e piu 
Gonna in jersey laminato - modello 
a colori classici lire 1.250 
Gonna scozzese foderata - modello svasato 
lire 1.500 
Camicetta tipo lambswool - modello 
giro collo manica lunga lire 1.500 \ 
Camicetta in Leacril tinta unita o rigata 
in maglia a costine - 2 modelli lire 1.900 
Vestaglia trapuntata in Helion con interno 
in Leacril - colori di moda lire 2.000 e piu 
Camicia da notte in Helion indemagliabile 
lire 1.500 
Mutandina in tulle elastico con 
gambaletto lungo lire 1.500 
Calze in crespo e nailon RHODIATOCE 
- lavorazione a pizzo - colori di moda 
lire 500 
Pianella in plastica - colori assortiti 
lire 1.000 
Scarpette scollate in velluto a costa larga -
lire 700 

l'uomo 
Pantaloni in gabardine Terital/lana 
RHODIATOCE lire 2.500 
Giubbotto in doppia maglia di jersey 
lire 2.500 
Maglione in Shetland - modelli giro collo 
o montante lire 2.600 
Camicia in Terital /cotone - fantasie 
e righe verticali lire 2.250 
Camicia in flanella di cotone SANFOR -
fantasie rigate lire 2.000 
Camicia a maglia rasata con colletto 
a tre bottoni lire 1.950 
Argentina in Lambscril - modello collo 
alto lire 2.750 
Calze derby in cotone - tinta unita lire 350 
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II terzo brutale attocco USA in cinque giorni 

Di nuovo bombardate Haiphong e Hanoi 
Continuano i pesanti duelli di artiglierie - Cen-
tomila soldati americani fuori combattimento 
dall'inizio della guerra • Arrestato un ex mini-

stro del governo fantoccio di Saigon 

Discuss! gli aiuti dell'URSS alia RDV 

Kossighin riceve 

il vice Premier 

del Nord Vietnam 
Goldberg all'ONU, dice la Tass, ha confermato la 
volonta americana di continuare i bombardamenti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22. 

Lo sviluppo dei rapporti fra 
1'URSS e la Repubblica demo-
cratica vietnamita e gli aiuti 
sovietici per la lotta contro gli 
aggressori americani, sono stati 
discussi oggi, a quanto infor-
ma un comunicato ufllciale. fra 
il Primo ministro dell'URSS 
Kossighin e il vice Primo mi­
nistro della RDV Lhe Than 
Ngue. Quest! si trova nell'Unio-
ne sovietica alia testa di una 
delegazione economica incaricata 
di cliscutere il nuovo accordo 
commerciale tra i due paesi per 
il prossimo anno. 

II nuovo incontro sovietico-
vietnamita e awenuto a poche 
ore dall'intervento all'ONU del 
rappresentante americano Gold­
berg e dal discorso pronunciato 
a Detroit da Rusk: pud dunque 
essere considerato una risposta 
al nuovo rifluto degli USA di 
sospendere i bombardamenti sul 
^!ordvietnam. La TASS nelJe 
sue corrispondenze da New York 
mette infatti in rilievo che al 
di la delle solite affermazioni 
sul «desiderio> degli Stati lini-
ti di regolare paciflcamente il 
conflitto, il senso del discorso 
di Goldberg sta nella riconfer-
ma della volonta americana 
di continuare i bombardamenti. 
Per quel che riguarda invcce 
il discorso di Rusk che pure 
ha genericamente parlato di 
csoluzioni pacificho. G. Vassi-
liev scrive sulla Pravda di oggi 
che ormai il mondo sa fin trop-
po bene che quando a Wash­
ington si parla di pace bisogna 
aspettarsi un nuovo passo nella 
scalata. 

A Mosca intanto il Comitato 
per la difesa della pace ha pre-
so misure nel corso della sua 
ultima riunione per aumentare 
l'aiuto al popo.o vietnaimta. 11 
nuovo programma di aiuti ri­
guarda in particolare le citta 
vielnamite piu bombardate dagli 
americani e si concretera nel-
1'invio dei medicinal! e di pro-
dotti di ogni tipo alle fanuglie 
colpite. 

Per discutere altre forme di 
aiuto al Vietnam si trova nel-
l'URSS dal 13 settembre anclie 
una delegazione di scienziati e 
di tccnici vietnamiti che ba gia 
avuto un incontro col vice Pre­
sident del Consiglio Kiriilin. 

A proposito ancora della po. 
litica amencana, va segnalala 
una nota di Za Rubepiom sulla 
recente decisione degli Stati Uni-
U di dare vita nel paese ad un 
sistema antimissihstico. U gior-
nale rileva fra l'altro che cosi 
facendo gli USA danno nuovo 
impulso alia corsa agli arma-
menti e promettono enormi pro-
litu alle grandi compagnie arae-
ricane. 

Za Rubegiom pubblica nello 
stesso numero, oltre ad un pri­
mo commento al «giro altorno 
al mondo> del Presidente Sa-
ragat, un articolo di Beliaev e 
Primakov sulla situazione nella 
RAU, ricco di spunti interessanti 
sui nuovi orientamenti dell'opi-
nione pubbbca egiziana. 1 due 
giornalisU — che hanno condotto 
una lunga incluesta nella RAU 
— ricordano che sino a quaxhe 
tempo fa l'opiniooe pubbbca egi-
z.ana era divisa fra chi poneva 
in primo piano U problema di 
riprendere subito la lotta armata 
contro Israele e chi affermava 
invece che per rovesciare la si­
tuazione era necessario imoi>-
gare tutte le armi: pohuche, 
economiche, propagandistiche e 
militari. I fatti hanno dato ra_ 
gione ai sosteniton di questa 
secondo linea. 

Numerosi sono poi oggi cotoro 
— conunua l'articolo — che 
apertamente si pronunciano sul­
la nccessita di liquidate le cau­
se interne che hanno portato 
alia sconfitta militare. II < caso > 
Amer» ha inline aiutato molte 
persone a vedere meguo. anche 
se purtroppo solo retrospettiva-
mente, gU errori del passato. 
Tra^questi errori al primo po-
sto vi e senza dubbio la non 
concordanza fra le parole d'or-
dine progressiste e socialiste 
che traducevano a livello delle 
masse gli orientamenti politici 
elaborsti al vertice e la strut-
tura politica. fapparato. chia-
mati a realizzarle. L'apparato 
era infatti dominato da dementi 
antisocialisti e le parole d'or-
dine progressiste non crano ac-
compagnate da un appropnato 
lavoro di organizzaz:one delle 
masse La cosa era poi aggra-
vata — nlevano ancora a con-
clusione Beliaev e Primakov — 
dalle restrizioni di vario tipo 
imposte a numerose personality 
daraocratiche e socialiste. 

Adriano Guerra 

Anche il Canada 
contro il sistema 
antimissilistico 

statunitense 
OTTAWA. 22 

II Premier canadese, Lester 
Pearson, ha oggi critlcato la de­
cisione del governo americano 
di costruire un sistema antimis­
sile lungo le coste dell'oceano 
Paclftco e ha affermato che II 
suo paese non vi prendera par­
te. Pearson ha detto che la de­
cisione americana e pericolosa 
perche pud avvlare un processo 
di c escalation » degli armament! 
atomlcl. Anche la Gran Breta-
gna aveva espresso giorni addie-
tro le medesime crillche e le 
stesse preoccupation!. 

Due seggi ai 
Comuni perduti 

dai laburisti 
Nostro servizio 

LONDRA. 22 
Nuova. durissima sconfitta 

per il governo Wilson: due seg­
gi parlamentari laburisti sono 
clamorosamente passati ai con-
servatori nelle elezioni supple-
tive di Cambrige e di Waltham-
stow West. In entrambe le cir-
coscrizioni l'astensionismo del-
l'elettorato laburista ha deter-
minato l'insuccesso dei candi­
dal governativi. Questo e il si-
gnificato vero del voto di ieri, 
che invano i conservatori cer-
cano ora di attribuire a loro 
merito. Heath e i suoi colieghi 
rimangono tagliati fuori dal 
gioco politico. 

Nell'ultimo anno e mezzo il 
fenomeno si e regolarmente ri-
petuto m ogni angok> del paese 
tutte le volte che sono stati po-
sti in palio seggi vacanti sia in 
Inghilterra che in Scozia o nel 
Gallcs. Le elezioni supplctivc, 
per tradizione, servono ad indi-
care la temperatura politica ge-
nerale. E la tendenza prevalen-
te e del tutto awersa a Wdson. 
II fenomeno e soprattutto rile-
vante nelle zone ad alta concen-
trazione urbana e industnale. 
La deflazione e la disoccupazio-
ne hanno inciso e continuano a 
mordere spietatamente. 

A Walthamstow i laburisti 
avevano ottenuto oltre quindici-
mila voti nelle elezioni genera-
li del 1966: ora ne hanno raci-
molati appena 6500. II calo per-
centuale dal 61 per cento al 36 
per cento e impressionante: una 
maggioran2a di 8700 voti si e 
trasformata in un distacco di 
62 schede dai conservatori che 
hanno cos! conquistato — con­
tro le loro miglion speranze — 
un seggio assai importante. Nel­
la quasi totalita la popolazione 
di Walthamstow e composta di 
classe operaia e ceto medio la-
voratore. Anche a Cambridge i 
laburisti hanno perduto sette-
mila voti scivolando dal 45 per 
cento del 1966 al 36 per cento 
attuale. 

In entrambe le localita i con-

sok> di una leggera crescita per-
centuale per assicurarsi la vit-
toria. Mentre a WaItham>tow 
hanno guadagnato 700 voti. 
a Cambridge hanno addmttu-
ra subito una fiessone di cin-
quecento. Cid nonostante i can-
didati conservatori sono finiti 
in prima posizione grazie alle 
astensioni laburiste. Non e 
Heath che vince le eJenoni sup-
pletive. E' Wilson che !e perde. 

Leo Vestri 

Sindoco negro 
a Washington 

WASHINGTON. 22. 
I! senato americano ha appro-

vato all'unammita la designa-
zione fatta dal pre3idente John­
son di Walter Washington quale 
primo smdaco negro della capi­
t a l federale. Come nolo nella 
eapitale americana la popolazio­
ne e composta per il 60 per 
cento di cittadini negri. 

In precedenza il distretto di 
Columbia (dove appunto si trova 
Washington) era amministrato 
congiuntamcnte da tre commis­
sar! con l'ausilio del congresso. 

Dal ministro degli Esteri egiziano 

SAIGON, 22. 
Per la terza volta in cinque 

giorni. gli americani hanno 
bombardato Haiphong lascian-
do cadere le bombe ad un 
solo chilometro dal centro a-
bitato. Le incursioni sono sta­
te effettuate da aviogetti de-
collati dalle portaerei in na-
vigazione nelle acque del Ton-
chino; gli aerei si sono sca-
tenati ancora una volta sulle 
vie di comunicazione che col-
legano Haiphong con il resto 
del Paese e cid con 1'evidente 
scopo di isolare completamen-
te il maggior porto nordviet-
namita. Radio Hanoi ha an-
nunciato che sette aerei ag­
gressori sono stati abbattuti. 
Un altro bombardamento e 
stato effettuato a 45 chilome-
tri da Haiphong, mentre gli 
aerei decollati dalla Thailan-
dia hanno bombardato la zo­
na di Hanoi. 

Nella parte settentrionale 
del Vietnam del sud prose-
gue frattanto il martellamen-
to delle postazioni americane 
da parte delle artiglierie del 
FNL. Nei loro attacchi contro 
la base di Con Thien i patrioti 
impiegano razzi. mortai e 
grossi pezzi d'artiglieria. Se­
condo notizie di fonte ameri­
cana. ieri sono caduti sulla 
base G53 proicttilj che hanno 
ucciso sette marines feren-
done altri 135. Durante un at-
tacco e stato ferito anche il 
fotografo dell'A.P. Henry 
Huet. Con Thien e sottoposta 
a bombardamento d'artiglie­
ria da ben cinque giorni con-
secutivi, e la pressione dei 
patrioti anziche diminuire 
tende ad aumentare nonostan­
te che in questo settore gli 
americani abbiano concentra-
to tutti i loro sforzi facendo 
intervenire anche l'aviazione 
e il cacciatorpediniere Mor' 
ton. 

La scena politica della ea­
pitale sudvietnamita e stata 
messa a rumore da un fatto 
che ha certo pochi precedenti: 
Tarresto dell'ex ministro del-
l'economia Au Truong Thanh. 
noto per le sue idee neutrali-
ste, che e stato prelevato sta-
mane in casa e tradotto al 
comando di polizia di Saigon 
ammanettato come un delin-
quente comune. 

Truong Thanh aveva rotto 
nel novembre dello scorso an­
no con Cao Ky esprimendo il 
suo aperto dissenso sulla po­
litica del governo fantoccio. 
Si era presentato candidato 
alle elezioni presidenziali del 
3 settembre, ma la sua can-
didatura era stata bocciata 
per le sue " simpatie filocomu-
niste ". la formula usata dai 
generali di Saigon per elimi-
nare tutti i concorrenti. 

Gli agenti avevano cercato 
Thanh gia ieri pomeriggio. 
Questa mattina si sono pre-
sentati e lo hanno " convoca-
to al comando per un collo-
quio di 24 o r e " . Non appe­
na e salito sul camion lo 
hanno ammanettato. L'accusa 
mossa a Thanh e quella di 
aver chiesto il visto per re-
carsi negli Stati Uniti. Ora 
i generali vogliono sapere per 
quale motivo egli intendeva 
recarsi negli USA. Inoltre gli 
addebitano contatti con il 
FNL. contatti che sarebbero 
stati " rivelati" da un par-
tigiano prigioniero. 

L'ex ministro ha dichiarato 
di cprotestare nella maniera 
piu decisa per cid che e ac-
caduto. Si tratta di una a-
zione illegale e incostituzio-
nale. Ne sono molto triste per 
il mio paese >. 

Truong Thanh ha poi ag-
giunto: «Gli americani e gli 
altri combattono per la li-
berta e la democrazia, ma 
dove sono la liberta e la de­
mocrazia? *. Egli ha afferma­
to che volcva andare negli 
USA c per dire al popo'0 a-
mericano quello che sta real-
mente accadendo qui >. Ha 
ribadito che si era presentato 
candidato per « realizzare la 
piu cara e antica aspirazio-
ne del suo popolo: porre fi­
ne alia guerra*. 

Gli americani continuano a 
perdere ogni giorno un sem-
pre maggior numero di uo-
mini. Circa centomila sono 
gli americani messi fuori com -
battimento nel Vietnam. E' 
una grossa cifra ed 6 tanto 
piu significativa in quanto e 
stata fornita dallo stato mag-
giore USA. Queste le cifre 
nei loro particolari: 13.365 
morti. 749 dispersi, 83.443 fe-
riti. Queste cifre. in totale 
97.557. sono senza alcun dub­
bio molto inferiori alia realta. 
ma stanno a dimostrare lo 
stesso che i morti e i feriti 
tra gli americani sono au-
mentati in questi ultimi tempi 
in numero superiore di quan­
to face5sero credere i quoti­
dian! bollettini militari di 
Saigon. 

Consegnato a De Gaulle 
un messaggio di Nasser 

Brosio interpella Couve de Murville sulla prospettiva che la Francia 
esca dalla alleanza atlantica 

DALLA PRIMA PAGINA 
Gromiko 

SUEZ — Ecco gli effetti di un bombardamento Israeliano a w e ­
nuto net giorni scorsi sulla citta all'Ingresso meridlonale del 
Canale. Sono state colpite cas«# ospedali e moschee: nella citta, 
Infatti, non vi sono obieltivi militari. Le bombe hanno ucciso 
44 persone 

II governo prepara misure 

draconiane di repressione 

Allarme a Tel Aviv 

per I'estendersi 

della resistenza 
Arrestati 150 arabi — Nuova 

sparatoria sul Canale 
TEL AVIV. 22. 

Anche questa mattina nella 
zona del Canale di Suez i can-
noni hanno tuonato: per breve 
tempo e senza conseguenze, se­
condo quanto ha detto un por-
tavoce israeliano. che ha ac-
cusato gli egiziani di aver a-
perto il fuoco. A Tel Ariv — 
dopo che per il grave incidente 
di ieri gli osservatori deH'ONU 
hanno denunciato nel loro rap-
porto le responsabilita inequivo-
cabih delle forze di Israele che 
attaccarono per prime — si 
tende a non dare troppa impor-
tanza alia sparatoria di stama-
ne. II portavoce non ha neppu-
re voluto precisare se gli israe-
liani avevano risposto al fuoco. 

Maggiore importanza viene 
in questo momento data alia 
intensificazione deH'attivita di 
gucrriglia nei tcrritori arabi 
occupati e nella stessa Israele. 
Si tratta, si dice a Tel Aviv. 
di una questione spinosa e pre-
occupante che e stata esamina-
ta in tutti gli aspeiti dalle au-

Ceylon 

Indira Gandhi 
e Senanayake: 
non piu bombe 

sulla RDV 
COLOMBO (Ceylon). 22 

Un comunicato comune dira-
mato dal primo ministro india-
no. signora Indira Gandhi, in 
visita a Ceylon, e dal primo 
ministro di Ceylon. Dudley Se­
nanayake. informa che i due 
statist! sono del parere che ad 
eventual! negoziati di pace per 
il Vietnam debbano partecipa-
re i governi del Nord e del 
Sud Vietnam nonche il Fronte 
Nazionale di Liberazione. I 
due primi ministri sottolineano 
che una cessazione dei bom­
bardamenti contro il Vienam 
del Nord . seguita immediata-
mente dalla fine di ogni atto 
di ostilita in tutto il Vietnam, 
darebbe un valido contributo 
alia creazione di un'atmosfera 
propizia alio svolgimento di ne­
goziati. 

torita compctenti: «La goccia 
che ha fatto traboccare il vaso 
— ha dichiarato un alto fun-
zionario governativo — sono 
stati i tre attentati compiuti 
negli ultimi giorni sul territo-
rio israeliano. Sapevamo che 
gli arabi avrebbero fatto ri-
corso alia guerriglia e alle 
azioni di sabotaggio, ma il ri-
petersi degli episodi di bandi-
tismo nccessita della massima 
repressione da parte nostra*. 
N'egli ultimi 7 giomi i giovani 
patrioti arabi hanno fatto de-
ragliare un treno merci sulla 
linea Lod - Haifa, hanno fatto 
saltare in aria una tipograha 
a Gerusalemme ed infine han­
no distrutto gli impianti d'una 
fabbrica di conserve in un «kib-
butz>. 

A quanto risulta. sono in pre-
pa'-azione misure draconiane di 
repressioi.e. Dopodomani il Ga-
binetto si riunira sotto la pre-
sidenza del primo ministro Levi 
Eshkol. awunto per decidere 
su tali misure. sulla cui seve-
rita sia Eshkol che il generaie 
Dayan sarebbero d'accordo. Se­
condo fonti informate. i capi 
israeliani prevedono che I'atti-
\ita di guerriglia ui\err«» moi-
to intensa a partire dal pros­
simo ottobre. 

Nella nottata di ieri la poli­
zia di frontiera israeliana af­
fermava di aver arrestato non 
meno di 150 arabi indicati come 
sabotatori. Le autorita di poli­
zia alTermano che sono state 
confiscate armi. munizioni, ra-
diotrasmittenti e * materiale di 
spionaggio ». 

A El Ansh. nel S:nai setten­
trionale occupato, i militari 
israeliani hanno fatto saltare in 
aria con la dinamte un gruppo 
di case di cittadini arabi: si e 
trattato d'un atto di rappresa-
glia per la morte di un giovane 
belga. David Aba!o, sedicenne. 
che era giunto in Israele come 
votontano II corpo del giovane 
e stato scoperto nei g orni scorsi 
sepolto presso El A risk. Le cir-
costanze della sua mortenon so­
no ancora state chiante: gli 
israehani ntengono che sia sta­
to ucciso da elementi arabi. So-

•no stati effettuati 25 arresti di 
sospetti 

II rifiuto di Tel Aviv a ritl-
rare le truppe dai tenitori ara­
bi invasi e occupati e stato 
ripetuto dal ministro degli Este­
ri israeliano Abba Eban in un 
discorso pronunciato a un baft-
chetto » New York. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 22. 

Mahmoud Riad, ministro 
degli Esteri della RAU, ha 
consegnato questa mattina a 
De Gaulle un messaggio di 
Nasser. L'incontro parigino. 
durato 55 minuti, acquista 
tanto piu rilievo in quanto 
esso costituisce 1'unica tappa 
del viaggio che Riad compie 
verso New York per recarsi 
all'Assemblea • delle Nazioni 
Unite. Dopo essere stato ri-
cevuto aH'Eliseo, Riad si e 
intrattenuto con i giornalisti 
sulle prospettive della sessio-
ne dell'ONU: «Noi speriamo 
di arrivare — egli ha detto — 
a una soluzione che permetta 
di cancellare le tracce del-
l'aggressione israeliana e di 
ottenere il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occu­
pati. Questa aggressione ha 
creato un nuovo problema dei 
rifugiati. espcllendo dai loro 
focolari migliaia di famiglie ». 

In quanto al contenuto del 
messaggio di Nasser a De 
Gaulle, il ministro degli Este­
ri della RAU ha rivelato che 
il presidente egiziano espri-
meva in esso la stima sua, 
del governo e del popolo del­
la RAU per < l'atteggiamento 
coraggioso e onesto adottato 
dal generate De Gaulle e dal 
governo francese durante la 
crisi mediorientale >. Riad a-
veva gia sottolineato al suo 
arrivo la posizione privilegia-
ta della Francia, che le per-
mette di contribute effica-
cemente in campo politico al­
ia ricerca di una soluzione 
per mettere fine alle conse­
guenze dellaggressione israe­
liana e far regnare una pace 
basata sulla giustizia. 

La polemica a proposito 
dell'uscita deila Francia dal-
l'alleanza atlantica, di cui ieri 
davamo notizia, ha avuto nuo­
vi sviluppi. Brosio si e re-
cato da Couve de Murville, 
prima che questi s'involasse 
alia volta di New York, per 
chiedergli quali sono le inten-
zioni del governo francese a 
proposito della permanenza 
della Francia nell'alleanza do­
po il 1969. Ricordiamo che lo 
spirare nel '69 del termine 
pattuito di 20 anni. ai di la 
del quale sara possibile ai fir-
matari di ritirarsene su sem-
plice preavviso di un anno — 
consente ai 15 paesi aderenti 
di abbandonare l'alleanza. del 
tutto legittimamente. 

Couve ha risposto a Brosio 
che la Francia continuera ad 
attenersi alia lettera indiriz-
zata da De Gaulle il 7 mar-
zo del 1966 a Johnson, allor-
che il governo francese an-
nunciava il suo ritiro dalla 
NATO ma dichiarava di vo-
ler restare membro dell'al-
leanza. Risposta piu che am-
bigua. Infatti in questa let­
tera. che siamo andati a con-
trollare, De Gaulle si lascia-
va le mani libere anche per 
cio che concerne l'alleanza. 
allorche affermava quanto se­
gue: c La Francia prospetta 
di continuare a far parte in 
futuro del trattato firmato a 
Washington il 4 aprile 1949... 
a meno di avvenimenti che. 
nel corso dei tre prossimi an­
ni, potrebbero cambiare i dati 
dei rapporti fra Est e Ovest*. 

Molti diplomatic! occiden­
tal!. scrive Hasera Le Mon­
de. sono persuasi che il corso 
naturak della sua politica 
condurra la Francia un gior­
no o l'altro a dare atto di t J e 
cambiamento. Con tutte le 
conseguenze che ne conseguo-
no per la sua appartenenza 
aii'aiieanza. 

Maria A. Macciocchi 

SIFAR 
generaie sotto un efficace con-
trollo intemazionale ». 

Altri punti del discorso di 
Gromiko sono stati: una forte 
accusa alia Germania occiden-
tale per i suoi ricatti politici 
e pressioni economiche al fine 
di valorizzare la sua assurda 
pretesa di rappresentare l'in-
tera Germania: rimpenosa ne-
cessita che si giunga alia defl-
nizione dell'aggressione alia lu­
ce deH'attuale situazione inter-
nazionale. Non e esagerato di­
re che questa definizione della 
aggressione e un debito che le 
Nazioni Unite hanno verso tutti 
i popoli: 1'urgenza che le for­
ze degli Stati Uniti e di altre 
Nazioni siano ritirate dalla C<>-
rea del sud: la nccessita che 
sia finalmente risolto il proble­
ma del riconoseimento dei dirit-
ti della Repubblica popolare ci-
nese di premiere po.sto alle Na­
zioni Unite. Gromiko ha anche 
chiesto una rapida sCVuione del-
l'ammissione all'ONU della 
RDT. 

Prima del discorso di Gromiko 
il ministro degli Esteri svedese 
Torsten Nilsson ha rivolto. dalla 
tribuna della Assemblea. un 
appello agli USA perche 
pengano termine ai bombarda­
menti sul territorio della RDV. 

L'intervento di Nilsson si ri-
col.'ega a quello del primo mi­
nistro danese Otto Krag. che ieri. 
dalla stessa tribuna, aveva egual-
inente sollecitato la sospensione 
dei bombardamenti sul Nord 
Vietnam, negoziati con tutte le 
parti coinvolte nel conflitto iquin-
di con il FNL e infine il rico­
noseimento dei diritti della Cina 
all ONU. II ministro svedese si 
e richiamato a una afferma-
zione fatta Ieri dall'ambascia-
tore americano Goluberg. ;1 qua­
le aveva ammesso che il con­
flitto del Vietnam potra aver 
fine solo mediante negoziati, e 
ha rilevato che la via a tali 
negoziati e aperta. poich6 l viet­
namiti hanno piu volte dichia­
rato che trattative potranno es­
sere a^'iate se vi sara una ces­
sazione incondizionata dei bom­
bardamenti sulla RDV. 

« Mi sembra — ha detto Nils-
son — che sia estremamente ur-
gente avviarsi al tavolo dei ne­
goziati per tale strada. Come 
il segretario generaie U Thant. 
ritengo che la cessazione dei 
bombardamenti possa cendurre 
a una soluzione o a un inizio 
di soluzione. Non si deve lascia-
ro nulla di intentato per porre 
fine a questo conflitto. Fintanto 
che la guerra continua. rimane 
la minaccia che possa estendersi 
ad altri Paesi asiatici. con im-
prevedibili conseguenze per la 
pace mondiale. Pertanto rivol-
giamo un appello alia parte piu 
potente in conflitto. perche com-
pia il passo iniziale. Noi le chie-
diamo di dimostrare la volonta 
di avvinre il processo di de-
escalation. che potra portare la 
pare al popolo del Vietnam >. 

Si ignora se l'azione dei Paesi 
scandinavi in favore della ces­
sazione dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam sia coordinata; in 
ogni caso. e significativo che ac-
canto alia Svezia paese neutra-
Ie. questa posizione sia soste-
nuta dalla Danimarca. che e in­
vece membro del trattato atlan-
tico e della NATO. I piu severi 
giudizi sul discorso del rappre­
sentante USA si trovano nei gior-
nr.l: americani. uno dei quali. il 
< New York Times». afferma 
che prima di prendere la parola 
Goldberg aveva insistito per es­
sere autorizzato dal governo ad 
annunciare la sospensione dei 
bombardamenti. e attribuisce al­
le successive revisioni del testo 
di Goldberg il suo svuotamento: 

«Dielro la conciliante dichia-
raz.'one sul Vietnam fatta ieri 
dsH'ambasciatore Goldberg, con 
le sue 44 menzioni di parole qua­
li "pace", "soluzione politica". 
"negoziati" — scrive il giorna-
le — e'e una realta deprimente: 
ncn vi e stato alcun significa­
tive cambiamento. La dichiara-
zione americana all' Assemblea 
generaie e paseata attraverso 
varie fasi di redazione. e stata 
approvata e riapprovata pel gi­
ro di parecchie settimane. Quan­
do il Dipartimenfo di Stato ha, 
alia fine, concluso il suo lavoro 
di redazione. era scomparsa 
qualsiasi importante idea nuova 
per quanto riguarda il raggiun-
gimento della pace. La vecchia 
auestione di Rusk, circa quello 
che il Vietnam del Nord e di-
sppsto a fare, o meglio a non 
fare, una volta che gli Stati Uniti 
ce?sassero i bombaidamenti. e 
stata formulata in modo dsverso. 
senza peraltro che sia ora piu 
chiaro cio che gli Stati Uniti 
vogliono. II discorso di Gold­
berg ha avuto come sfondo una 
intensificazione dei bombarda­
menti ». 

Un altro giornale. il < Daily 
News >. definisce il discorso di 
Goldberg un «trucco propagan-
riistico >. mentre stranamente i 
giornali governativi deD'Kuropa 
occidental? si mantengono ligi 
alia parola d'ordine della c com-
prer.sione ». ed elogiano cio che 
g!i stessi americani condar.nano. 
Goldberg ha oggi. in una inter-
vista alia televisione. precisato 
che il suo governo non chiede 
aTURSS di cessare i riforni-
menti al Vietnam come con-
dizione per la cessazione dei 
bembardamenti. 

Dopo il miniMro degli Esteri 
svedese. ha parlato oggi il mi­
nistro degli Esteri giapponese. 
Takeo Miki. che ha espo*to una 
2ri2croni£tic3 posizione di * cqui-
di5tanza >. au^urando tuttavia 
per il Vietnam una soluzione ne-
g07iata. 
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sostituto procuratore genera~ 
le Giuseppe Macrl e ai suoi 
colieghi di venire a capo di 
una qualsiasi conclusione po-
sitiva o negativa? Che cosa 
ha posto i magistrate nella 
impossibilita di assolvere il 
loro mandato, vale a dire di 
trasferire in sede giudiziaria 
cid che era gia chiaro in qual-
che reticente sede ammini' 
strativa e politica ? Imma-
giniamo le cento obiezio-
ni tecniche che ci saranno for-
nite per rendere vane queste 
domande. Non desisteremo 
dall'insist ere. Quali impedi-
menti oggettivi? Quali veti di 
spingersi oltre la contraddit-
toria e fumosa cortina dello 
scandalo? Uno domina su tut­
ti gli altri ed e sempre il me-
desimo: la difesa del segreto 
di Stato. 

Sulla base di questo princi-
pio anche alia magistratura, 
cosi come era gia stato per 
il Consiglio dei ministri, per 
il Parlamento e per il Con­
siglio superiore della Difesa 
dove siedono alcuni ministri, 
e evidentemente venuta a 
mancare la collaborazione 
doverosa del ministro della 
Difesa e di coloro che co-
noscono se non tutta intiera 
la verita (alcuni di essi la 
sanno!), almeno quella consi-
stente parte di essa conte-
nuta nella relazione a suo 
tempo stilata dalla Commis-
sione di indagine presieduta 
dal generaie Beolchini. Come 
si ricordera il testo di tale re­
lazione e unicamente noto, a 
quanto se ne sa, al Presidente 
della Repubblica, Giuseppe 
Saragat, al Presidente del 
Consiglio, Aldo Mow, al vice 
Presidente del Consiglio, Pie-
tro Nenni, al ministro della 
Difesa, Roberto Tremelloni, e 
ai tre membri della Commis-
sione da lui istituita. 

Deve essere dunque e dav-
vero assai serio, grave e in-
confessabile questo c segreto 
di Stato » che vuole essere di-
feso con tutti i mezzi. Ma 
propria quanto piu grave e 
serio, tanto piu esso deve tro-
vare il modo di essere por­
tato alia luce nella sede co-
stituzionale piu opportune e 
responsabile. Pud il paese ac-
cettare che di un simile se­
greto, il quale dette luogo 
alia violenta lotta politica di 
qualche mese fa interna al 
centrosinistra e alle note di-
vergenze fra Presidenza del 
Consiglio e Presidenza della 
Repubblica, non siano ancora 
stati messi a conoscenza tut­
ti i ministri e nelle forme 
che la legge prescrive alme­
no una rappresentanza dele-
gata del due rami del Parla­
mento? 

La questione, che ha in s$ 
una evidente rilevanza di prin-
cipio, e divenuta addirittura 
esplosiva sul terreno politico 
immediato. Non fummo i soli, 
anche se fummo i piu chiari, 
ad avanzare Vipotesi che lo 
scandalo dell'ex SIFAR e 
delle rivelazioni sul tentato 
colpo di Stato del 1964, na-
scondevano ben altro dietro 
le loro dichiarate e via via 
ammesse e smentite maga-
gne. Dicemmo che tutto cio 
non altro poteva considerarsi 
se non tin aspetto della attua­
le crisi della collocazione in­
temazionale delle forze ar-
mate italiane e del loro rap-
porto con il governo e con 
il Capo dello Stato, nel qua-
dro della loro possibile desti-
nazione « atlantica » fuori e 
dentro i confini della nazione. 

A parte il fatto che dietro la 
formula della difesa del se­
greto di Stato potrebbe, nel­
la fattispecie, celarsi la vo­
lonta di lasciare impunite gra-
vissime responsabilita di que­
sta o quella alta carica dello 
Stato. il silenzio sulle <de-
generazioni > dell'ex SIFAR 
e la paura che il governo ha 
di farlo rompere sia dalla 
magistratura che da una in-
chiesta parlamentare. non pos-
sono che aulorizzare le piu 
inaccettabili supposizioni. Se 
cosi non e il governo ha il 
dovere di parlare chiaro. Non 
deve. non pud esservi € dife­
sa del segreto di Stato > che 
sia in contraddizione con i 
diritti del Parlamento e del 
paese. 

Lotte 
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sviluppo deU'economia. < ca-
ratterizzata — come notava ie­
ri la CISL — dairintroduzione 
accelerata di nuove tecnologie 
e dal ricarso sempre piu fre-
qucnte a concentrazioni. fusio-
ni e integrazioni aziendali >. 

II significato e 1'importanza 
delle lotte in corso sembrano, 
dunque. e\identi, specialmen-
te quando. come in Calabria. 
esse investono questioni piu 
generali. direttamente legate 
alle condizioni ambientali. Lo 
sciopero generaie indetto per 
martedi prossimo nel Reggino. 
infatti. non mira soltanto a im 
pod ire le arbitrarie decurta-
zioni salariali decise dalla 
FIAT per git operai delle 
OMECA, ma ad un potenzia-
mento delta fabbrica e ad un 
processo di industrializzazione 
di una delle province piu de-
presse d'ltalia. 

La dura vertenza sindacale 
contro il monopolio Fiat ha 
riproposto in termini dram-
matici la realta economi­
ca di una citta calabrese 
emarginata nel piano quin-
quennale da - qualsiasi pro­
spettiva di sviluppo industria-
le. di una provincia Iargamen-
te falcidiata dalla cmigrazio-
ne di massa. in piena degra-
dazione fisica. economica e so-
ciale. Da qui la rabbia delle 
popolazioni reggine contro gli 
ingannj e le promesse non 
mantenute, la particolare sen-
sibilita ai problemi souevati 

dallo sciopero degli operai 
delle OMECA. l'entusiasmante 
prova di solidarieta che quoti-
dianamente si rinnova davanti 
ai cancelli dello stabilimento 
occupato. 

Ieri pomeriggio, i dirigenti 
locali della CISL e della UIL 
si sono trovati nella sede 
dell'Associazione degli in­
dustrial! assieme ai dirigen­
ti della fabbrica, responsabili 
con il loro disprezzo verso le 
richieste operaie del grado di 
inasprimento di una vertenza 
che avrebbe potuto trovare so­
luzione in ben altri limit!. 
Nulla di fatto perd riguardo 
alia vertenza. e non poteva 
certo andare diversamente. 
Lunedi 25 lornera da Torino il 
consulente « sindacale » della 
Fiat. Amerio. Costui se n'6 a»> 
dato a Torino nei giorni scor­
si con le mani vuote, essen-
dosi scontrato con la estrema 
decisione e compatttezza degli 
operai. 

La citta di Reggio Calabria, 
gli operai delle O.ME.CA. 
non vogliono stati di assedio 
(ieri sera piu di seicento poli-
ziotti. un'autobotte dei Vigili 
del fuoco. carabinieri stanati 
da ogni caserma. decine di 
cellulari e di jeeps erano da­
vanti alle O.ME.CA.) ma un 
energico intervento delle Par-
tecipazioni statali — compro-
prietarie al 50% delle OMECA 
— per l'inizio immediato delle 
trattative. l'estromissione del­
la Fiat, l'assiinzione dei due-
mila operai promessa col sor-
gere dello stabilimento. 

Intanto e in atto tra le or-
gani7zazioni democratiche ed 
i partiti popolari una campa-
gna di sottoscrizione per i la-
voratori delle OMECA: il co­
mitato regionale della CGIL 
ha ieri sera aperto la rac-
colta con un versamento di 
centomila lire. 

PCI 
Salati e Mencaraglia. Con la 
prima si chiede a Fanfani dl 
riferire in merito alia sua 
visita in Tunisia e alia sua 
portata reale, soprattutto 
per gli « scopi di politica in­
temazionale che sarebbero 
stati raggiunti, in particolar 
modo in relazione alia situa­
zione mediterranea e alia 
permanente tensione nel Me­
dio Oriente ». Con la secon-
da interpellanza i senatori 
comunisti chiedono quale 
sara la posizione della de­
legazione italiana in merito 
al problema deH'ammissione 
della Cina all'ONU. 

Un commento critico al-
l'incontro di Washington vie­
ne pubblicato dal settimana-
le Sette giorni, che riflette 
le opinioni di settori della 
sinistra dc e cattolica. Il gior­
nale scrive che e « molto po-
co > cid che nel comunicato 
conclusivo dei colloqui Sa-
ragat-Johnson e riportato a 
proposito della situazione 
vietnamita; e le parole scrit-
te «per la loro genericita, 
fanno facilmente supporre 
che le parole dette siano sta­
te piu significative ». « Vista 
l'abbondanza di informazio-
ni — scrive Sette giorni —-
sui pensieri del nostro presi­
dente in merito alia NATO, 
sorprende la scarsezza di in-
dizi per quello che egli pud 
aver detto sul Vietnam >. 
Vengono poi riportate le in-
formazioni filtrate a proposi­
to del brusco richiamo di 
Johnson, e si aggiunge a 
commento: « Se e vero che 
gli americani sono immersi 
fino al collo nel pantano viet­
namita, con il loro atteggia-
mento pero dimostrano an­
che il valore che attribui-
scono alle alleanze, metten-
do in imbarazzo coloro che, 
come il nostro presidente e 
il ministro degli Esteri, vo­
gliono apparire profonda-
mente atlantici e nello stes­
so tempo dimostrare che la 
Alleanza e fra uguali, e una 
intesa tra amici, i quali si 
consultano e si ascoltano 
volentieri edificandosi a vi-
cenda ». 

LAVORI PARLAMENTARI 
Sul programma dei lavori 
parlamentari in vista dello 
scioglimento delle Camere, 
prima delle elezioni politi-
che di primavera, si e svolt© 
l'altra sera un incontro tra 
i segretari dei gruppi della 
Camera. Si e parlato, tra 
l'altro, della eventualita di 
un dihattito di politica cste-
ra, senza naturalmente giun-
gere a conclusioni impegna-
tive. « Sembra invece — ri-
ferisce l'agenzia Parcomit — 
che sia stata definita la da­
ta del dibattito sulla mozio-
ne Basso per la revisione del 
Concordato tra 1'Italia e il 
Vaticano e si presume che 
esso si svolgera il 4 e il 5 
ottobre. Vi e anche una in­
tesa di massima, per la 
conversione in legge di alcu­
ni decreti, e per la discus-
sione del bilancio interno 
della Camera, che sara mes-
so all'ordine del giorno per 
la seduta di mcrcoledi pros­
simo. 

Rimane, a quanto pare, il 
grosso problema della legge 
elettorale regionale. Nel cor­
so della settimana che si av-
via alia fine, la discussione e 
continuata in aula con 12-
13 interventi. Ma gli iscritti 
nella discussione generaie 
sono ancora una sessantina. 
Risulta sempre piu chiaro 
che la maggioranza pud su-
perare lo scoglio dcil'ostru-
zionismo di destra solo at­
traverso un forte impegno 
politico, che dimostri nei fat­
ti una volonta di varare la 
legge, senza rassegnarsi alia 
fatalita dei "tempi lunghi" 
voluti non solo dalla destra 
liberale e missina, ma anche, 
e notoriamente, da forti *tt-
tori della stessa magflo-
ranza >. 
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Le spese di gestione del Parlamento siciliano 

I tagli proposti dal PRI 
non risolvono il problema 

I FESTIVALS 
DELL'UNITA 

Raccolto 1 milione 
a San Cipìrrello 

Si preparano le feste ad Altofonte e nei quar­

tieri palermitani di Guadagna e Borgo Nuovo 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO, 22 

Oltre un milione di l i re 
ha f rut ta to la sottoscrizio­
ne per la s t a m p a tornii 
nis ta l anc ia ta da l nost ro 
par t i to t ra la popolazione 
di San Cipirrel lo, un comu­
ne della provincia di Pa ­
le rmo con meno di c inque­
mila ab i tan t i . L ' impor t an te 
successo è il frut to di una 
l a rga mobil i tazione dei 
compagni che hanno da to 
vita a d una g r a n d e fes ta 
de l'Unità d u r a t a ben t r e 
giorni e conclusasi con un 
comizio del l 'on. Cor rao cui 
hanno preso p a r t e migl ia ia 
di persone . 

Un successo non m e n o 
vistoso ha avu to la festa a 
San Giuseppe I a t o : a n c h e 
li è s t a to raccol to più di 
un milione. 

Sempre nel P a l e r m i t a n o 
a l t r e due impor tan t i fes te 

.sono pi e\ iste per il pr imo 
o t tob ie ad Altofonte e al la 
G u a d a g n a , imputare bor 
ga ta del capoluogo. 

In c i t t à , t r a t t a n t o , si in 
tensifica la p r e p a r a z i o n e 
del fest ival a Borgo Nuovo 
che si t e r r à domenica , e al 
qua le p a r t e c i p e r a n n o il 
compagno Knrico Berlin­
guer . delI'UMìcio politico. 
che p m n u n / i e r à un d iscor 
si» in piazza San ta Cri 
.stina. Alla mani fes taz ione 
ha d a t o la p ropr ia ade­
sione la sezione del F r o n t e 
an t i fasc i s ta greco che s a r à 
p re sen te con una mos t r a 
sul colpo di Sta to ad Ate­
ne e sul mar t i r io dei de 
mocra t i c i g iec i ad opera 
del reifime di P a t a k o s . 

Dal can to loro 1 nettili bini 
pi e s e n t e r a n n o una mo­
s t ra sul le pau rose condi­
zioni igienico san i t a r i e del­
la c i t t à . 

Con una serata dedicata ai giovani . 

Oggi si inaugura 
il Festival di Bari 

Domani manifestazione per la pace a Conver­
sano con il compagno Reichlin 

BARI. 22 
TI festival de l'Unità e 

della s t a m p a comunis ta si 
svolgerà a Bar i nei giorni 
di s a b a t o 23 e domenica 21 
s e t t e m b r e . Al c e n t r o del la 
mani fes taz ione vi è un co 
mi / io che il compagno 
Gioig io Napol i tano. del­
I'UMìcio politico del Pe i . 
t e r r à a piazza del F e r r a ­
r e se (ove si s \ o l g e r à il fo­
sti*, al) al le o re lil di d. u -
n i r a 24 s e t t e m b r e . II fe­
s t ival de l'Unità, a cui p a r 
t e r i pe r anno delegazioni di 
compagni e di l avora tor i 
provenient i da tut t i i co 
mimi della provincia , p re 
vede un r icco p r o g r a m m a . 

Saba to 23 al le o r e 19 vi 
s a r à l ' inauguraz ione del 
Fes t iva l e del le mos t r e del 
l'Unità, p e r la p a c e nel 
Vie tnam, sulla funzione 
della s t a m p a comunis ta e 
sulla vita dei g iovani . Al 
le o r e 115.30 vi svolgerà u n 
comizio in occas ione del la 
- s e r a t a della g i o v e n t ù * 
che s a r à tenuto dal com­
p a g n o Vessia s e g r e t a r i o 
provincia le della F g c i . AI 
le 20 av rà inizio il concorso 
< voci nuove > con la par ­
tecipazione del complesso 
hea t « The Checkers » con 
i can tan t i Angela e Toni. 

Domenica , 24 s e t t e m b r e . 
una c a r o v a n a d e l'Unità 
p e r c o r r e r à , iniziando a l le 
ore 10, le v ie del la c i t tà e 
del le frazioni intorno a 
Ba r i . Sempre nella mat t i ­
na t a si svolgerà la gior­
na t a olimpica con g a r e 
spor t ive organizza te dal-
l 'U i sp : si d i spu te rà un tor­
neo di pallavolo fra squa­
d r e di Bar i . Grav ina , S. 
Spir i to e Mung ivacca . Nel 
pomer ige io a l le ore 18. 
a\ rà luogo un cor teo pe r 
la p a c e nel Vie tnam, pe r 
uii Medi t e r r a nini m a r e di 
p. ice. per ;wia nuova poli 
t ica e s t e ra de l l ' I t a l i a . Al 
le o r e 20. dopo il comizio 
del compagno Giorgio Na­
pol i tano. si a v r à la finale 

del concoi so <t v oci nuov e » 
e la p remiaz ione dei \ ìn-
c i tor i . 

» • # 
Una mani fes taz ione di 

zona p e r la pace , la demo­
craz ia e lo svi luppo eco­
nomico del Mezzogiorno si 
svo lgerà domenica 24 set­
t e m b r e a Conversano . 

Alla mani fes taz ione — 
cui c o n v e r r a n n o delegazio­
ni di tut t i i comuni della 
zona Sud Kst della provin­
cia di Ba r i — p a r t e c i p e r à 
il c o m p a g n o Alfredo Reich­
lin della direzione del Pei 
e s e g r e t a r i o reg iona le p e r 
la Pugl ia che t e r r à un co 
inizio a l le o re 18. 

I l compagno Reichlin 

Le manifestazioni in 
programma ad Atessa 

ATESSA. 21 
Lunedi 25. a v r à luogo a d 

Atessa la festa d e l'Unità. 
In s e r a t a si es ib i rà 1 or 
ches t r a di mus ica leggera 
e « Cosa re De Cesa ri s >. 

L'esibizione del comples 
so s a r à p recedu ta da un 
comizio nel corso del q u a 

le s a r a n n o i l lustrat i il si­
gnificato e l ' impor tanza del 
raf forzamento della s t a m 
pa comuni s t a . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e de­
c ine di compagn i s a r a n n o 
impegna t i pe r p o r t a r e a 
t e rmine la c a m p a g n a di 
sot toscr iz ione. 

L 

Non basta eliminare 

qualche indennità per 

risparmiare pochi mi­

lioni - Bisogna sradi­

care la pratica del sot­

togoverno - Lunedì con­

ferenza stampa del 
gruppo parlamentare 

del nostro partito - Il 

«caso» Carollo 

SARDEGNA: mozione del gruppo comunista al Consiglio regionale 

LA MUNTA DEL RIO DEVE ANDARSENE! 
I 

Il centrosinistra ha dimostrato di non poter risolvere nessuno dei drammatici problemi dell'isola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 11 

Il g ruppo comunista al Consiglio 
regionale , in una mozione invita 
la Giunta del l 'on. Del Rio a t r a r r e 
le necessai ie conclusioni politiche 
del propr io fal l imento. 

L ' iniziat iva del g tuppo del PCI è 
d e t e r m i n a t a dal fatto che la Giun­
ta e la maggioranza di centro 
s in is t ra d imos t rano la più assoluta 
incapac i tà e inerzia davan t i alla 
g r a v i t à della si tuazione s a rda 

L a Giunta d imos t ra una colpe­
vole pass iv i tà di fronte al la poli 
t ica del governo cen t ra le . In par t i ­
co la re ha d imos t ra to la ch ia ra vo 
lontà degli ammin i s t ra to r i regio­

nali di r if iutale una politica di r i 
forme d i re t ta a con tes ta re il c re­
scente potere dei gruppi monopoli­
stici pr iva t i in Sa rdegna e a li­
qu ida re il peso della c lasse prò 
pr ie ta r ia assente is ta in modo da 
a p r i r e ai lavorator i e a i produt tor i 
sa rd i la s t r ada della n n a s c i t a . 

La recrudescenza dei fenomeni 
di c i iminal i tà — continua la ino 
zione comunis ta — t rova la s u a 
rad ice nel modo come i governi 
i tal iani hanno agito nel passa to e 
agiscono nel p resente contro gli in­
teressi e le r ivendicazioni della 
Sa rdegna . Invece che con le ne­
cessa r ie r i forme della s t ru t tu ra 
economico sociale, il p roblema del 

band i t i smo viene affrontato nel l 'ani 
bito del le misure di polizia. Coste 
che il pesan te in tervento r e p i e s 
s ivo ha u l te r iormente inaspr i to le 
popolazioni in te ressa te e ha mort i 
l ìcato T in te la isola. Lo s ta to d ' a s 
sedio di fatto i s t au ra to e la v iola 
zione s i s temat ica di tutti i diri t t i 
cost i tuzionali , non sono neppure 
servi t i a d avvia i e a soluzione il 
p rob lema del l 'ordine pubblico e del 
la s icurezza nelle c a m p a g n e 

P e r il PCI r e s t a n o più che mai 
validi i solenni pronunciament i del 
popolo s a rdo che r ivendicano al 
governo provvediment i legislat ivi e 
m i su re finanziarie sul piano ordì 
n a n o e s t r a o i c i m a n o . Invece assi 

s t i a m o al t r ad imen to di tut t i gli 
impegni assunt i verso l ' isola. 

In pa r t i co l a re la mozione deplora 
1) l ' i nadempienza della ( ì iunta re 
gionuìe in ord ine agli impegni a s 
sunti dinanzi al Consiglio l eg iona le 
al momen to della p ioc lamazione 
del la g io rna ta di pro tes ta del 17 
luglio scorso ; 2) il t en ta t ivo della 
g iunta reg ionale di deformai1! ' la 
volontà politica e s p r e s s a da l Con 
s igho regionale , coprendo e giusti 
flcando l ' a t t egg iamen to del governo 
fino al l e c e n t e invito, d u e t t o .il 
l 'on. Moro, di compie re un viaggio 
di c h i a r a impronta e le t to ra le in Sai1 

d e g n a ; 3) l ' o r ien tamento — più voi 
te r ibadi to e persegui to dalla giunta 

reg ionale — di a b b a n d o n a l e la lot ta 
i ivcndica t iva contro il governo no­
nos tan te i sacrifici già fatti e l 'im­
pegno e s p r e s s o dal popolo s a r d o ; 4) 
la capi tolazione della giunta regio 
naie di fronte ai nuovi successivi 
a t t i del governo lesivi degli iute-
less i a t tual i e di pi (ispettiva del­
la Sai degna . 

La mozione conclude c h i a m a n d o 
il po|x>lo s a r d o a c o n t i n u a l e in for­
ma ancor piti a c c e n t u a t a e a r t i 
l o l a t a la lotta per la n n a s c i t a eco­
nomica e socia le della S a r d e g n a . 
contro il governo centi a le e i suol 
complici s a rd i . 

g- p-

L'AQUILA: nonostante le promesse fatte ti numerose delegazioni di cittadini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22. 

L'iniziativa del nostro partito 
per una drast ica riduzione del 
le spese di gestione del Parla­
mento siciliano ha aperto un 
dibattito più generale che. co 
me appunto i comunisti voleva­
no, investe la spesa della Re­
gione e degli altri enti regionali 
che il ventennale potere della 
DC e i sei anni di centro-sinistra 
hanno profondamente distorto 
con la pratica del clientelismo 
più spregiudicato, rendendo la 
situazione non più tollerabile e 
ponendo in discussione l'esisten­
za stessa della Regione. 

Mutuando il progetto manife­
stato dal PCI, i deputati repub­
blicani hanno ora presentato a 
Sala d'Ercole un progetto per 
la riduzione del 15^ delle in­
dennità parlamentari e del 20^ 
delle indennità supplementari 
godute dagli assessori. 

Una nota della segreteria re­
gionale del PCI sottolinea che 
il fatto cne buona par te delle 
proposte de: comunisti per la 
riduzione delle s|>ese dell' ARS 
si;:no state aceo'te d.mosti a che 
ci sono forze anche in altri par­
tili che vogliono modificare tale 
situazione. I comunisti — ricor­
da a tale proposito la nota — 
hanno già presentato precise pro­
poste r>er ridia re le spese clien-
telari e proporranno '.ohi/inni 
per una riforma di fondo della 
R» ninne che dovrà investire an­
che gli enti regionali. Eviden­
temente i repubblicani sono irri­
tati dal fatto che i! nostro l a ­
tito alle parole sulla mnralWa-
zir.ne faccia seguire fatti e pro-
p i - t e precide Bisogna fo.se ri-
coniare al PRI l'i sua collabo 
m/ione con la Di ' in onesti ul 
timi sei anni d' involuzione e il 
si:e appogeio alla cricca demo­
cristiana più corrotta che teege 
1 Comune e la Provincia di Pa 

le rmo pe- dire loro di non ve­
stire i panni di Catone? 

La pronosta di legge repub­
blicana diminuirebbe la spesa 
regionale di cento centoventi mi­
lioni l 'anno. La nota ufficiosa 
«ottolinea a questo proposito che 
il PCI con decisione interna, ha 
stabilito di corrispondere ni de­
putati comunisti uno stipendio 
di lf>0 mila lire mensili e di 
r imborsare loro le spese .li tra­
sferta con gli stessi criteri adot­
tati | x r i funzionari di partito. 

Ln proposta di riduzione del­
le indennità non riguarda quindi 
pc rionalmente i deputati del 
PCI: il loro disinteresse di mi­
litanti comunisti e la loro de 
d;*:one al dovere sono testimo­
niati dal pronto accoglimento di 
qeeste decisioni. 

I1 problema della riduzione 
delle indennità è quindi politi­
co. e la questione (che del resto 
p iopno il PCI e non il PRI — ri­
corda la nota ufficiosa della se 
gretcria comunista — aveva sol­
levato per primo con le inizia­
tive del suo gruppo parlamen­
tare) dovrà essere esaminato in 
un quadro più generale. Xe.-.suno 
può pensare insomma che con 
questa mossa si pos*a coprire 
l'esigenza di una riduzione della 
spc.=a. « improdut t iva* non per 
cento milioni ma per decine di 
maliardi. Se infatti a un asses­
sore si levano cinquantamila lire 
rii Mi|K-ndio e si lancia invece 
tutto l 'apparato di sottolio, crno 
che costa centinaia di milioni. 
non si risolve cer to il problema. 
I.o stesso si dica natiirahiH-nte 
t-er 1 presidenti, i direttori e i 
sottodirettori defili enti regionali. 

Questo del .tottogovemo è dun 
que il taffiio p r i n c i p e , da fare 
subito. In questo contesto, con­
clude la nota, i comunisti sono 
hen decisi a rivedere anche il 
P 'obl tma delle indennità. 

I-a posiz.one del PCI su questi 
temi troverà comunque assai 
presto il modo di c-scre più am­
piamente illustrata. Per lunedi 
mattina alle ore 10. infatti, il 
d ' C t i v o del cruppo parlamen­
t i re comunista ha indetto al Pa 
I^zzo dei Normanni una confe 
icr.za stampa per illustrare il 
proprio punto d; vi-ta sul rno-
n c n t o pol . tuo. sui programma 
d' ai.one lesiisla'iva e sui p r o 
hlenu inerenti alla modifica del 
«.gelamento. Saranno urc-ent: i 
c.viipagm De Pasquale. Rindo 
r.e. I-a Duca. Giacaìow. Anna 
Grasso e Renda 

Echi p reoo upati giungono 
frattanto dalia DC per l'esito 
de! voto -ejtreto dei deputati 
democristiani per !a des;g^az:o 
n" del candidato alla presidenza 
c'è la Regione C o m è o r n a i no­
to. un terzo del grup;K> mai h.t 
avallato la «celta dell'onorevole 
Carollo. Oggi si ammette espl.-
citamente che è stato eM.TCitato 
•1 controllo del vcxo iper questo 
se. deputati hanno preferite di­
ser tare la nunior.e e i vot: con­
t r a n a Carollo. che nel luglio 
erano stati dieci, si sono ieri 
ridotti a cinque) ; e il quotidiano 
scc'.biano di Catania. < La Si 
ciba ». è costretto a dire che 
« l'agitazione (nel gruppo de. 
nor) ha ancora notevoli dimen­
sioni > e che « non c'è dubbio 
sulle difficoltà che attendono gli 
esponenti regionali della DC per 
sanare le discordie ». 

Nessun impegno del centrosinistra 

Vico Garganico 

n crisi la Giunta 
per risolvere il problema dell'acqua democristiana 

Tenace battaglia dei consiglieri del PCI - La municipalizzazione della N.U. 

L'AQUILA: accanto alla fontana dell'acqua potabile l'abbeveratoio per gli animali 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 22. 

Due problemi sono stati viva­
cemente sollevati dai consiglieri 
comunali comunisti nel corso 
dell'ultima seduta del Consif/Uo 
comunale: la municipalizzazio­
ne del servizio di nettezza ur­
inino. ora in appalto alla ditta 
Pastorino, e l'urgente necessità 
della soluzione del problema 
dell'acqua attraverso la roda 
Zione di un piano comunale de 
gli acquedotti. In relazione al 
pruno punto, è stato chiesto al 
Consiplio di pionunciarsi per il 
suo inserimento all'oda della 
prossima riunione, già fidata 
per il 23 settembre. 1 compo­
nenti la giunta di centro sini­
stra. preoccupati che una di­
scussione potesse mettere in 
evidenza le pravi responsabilità 
della DC e dei suoi alleati nel 

l'intricata faccenda, hanno ten­
tato di respingere la proposta. 
prendendo a pretesto vaghi mo­
tivi procedurali. I consiglieri 
del PCI. a questo punto, hanno 
trasferito la loro richiesta in un 
odg che. approvato all'unanimi­
tà. invitava la giunta ad inse­
rire, al primo punto della di­
scussione del 2n settembre, il 
problema della municipalizza 
zione della nettezza urbana. 
Malgrado ciò. la giunta ha ro­
llilo insistere nel suo atteggia­
mento negativo e, nella notifi­
ca di convocazione pervenuta ai 
Consiglieri comunali, la questio­
ne non figura all'ordine del 
giorno 

Perchè questo atteggiamento 
di sfida ad una precisa richie 
sta del Consiglio? Il problema 
della municipalizzazione del ser­
vizio di nettezza urbana è alla 

ribalta da anni, ma le moltepli­
ci richieste pervenute dagli am­
bienti politici e sindacali sona 
state sempre disattese dalla DC 
che, saldamente ancorata alla 
Amministrazione comunale. Ila 
provveduto a tutelare la Pasto­
rino dalle accuse di inadempien­
za contrattuale, sforzandosi di 
dimostrare l'inutilità e l'antie-
conomicità della pubblicizzazio­
ne del servizio. Più volte l'ani-
mintslraztone è stata impegnata 
da precisi voti del Consiglio a 
discutere la municipalizzazione, 
ma sempre la DC ha impedito 
che la discussione avesse luo­
go. Oggi, dopo un lungo sciope­
ro dei netturbini a causa del 
mancato pagamento dei salari, 
e dell'inumano sfruttamento cui 
sono sottoposti sul lavoro, dopo 
che l'intera opinione pubblica 
ha potuto accertare le inadem-

Per Tanno internazionale del turismo 

Delegazione jugoslava 
in visita a Cosenza 

Il gruppo folcloristico di Spalalo eh* domani si esibirà a Cosenza in occasione dell'incontro tra 
personalità jugoslave e italiane 

g. f. p. 

COSENZA, 22. 
In osservanza al voto espres­

so dall'Assemblea dell'ONU, che 
ha dichiarato il 1M7 anno in­
temazionale del turismo, la Ca­
mera di Commercio Industria e 
Agricoltura di Cosenza ha or­
ganizzato, accogliendo l'invito 
con entusiasmo, un significa­
tivo Incontro con alcune perso­
nalità del mondo turistico, po­
litico a culturale dalla Iugosla­
via. 

L'c equipe > ' Iugoslava, che 
comprende il presidente della 
Camera di Commercio della Dal­
mazia Rade Domante, il presi­
dente dell'Associazione del turi­
smo di Dalmazia Vice Srzic, il 
segretario dell'associazione del 
turismo di Spalato Zdravko Dra-
ganja. Il vicesindaco di Spalato 
Ivo Mimica ed inoltre numerasi 
giornalisti e operatori della TV 
slava, giungerà a Cosenza net-
l i mattinata di sabato 23 set­

tembre. Nel pomeriggio dello 
stesso giorno, alle ore 17, presso 
il salone della Camera di Com­
mercio è previsto l'incontro tra 
le personalità iugoslave e le 
maggiori autorità Iccali 

In onore di tale incontro il 
giorno successivo, domenica, sfi­
leranno a si esibiranno per le 
strade di Cosenza i famosi com­
plessi folcloristici i Les Majo-
nettes » di Nizza e il « Gruppo • 
di Spalato. 

pienze della ditta appultutrice 
che non riesce più a garantire 
un regolare servizio m tutti i 
quartieri a causa del mancato 
adeguamento dell'organici) e del­
le attrezzature cosi come prci i-
sto dal contratto di appalto, la 
giunta di centrosinistra tenta 
di ripetere la manovra del rin 
vio confessando candidamente 
di non essere preparata alla di 
scusstone. 

Questo nuovo sopruso non pai 
sera sotto silenzio. Accanto ai 
comunisti, che riporteranno co­
munque il problema in consiglio 
comunale, nelle sedute del 2."». 
26 e 21 settembre. v> sono o'uv 
forze consistenti della maggio 
ronza che respingono le JIOSI 
zioni della giunta liasti pensa 
re che nella discussione del IH 
soltanto tre uomini della mag 
gioranza. compreso il Sindaco. 
hanno preso la parola per re­
spingere la proposta comunista 
Gli altri tacevano 

Sella prossima riunione il 
PCI solleverà l'altro grai e pro 
blema alla ribalta politica, il 
problema della grave carenza 
di acqua e la richiesta di un 
piano comunale degli acquedot­
ti. La protesta popolare ha ai u 
io come ultimo episodio la gran­
de manifestazione del 9 settem 
bre che ha vt*to salare per Ir 
vie della città centinaia di ahi 
tanti delle frazioni. Essi si so 
no recati in Comune dove hanno 
avuto un drammatico incontro 
con il Sindaco il quale, pur ri 
bollendo le ragioni di bilancio 
che imiiedirehbero una pronta 
soluzione del problema. si e ni 
pepnato a portare m rii-tn-s o»«* 
le richieste popolari nella pruno 
riunione del Consiglio comuva 
le. Anche in questo ce o. tut 
tavia. la giunta ha loluto ca­
tare il dibattito, malarsdo gli 
impegni del sindaco Grave 
inadempienza questa, 'e s pen­
sa che il 2'i ^cttern'nc d Comi 
tato Rio ouale della Program­
mazione ducuicra d Piano re 
atonale degli acauedoUi 

La venta v che l'attuale omn 
la di centro sinistra e incai-ace 
di apr,rc una rea'e dialettica in 
Consiglio connna'e. -?n co-, le 
lirze di oppos,zione che con le 
-fes-e jor:e della T.r.og nrgr:a 
Gì. amministratori temrr O il 
d.alouo e ^i ri'm. aro in u\a h 
ni a antiai mocratica cl.t ncor 
da tempi pa.-.ati e iunc ti. Il 
Cons'gho covwralc t stato coi 
locato que-1'a-ir,o -< lo in ; ol 
te. con cen'ir.a'ù di i ;tr

fi al 
lodg OQ'U T,umore Di fronte 
alla grave crtsi della f;r>ar.zo co 
mimale, mentre a'iri emum. 
anc^e amministrati dalla DC. 
lianno elei ato vihra'e j>ioieslc 
al governo, il nostro con.une ta 
ce. Di fronte all'abbandono del 
la montagna ed alla cn*t ad 
l'agricoltura non un atto pos, 
tiro viene compiuto dagli attua 
li amministratori Di fronte ai 
problemi dello svlvppo econo 
mico. si pu.ilano tutte le carie 
su di un ipotetico sviluppo tu 
rustico. 

Di fronte alla realtà, a nulla 
servono ph aulici messaggi che 
il Sindaco rivolge quasi ogni 
settimana al popolo La atta 
dell'Aquila non sa che farsene 
dell'attuale a unta di centrasi 
mstra. E' l'ora di suturare la 
stasi cambiando uomini e poli­
tica. 

Franco Cicerone 

Dal nostro corrispondente 
FOCC.IV 22 

L'AmnmiNtra/iuif d e . di V K O 
(;.iridili.i) da mesi n m i o-^o 
a |H>rtaiv avanti mia (|ja!>i.i.>: 
iniziativa, a causa dei d iv id i 
de. contia>ti e delle tu-die !>ei-
Mxiah che tlavai;.1 ano il pu­
tito i!.c>vema'.ivo 

11 -. i l iaco, dott T t o l o . o 1).' 
Maio .̂  trova a i.i|h> di una 
amiiMUMra/ajtie ->ui/a «iveu 
una mjLjifioraiua che lo setfu ' 
tanto è vero che fur i l i ol s*ti<> 
è stato c o r r e t t o a r a w u ' i a i f 
le di luizioni che il ( \« IM: ; I O 
conimi iV. nelkt .--uà ult.ina M -
duta. ha H'->i>.nio t«»i ì voti 
dello stesso suo partito, la IX" 

La DC è giunta a ciò in c a i 
siderazione anche del fatto dis­
vuole afftonìare le e i e /un i ;x> 
litiche <!o! p i o t a n o ai fio s m / a 
lo'tu. 'e pabhliclu- ali titeino del 
suo pait co. 

ComuHiue. la M'ua/io-w i» ' i 
t i ra eh Vico ( iaigan.co. un un 
jH>rtante c w t r o turistico de! 
(iariMtio. è (iii.mto mai conti ad 
(littoria pei elle la DC e De Maio 
ucapae . (!• arfM'i ta 'v s ena 
incute i pioblemi del'o sviliipjio 
lur .s ' ' fo . dell 1 .speenl.i/'oiie H i 
li/-ia mollo diffusa, manttimoiio 
t ivive — i>er ntoie-zi pei.^mali 
- una •> tua /u i i e insostenibile e 
politicamente >(|iia!lida 

I... compasina (iilda Vno o-o. 
C,\\VÌ <Iel gruppi consiliare co 
i n c o i l a , nel .silo a i te 'vento .n 
Consiglio h i dttmiK-au» lo stato 
rh e r s : e di paralisi che trava 
gl 'a rAiiiiii.iintra/ione pubbli 
ca . gli attr.ti fui 1 vari grupp. 
e l'assii-dità della |V)<:i/.:otU' de! 
s.ndaco De Maio. eciuivixM e 
parolaia che naturalmente fa­
vorisce il perdili a re <li uno M.i 
to di cose elie. su' p ,TIO amili. 
nistrativo crea danir e d f 
lìcol'à ali i «oài/ume de. m u r e 
roM p'»h!cmi e ttadin< I! fat*«> 
s*e>=o che il Di' Ma o ,ibb a ne 

co'io ccn i i v n . i il \<>to del 
C a d m i l o to ' iumale co! quale si 
iv-.p ngevano le sue d tni-o.on:. 
.•-'a a dimostrare a m o a una 
vo't.i. «i.i.uro M i neu.ittv i la lot­
ta n at to ali interno de! grupi» 
della DC ì cui obiettivi sono 
(|.lelli del .sotteijoveitio. del'o 
i o in /» ne del favoi iti«mo e del 
ci itile! sino. 

(ìiustamen'»' 'a compunta 
\moioM> ha | M - ' O e»<i forza la 

rie.'C'ssita che la DC. il s ndaco 
De Ma.») e le a l t re forze poh 
uche. chiariscano lino :n fondo 
!«' n.sjH'tt.ve |ht-.i/,»iiii JX'I ilare 
uno sbo.-io alla pai alisi n cu: 
e e.ulu',i r . i ' i rn n i s t i a / o n e d.c. 

Roberto Consiglio 

Medaglia d'oro 
per la poesia 
ai compagno 

Liberale 
A \ ' K Z Z \ N O . 22 

Apjnei iduimo con Macere 
che nel Colico;.so »ii [)<Vsi;i in 
det to dal l 'A/ ie i ida Soggiorno e 
Turi-imo di M a n n a di Massa 
in col lobora / ione con l 'Isti tu 
/.ione < San Donieichiiio ». al 
c o m p a g n o Romolo L ibe ra le è 
s tata a s s e g n a t a una Medagl ia 
d 'Oro pe r il ( ' .impotiunenro 
<' .Mio fratello negro » ispi ra to 
a del icat i .sentimenti di soli­
da r i e t à con la lotta di emanc i ­
pa / ione delle genti di co lore . 

Al c o m p a g n o Libera le i più 
; iv i r a l l eg ramen t i por ques to 

1 nuovo r iconoscimento le t tera-
t no. 

Cagliari 

» La Mecca nurgica 
occupata da 3 giorni 

Z C A C L I M U . 22 
" T e i / o giorno di occupaz ione del l ' az ienda met . i lmec-
" c i n i c a v La Mcc canu rg i ca » di Cag l i a i ! . Le m a e s t r a n z e . 
Z a s s e r r a g l i a t e nella f a b b r i c a , r ivendicano il r ego la r paga­
li mento dei cont r ibut i a s s i cu ra t iv i da p a r t e de l l ' az ienda . 
; Questi contr ibut i non vengono paga t i da ben ó ann i , nono-
2 s t an te la d i r e / i one abb ia mens i lmen te so t t ra t to dai s a l a r i 
- Ielle ma i s t r a n / e le t r a t t e n u t e p rev i s t e dalla legge. 
Z La g r a v e s i tuaz ione de l l ' az ienda im ta lnu e c a m e a ca-
Z g l i a n t a n a è ogget to di un ' in t e r rogaz ione urg* nte del con-
; « ighere reg iona le del PCI c o m p a g n o L i n o Alzi ni. che ha 
; chiesto l ' in te rvento del la Giunta e deLtli organi ispet t ivi . 
- Nonos tan te la d r a m m a t i c a situ.i/mnc «-isti r.t« nel.o sta-
Z Milimento. lino ad oggi l ' a s sessore regio-,ale .-il Lavoro si 
Z J be n g u a r d a t o dall ' intervc-nirc l ' u a l f o pas*n è =tato 
Z '"atto s t a m a n e dal eons-glierc- r e m m a i e del PCI . compagno 
Z Andrea Raggio , che nella sua qual i tà d s r L < r r ?ano della 
- Kedcrazion» d; Cagl ia r i s] è uc.Vn .• vi-i»ar<' lo m a e -
Z s t r anze in lotta e ha « u n t - ' H . n M i t c e h ' s t o un colloquio 
Z m n i responsabi l i della G»ii.va 

Fucino 

Continuano le trattative 
per la taratura delle bietole 

W K Z Z W O 22 
("enne p r e t t i ! nt« n'enfi annuo 

ciato, (jucsta mattina. ; m ^ o il 
n.ini-ten» cKIl'Ind .-"ria « ;>r. 
cis.irr.er.it r.dla >tdc d 1 ( II ' . 
sono tornati a riunirai 1 r..pprc 
scntanti dei bieticoltori di l Fu 
cir.o (• i rappre-entanti delle 

| Manifesfczione per 

i la pace a Siracura 
I SIRACUSA, 22 
1 I movimenti giovanili della 
1 DC, P R I , PSU, PSIUP e PCI 

di Lentini hanno promosso una 
manifestazione unitaria sui te­
mi della pace nel Vietnam e 
del superamento del Patto A-
tlanlico. 

La manifestazione avrà luo­
go domenica alle ore 19 con 
un corteo che, muovendo da 
piazza Umberto, percorrlrà le 
vie del centro cittadino e si 
concluderà alla villa Gorgia 
dove prenderanno la parola i 
rappresentanti delle organiz­
zazioni giovanili promotrici, 

fabbriche- cac canfore , per la 
t>ro=c e U7ir,r."- rìf!l>*«in'f della 
v<rtcn7H sui ricevurenfo p «ul­
ta tara tura del precotto per la 
campagna eli imn Tcn ' e aper­
tura 

Mmtre gli inda-tnal i hanno 
insistito ancora sulla i>tiìÌ7za-
7ion»- della «onda n.»tcanica per 
il pre!» vamento dei campioni 
'Ri.pro». i rappri-entant i dei 
hietiiolton li.inni) «•ostenuto la 
. i i i t s - M i ,)-<>,skrr ad un 
accordo, che n » n t r e escluda il 
ri pristine» del Rupro. accolga il 
principio del mantenimento del­
la tara e-: imam a per il 1967 e 
preveda la 'perim^ntazione di 
altri ' i s temi di ta ra tura ai fini 
della v nfica della possibilità 
di unA loro installazione per le 
future campagne. 

IA.' organizzazione di rappre 
stn 'an7a dei bieticoltori han 
no altre»! soiten i o che m a in­
tesa cexl<hsfat» n 'e vada rag-
ciunta «ul conip'csso de!'« ri 
vcndica7ie>ni economiche da 
tempo pre-entate alle fabbri­
che saccarifere Le part i , di 
comune accordo, hanno deciso 
di tornare a riunii si nuov amen 
te. per la definizione dell» ver­
tenza. venerdì 29 set tembre. 

http://fo.se
http://neu.it
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Un problema che interessa migliaia di lavoratori 

Uno studio dell' ISSEM 
sulla crisi delle cartiere 

Le cause dell'attuale situazione — Gli operai hanno pagato il prezzo 
maggiore — Ci sono concrete possibility per aumentare sia la 

produzione che I'occupazione 

ANCONA, 22. 

Qunli sono le ragioni della cri-
ari dell'industria car tar ia . ed in 
particolare delle car t iere Miliani 
di Fabriano. ' L'argomento e di 
scottante attualita. So ne interes-
sano i partiti politici. i sindacati . 
gli enli local!. Se ne e parlato ri-
petutamente anche in Parla 
mento su iniziative di deputati 
e senator! marchigiani. Tante 
initiative hannu un'ampia gin 
stiflcazione. Si t ra t ta di difende-
re la vita e garant i re hi svilup 
po di un complesso che assicu 
ra reilditi e lavoro, t h e ha avu-
to ed ha ancora una produzio­
ne prestigiosa. di antichissime 
tradizioni. not a in Italia cd at 
l 'estero. Non solo, Gli stabili 
menti «Miliani * costituiscono 
uno dei residui iKilmoni di una 
plana montana HI Fabrianeso e 
una zona dell'Alto .Macerate.se) 
da anni ed anni sulla china di 
un'incessante recessione econo 
mica. 

Recentemente nell'anibito di 
un piu vasto studio .sulle pro-
spettive di sviluppo dei settori 
produttivi delle Marche, i'ISSEM 
ha raccolto una serie di infor 
mazioni sulla situazione dell'iii 
dustria car tar ia marchigiana e 
le sue prosjiettive. Un discorso 
a par te va fatto per la car t ie 
r a Mondadori di Aseoli Piceno: 
essa costituisce nel contesto del 
settore car tar io un' eccezione. 
Infatti, le ca r te patinate pro 
dotte da questa ca i t ie ra veri-
fiono assorbite ciuasi interamen-
te (90",) daub stabilimenti ti-
jxigrallci Mondadori di Verona 
secondo un ciclo preventivato di 
integraziono pro<luttiva. 

Puntualizzato questo partico­
lare va riferito che secondo la 
indagine ISSEM i mali del set-
tore vanno collocati nella pro-
blematica di fondo dell 'industria 
ca r t a r i a i taliana. Intanto — si 
nota — alia base delle maggio 
ri difTicolta sta un 'erra ta pre-
visione del ritmo di sviluppo del 
consumo di ca r t a nel nostro 
Paese . previsione che ha dato 
luogo ad un'offerta eccedente i 
bisogni interni. Inoltre la cnren-
za di materie prime non per-
mettendo al pro<lotto jtaliano or-
dinario di com|>etere sui mer-
cati esteri, ha inasprito la con-
correnza interna lino a rendcre 
non remunerativi i prezzi di 
vendita. Di questo scontro con-
correnziale. alle car t iere « Mi­
liani • hanno in primo luogo fat 
to le spcsc le niacstranze sia sot-
to forma di retribuzione sia |>cr 
quanto riguarda 1' occupazione 
(blocco delle assunzioni che in 
questo complesso ha provocate) 
la riduzione di circa GOO operai 
in pochi anni). 

Al fondo di queste distorsioni 
si addita in particolare l'assen-
za di un coordinamento delle po-
litiche di settore. cd e qucsto il 
primo vuoto al quale o\~viare 

jier perinettere la ripresa della 
industria car tar ia . Si fa riferi-
mento inoltie all 'esigenza di un 
controllo preventivo dei nuovi 
progetti di impianto (come ti'iii 
accadde in Inghilterra) hi erea 
zione dei quail dovrebbe rispon-
dere ad un effettivo svilupixi del 
la domanda interna. In quanto 
alia materia prima si ritengono 
ixisitivi (anche ai fini della ri-
strutturazione della agricoltura 
regionale) gli esperimenti intra 
presj su talune varieta <li piop-
|M> e su .special! conifere im|>or-
tate da altri paesi. Cio soprat 
tutto per talune produzioni ordi 
narie. Merit re i>er le ca r te pre 
giate si ritiene che si dovra fa­
re aurora ca|H> alle imixirtazio-
ni dai paesi scandinavi e <lal 
Canada. 

I.e prosiH-ttive del mcrcato di 
assorbimento per i prossimj an 
ni non sembrano negative. In 
particolare si prevede un an 
mento della produzione del 10'; 
nei prossimi t ie anni soprattutto 
per un atteso incremento del 
mcrcato interni). * Tuttavia esi 
stono - - si legge nella nota del-
riSSEM anche serie possibi­
lity di affermazione sui merea-
ti esteri che si delineano |>er la 
produzione di ca r l e speciali (t\ 
ligrane per usi monetari) . Dal 
successo di un programma di 
espansione sui mercati esteri , 
prevalentemente paesi sviluppa-
ti o in via di svilupix). consegui-
rebbe il rilancio delle imprese 
di antica fonda/ione (appunto 
come le * Miliani - vdr) ed un 
piu rapido svi!upi>o del settore. 
E' sottintesa la necessita di con 
grin investimenti per 1'ammo 
dernnmento ed il rinnovo dei 

vecchi ini|)ianti *. 
Se gli errori linora commessi 

neirorganizzazio.ne produttiva e 
negli indirizzi di politica econo 
mica saranno corrett i . se ver-
ranno perseguiti i programmi di 
espansione dei consumi in Ita­
lia ed aH'cstero. si prevede 
sempre secondo l'indaginc IS 
SEM. che il numero dei ixisti 
lavoro (Kissa aumentare del 20 
per cento. A tale proposito si 
sottolinea la necessita di una 
selezione nelle nuove assunzioni 
in modo di garant i re 111:1110 d'o-
pera qtialilieata. Per i quadri 
tecnici superiorj r is t j tuto car ta­
rio di Fabriano prepara gia 
tecnici al tamente apprezzati . 

Inline, r inda^ine ISSEM met-
te a fuoco il problema dei tra-
stiortl e<l in particolare del po 
tenziameuto del ixirto di Ancona 
in vista di una possihile espan­
sione e del consolidamrnto del 
settore car tar io . 

"• I.e raKioni - - r iferiste I*IS 
SEM — dell ' impottanza attribui 
ta al porto di Ancona (|Mirt*> 
principale della rejjione) dalle 
imprese ca r ta r i e marchiHiane <v 
non solo inarchigiane) sono ov 
vie. Circa 1'HOH.V; della mate 
ria prima utiliz/ata viene impor-
tata dallVstero via mare. I.a di. ' 
sponibilita di un' infrastruttura 
portuale convenientcmente at-
t rez/a ta (fontlali. banchine. ecc.) 
consentiiebbe lorn un approvvi-
Kionamento a piu basso costo. 
Attualmente | H T le industrie 
car tar ie della rejiione vensono 
scar icate |>oco mono di -10 navi 
ranno , tuttavia molto del mate 
riale viene scaricato in allri 
IMirti italiani e inviato nelle 
Marche via terra t. 

La crisi al Comune di Ancona 

Nuovo baratto 

tra DC e PSU? 
I socialisti rinuncerebbero alia carica di sin-
daco a Jesi per avere quella del capoluogo 

ANCONA. 22 
Ci sara un baratto, protago-

nisti DC e PSU. fra la carica 
di sindaco fli Ancona e la cari­
ca di sindaco di Jes i? Sarebbe 
questo J'uhimo espediente — di 
lipo rnercantilistico — escojjita-

Dibattito 

a Falerone 
sugli enti locali 

P E K M O . 22 
Nel ( juadro d t ^ l i impi '^ni 

a s sun t i . r a m m i n i s t r a z i o n e co-
intinak' di FaU' rone . facendo 
se.miiti) a l i a tavola rotonda 
sulla «• Populoruin P rogres -
sio i . o rgan izza . pe r domani . 
s a b a t o 2.1 s e t t f m b r e . a l l e o r e 
20.H0 un a l t ro d iba t t i t o su un 
tenia di g r a n d e intores.se ed 
a t t u a l i t a : * I.a funzione de l 
l 'Knto locale in una societa do-
m o c r a t i c a ed ava r i za ta ». 

Al d iba t t i to . c h e si t e r r a 
p resso la resu lenza municir«>-
le e che s a r a prosiodnto clal 
d r . I talo D'Angolo. ex sinda­
co di Oll ida. p a r t e c i p e r a n n o il 
s indaco di P e s a r o . a w . Gior­
gio Do S a b b a t a . il s indaco di 
R e c a n a t i , d r . F r a n c o Foschi 
e r i n g o g n e r Claudio Salmoni . 
ex s indaco di Ancona . 

ANCONA 

Le lacrime della DC 
La DC anconi'taiia ha 

pianto imbblicamentc c su 
tutti i muri della citta: in 
un f/ramle vianifcslo color 
becco dialtn lia chie.tto cow 
passione e comprciisione. Ha 
delta die prima avevu Jat-
to Vlmposs'tbile pt^r evitare 
la crisi del centra sinistra. 
cite pot si era sacrificata 
per tutti facendo vleaaere 
sindaco ed assessori tutti 
demacristiani, cite, qu'nidi. 
aveva sopporialo satto la 
canicola estiva il crescente 
ripudio di socialisti e re-
pubhlicani. lnfinc. per il be­
ne di tutti si e umiliata fa-

. cvnrlo dimettere la sua u'tun-
ta 1 tutta bianca ••>. 

I'mera DC! Disposta a 
tutti ijli usi come le vilelle 
dei nostri mezzadri: vitelle 
da latte. da came e da la-
vt>ro! Una sola cosa nel ma­
nifesto color becco <uallo ci 
si e dimenticati di scrivere: 
die la DC. pur propensa ad 
ulterioh tratlat'ne per la 
resurrczione del centra si­
nistra, non tollera assoluta 
mente duhhi sui sua dirittn 
a riprendersi il posto di 
sindaco. 

Ecco il undo della qttcstio 
ne: la carica di sindaco. E 
tutte le altre cariche per le 

quali DC. 1'SU e I'M a lun-
iio si sono accapiyliati di-
menticando persino che ave-
eano un Comune. il capo-
luojio di rei/ione. da ainmini-
strare. 

Cos] I'arcano della DC 
tutta altruista e disinteres-
sata e spiegalo. La DC vi-
tella da latte, da came e da 
lavoro e una favola. Le lion 
no messo su il trattore. Ma 
allora perche pianaere con 
il manifesto color becco qiul-
lo? Sucvia. per la poltrona 
perduta nel giro di una ca­
nicola estiva! Pardon, per la 
rotunda stalla vemttale a 
mane arc... 

to per ra t fa /zonaie una -u\\\ 
zione alia crisi del comune di 
Ancona ed alle grosse lacerazio-
ni intervenute fra i partiti del 
centro sinistra. 

Del ventilato barat to da no 
tizia oggi il iH-riodico jesmo « II 
dialogo'. , una fonte che repu-
tianio seria ed informata. In 
particolare, l 'attuale sindaco so 
cialista di .Jesi, l 'avvocato Ho 
rioni che dirige una giunta di 
centro sinistra, sarebbe in pro 
cinto di dimettersi per pre.sen-
tarsi quale catididato al Senato 
nelle prossime elezioni politiche. 
La carica di sindaco di .Jesi 
— che e il secondo Comune del­
la provincia di Ancona — ri-
marreblH' pertanto vacante. 

II fatto. pur del tutto estraneo 
alle vicenile del centro sinistra 
anconctano. e statu evidentenien-
te considerata una iK'casione da 
non ix'rdere. soprattutto da al 
curii gruppi dirigenti del PSU. 
In altri termini, si propone che 
la carica di sindaco di .Jesi sia 
coperta da un democristiano. 
quella di sindaco di Ancona da 
un socialista. 

Ci pare superfluo sottolinea-
re il taglio avvilente dell'onera-
zione che verroblx) fatta sulla 
testa dei cittadini (consirlerati 
solo schede elettorali) e delle 
stesse assemblee elettive ridot-
te al rango di organi semplice-
mente ricettivi di scelte del tut­
to avulse dalla tematica e dalla 
problematica comunale. Senza 
dire poi del cara t te re dei pat-
teggiamenti delle forze del cen­
tro sinistra che anche in qiiesta 
occasione riconfermano di cu-
rarsi esclusivamente delle cari­
che ignorando ogni esigenza e 
ogni attesa delle citta ammini-
strate. 

Ma, nel caso, andra in porto 
il ventilato barat to? La DC — 
all 'atto delle diinissioni della 
giunta monocolore di Ancona — 
lia fatto sapere a tutte lettere 
che ogni soluzione della crisi 
comunale dovra partjre da un 
dato imprescindibile e immodifi-
cabile: il sindaco di Ancona do­
vra essere un democristiano. 
Costi (piel che costi, anche la 
venuta di un commissario pre-
fettizio. Inoltie bisognera tener 
con to delle jiosizioni dei repub-
blicani i quali dagli altri due 
contendenti del centro sinistra 
pare non siano tenuti in nessu-
na considerazione: infatti, non 
si parla piu di un repuhblicano 
al posto di sindaco di Ancona, 
posto tradizionalir.ente conser 
vato dal PHI ; anche a Jesi , 
a l t ro vecchio centro di potere 
repubblicano, fli un uomo del 
PK1 non si fa piu nemmeno 
cenno. Insomnia, anche l'archi-
tettato bara t to non pare che po-
tra giungere facilmonte in porto. 

Convocato 
il Consiglio 
provinciale 
di Perugia 

P E R U G I A . 22. 
II Consigl io p rov inc ia le di 

P e r u g i a t o r n e r a n u o v a m e n t e 
a r iuni rs i lunedi 25 s e t t e m b r e 
p .v . a l le o r e 1G. 

La sedu ta s a r a d e d i c a t a a l ia 
d iscuss ione sui « p r o g e t t o di 
s c h e m a reg iona le di svi luppo 
eeonomico d e H ' t l m b r i a * ela-
b o r a t o da l Comi t a to reg iona le 
per la programrnazione eco 
nomica in a g g i o r n a m e n t o al 
p iano r eg iona le l!)nM 

» » * 

TKKNI . 22. 
Anche il Consiglio provin­

c ia le ed il Consiglio c o m u n a l e 
di Tern i sono convocat i per 
lunedi p ross imo. In prov inc ia 
si a f f ron te ranno niolti proble-
mi re la t iv i a d o p e r e pubb l i che . 
Al Consiglio c o m u n a l e s a r a 
d i scusso invece lo s c h e m a re­
gionale di svi luppo. 

In Consiglio c o m u n a l e s a r a 
a n c h e d i scussa la cont roduzio 
ne al ia decis iono prcfe t t iz ia 
di t a g l i a r e il b i lancio . 

II convegno degli «Amici» a Terni 

Nuovi impegni per la 

diffusione dell'Unita 
Domani ne saranno diffuse seimila copie 

L 

TERNI. 22. 
Si e svolto il Convegno de­

gli Amici de rfJnito del Co 
mime di Terni. alia presen 
za di segretari di sezioni e 
diffusori della stamim co 
munista. Ne! corso del Con­
vegno, presieduto dall'ispet-
tore del nostro giornale per 
l 'Umbria Allegra. dopo una 
relazione del compagno P ro 
vantini, della segreteria de! 
la federa/.ione sugli obiet 
tivi e sulle iniziative per la 
sottoscrizione di due miliar 
di. e il referendum, sulla 
sottoscrizione di abbonamen 
ti semestrali sono stati af-
frontati gli impegni di la­

voro per 1 prossimi mesi. 
Un obbiettivo centrale 1̂  

(piello di accorciare le di-
stanze t ra diffusione dome 
nicale e diffusione quotidia 
na, sot tosenvendo altri 100 
abtkinainenti semestrali elet 
torali. dopo i 40 sottoscritti 
in questa occasione. e di 
organizzare hi diffusione 
quoiidiatia a t torno a l l inchie 
sta sulla condizione operaia. 
sulla conferenza agrar ia . e 
sui problemi dello svilupix> 
eeonomico reuioriale in rela 
zione al dibattito sullo sclie 
ma. I.e sezioni si sono gin 
impegnate a diffondere sei 
mila copie per domenica 24. 

At teriiiine della discussio­
ne sono stati premiati due 
anziani diffusori de YVnita, 
i compagni Trionfetti e Cru-
ciani. 

Sono state premiate con 
abbonamenti semestral i le 
sezioni che hanno vinto In 
itara di emulazione per la 
campagna della s tampa: 7 
Novcinbre. Orv.eto. Colestat-
le Paese . Ac(|iiasparta. 
Sangemini, MonttH-'arupano. 
Collescipoli, Vascigiiano. 
Narni Scalo. Stifone. Ponte 
S. Lorenzo. Rorgheria. S. 
'Uiovanni, (iualdo. Farini . S. 
X'enanzo. Montecchio, (liove, 
Calvi. Otricoli. Ferentillo. 

Orvieto 

Inaugurata la nuova sede 

del Museo archeologico 
ORVIETO. 22 

Alia presenza di studiosi stra-
, nieri e it?liani e delle autorita 
provincial! e locali in occasio 
ne del Simposio di Protostoria 
italiana promosso dalla Fonda-
zione per il museo « C. Faina >-
con il contributo dell'uzienda 
autonoma turismo di Orvieto. 
!ia avuto luogo la inaugurnzio 
ne della nuova sede del Museo 
Archeologico civico-statale sino 
ra ospitato dall 'Opera del Duo 
mo. II trasferimento at tuale a 
Palazzo Faina r iguarda le scul-
ture. |)er le quali la Fondazio 
ne Faina ha predisposto una 
serie di sale nel pianterreno 
dell'edificio. secondo i p;u mo 
derni criteri della museografia. 
su progetto dell 'architetto Lan 
do Rartoli. deH"Universita di 
Firetize. 

In questo moJo si effettua la 
realizzazione della volonta te-
stamentar ia del conte Claudio 
Faina. il (piale dispose tassati 
vamente — pena la riecadenza 
della sua munifica donazione 
alia citta d'Orvieto — che il 
piu che secolarc Museo Ar 
cheologico si trasferisse « a la­
tere » del Museo intestato al 
proprio nome e costituito dalla 
famosa Collezione dei Conti 
Faina. nonche da ogni altra ac-
(inisizione possihile grazie ai 
frutti economici del cospicuo 
suo lascito. 

II Museo archeologico civico 
s ta la le . conta piu d'un secolo 
d'esistenza. ma purtroppo non 

sempre pote essere conosciuto 
e-d ap[>rezzato dal pubblico e 
dagli studiosi nella sua integra­
lity: e cio a causa di mancanza 
di spazio destinabile alia espo-
sizione dei ricchi cimeli. In 
origine la raccolta fu collocata 
alia meglio nelle soffitte del 
Palazzo Comunale. 

Ma, grazie al lascito Faina 
e — come s'e detto — per 
esplicita e tassat iva disposizio-
ne tes tamentar ia . l 'unica solu­
zione possihile venne improvvi-
samente a pivsentars i : racco-
gliere tutti i fundi archeologici 
della citta in unica sede. pur 

serbando ai due Musei la loro 
fisionomia. 

Assemblea 

della consulfa 

per la pace 
P E R U G I A , 22. 

Domcniea 24. a l l e o r e 10. 
nel la Sa la dei Notar i a v r a luo-
go 1 'assemblea de l la Consul ta 
i t a l i ana pe r la p a c e , tin o r g a 
n i smo fede ra t ivo al qua l e a d c 
r i scono r iunierose pe r sona l i t a 
e associaz ioni npe ran t i in Ita­
l ia pe r la p a c e . 

Baiano di Spoleto 

Domani la 

festa della 

cooperazione 
S P O L E T O . 22. 

Inde t to da l la Coopera t iva di 
consumo t r a i l avo ra to r i di 
S. Giovanni di Ba i ano di Spo­
leto si s v o l g e r a d o m e n i c a 21 
s e t t e m b r e nella popolosa fra 
zione spole t ina il Fes t iva l del 
la Cooperaz ione . At torno ai 
d i r igent i locali e p rov inc ia l ! 
del la coope raz ione si r a c c o 
g l i c r a n n o i c i t t ad in i ed i s o d 
del la Coope ra t i va S. Giovanni 
in una g io rna t a d e d i c a t a a l 
l ' impegno c o m u n e di cont inua-
re In lotta p e r la diffusione 
o la d i fesa del la ges t ione coo 
p e r a t i v a in tu t t i i se t to r i di 
a t t iv i t a p e r a s s i e n r a r e un mi-
gl iore a v v e n i r c ai l a v o r a t o r i . 

II F e s t i v a l de l la Cooperazio­
ne e o m p r e n d e r a a n c h e un p r o 
g r a m m a di a r t e v a r i a con la 
par tee i j iaz ione del complesso 
•* I R o g e r s s> e dei enn t an t i 
Ol impia . Gianni Ch ia r i . Don 
I to . A m b r a ed i T h e Bois . 

La g io rna t a si conc lude ra 
con un d i sco r so del p r e s i d e n t e 
de l le C o o p e r a t i v e rlella P r o 
\ i n c i a di P e r u g i a . S a n d r o N u c 
ci . che p a r l e r a dei p rob lemi 
del la coope raz ione . 

Terni 

Vietata 

la pesca 

nel Nera 
T E R N I . 22. 

II p re s iden te del la G iun ta 
provinc ia le di Tern i ha ema-
nato un divieto assolu to di 
pesca nel le aequo popola te d a 
sa lmnnid i . Cons ide ra to infat t i 
che nel t r a t t o s u p e r i o r e del 
Hume N e r a e negli a t l luent i 
re la t iv i o l t rc che nel t r a t t o 
infer iore del t o r r cn t e Aia. po-
polati p r e v a l e n t e m e n t e d a sa l -
monidi . sono s t a t e effe t tuate 
ojK'ie di r ipopo lamento i t t ico, 
al fine di o t t ene re una m a g ­
giore produzione de l la f auna 
i t t ica, o l t re che p r o t e g g e r e la 
spec ie i m m e s s a , e s t a t o defl-
nito un o r a r i o l imi ta t ivo d i 
pesca . 

A d e c o r r e r e d a u n ' o r a dopo 
il t r a m o n t o del 1. o t t o b r e 1967 
e lino ad un ' o r a p r i m a dell a l ­
ba del 2f)2 1%8 c asso lu ta -
inente v ie ta to e s e r c i t a r o la pe­
sca eon qua ls ias i mezzo ed a 
quals ias i spec ie i t t ica es is ten-
te nel fiume Nera ed aflluenti 
re la t iv i da l l a locali ta « Casca-
ta del le M a r m o r e t lino al con 
fine con la provincia dil Pe ru ­
gia (pon te San t i ago ) c nel 
t o r r e n t e Aia . dal lo s b a r r a -
m e n t o del lago ar t i l ic ia le lino 
al ia conf luenza con il fiume 
N e r a . 
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